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arMosca la XXII ̂ Olimpiade 
Arrivederci a Los Angeles néll$4 

lari pomsrlajlo a Moaea teUnna ©eri-
monta di chiusura dal 22aslmi Oloehl : 
Olimpici. Festoso a spettacolare l'« arri-
vadarci > dal sovietici rìsi gremito stadio 
Lsnln. Sano sfilati «li etlatl cha maggior-

manta si sono massi In avldania..Hanna 
portato il ss luta par l'Italia:' patitila 
Oliva, Francesce Damiani, Claudia Pel
ilo. Oreste Porri. Giancarlo Pmrhirl a 
Franca, Capotta Biasloll. NELLO ePOttT 

ì - - > , l \ M . £ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il PCI fa appello alla più larga inobilitazione unitària 
Due ore di sciòpero. Mariifesta^iòni in tutto il Paese 
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con Pecchioli 
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RÓMA —• Forte tensione :8' pièna mobilitaztoné'aìle 
Botteghe Oscure•„ nella infuocata domenica d'agosto. 
Riunione .di Segreteria la ? mattina, cori BefHnguer:. ;« 
con la. presenza di vart membri della DìreziórieliA, con
clusióne della mattinata-un-primo,- rapido scàmbio di-
domande e di risposte con Ugo Pecchioli, responsabile . 
delta] Sezione Problèmi dillo) Stato. :;:>_ .̂ ; : ; :. ; ; 

— Dunque i un attentato politico. Ma per quale -scopo' 
aberrante?\Pér quale ipotesi, diciamo così," stfategica"?: 
Che giudizio puoi darne fin d'ora?.y?-^';;; ì //.; .;:/;:.'. r; 

«Questa orrenda strage porta,.un marchio Inconfon
dibile, quello di un attentato fascista. Su questo "—' 
dat>a per scontata^ l'Ipotesi deirattentato;— nòti credo 
possano esserci dubbi. Altre sonò le tecniche, altri i 
metodi usati dai terroristi di sinistra per i loro efferati 
delitti: il timbrò qui è tutto fascista>.^. ! L

;C,;.._!,.' .'. 
— Ma non era ormai liquidato il terrorismo nero? 
«Ecco un primo punto su cui subito va detto qual-: 

cosa. C'è stata sottovalutazione, da. parte degli organi 
di : governo, dì questo ' pericolo. Il terrorismo: nero ha 
certo subito dèi .colpi nel passatói è potuto sembrafe: 

che fosse scomparso, ma è restato in realtà, fórse-più ? 
sommerso ma sempre vivo. Ségni del restò ne avevamo 
avuti anche - di recènte': basta che -: ti : ricordi ; dell'ucci-. 
sione óel giudice Amato o di quella dell'agente, di 
polizia Evangelista davanti al liceo "Giulio.Cesare", 
ambedue a Roma. Ma dirò di più: anche per quanto 
riguarda la famigerata "cellula nera" di Tuti, quella 
dell' "Italicus", si èrano avuti qua .e. 1& anche recen-^ 
temente, segnali1 di sopravvivenza. Perché noni "si'"jk; 
continuato a scavare, a vigilare, anche in quei settóri? »w 

—- Torno alla domanda che facevo prima: quale è 
il giudizio politico che si può dare — in rapporto ai 
suoi fini vicini e lontani — di un atto come questo? 

.«.Siamo in presènza, per' quanto riguarda l'Italia, 
della più grande, della più atróce strage terroristica 
della nostra epoca. E in quale quadro avviene il fatto 
tanto terribile? Su questo dobbiamo sapere riflettere 
fin d'ora. Esso cade in un : momento in cui .la; crisi 
italiana subisce un drammatico aggravamento, in ' cui 
incalzano le scadenze econòmiche e sociali .dell'autunno, 
mentre perdura Una grave emergenza e rispetto a que
sta realtà, a, queste prospettive, la guida politica del 
Paese appare ogni giorno più precaria, più inadeguata. 
Nei contempo, proprio in questa fase e proprio in rela
zione alle oscure prospettive autunnali che generano 
grande allarme nell'opinione pubblica, fra. i lavoratori, 
si; annunciano e sono già presenti i segni di una forte 
ripresa del movimento di massa, della lotta unitaria 
dèi lavoratori, di un rilancio di queste lotte, anche 
se certo le difficoltà di. un movimento di questa portata 
non vanno sottovalutate. Questi elementi del quadro 
generale non '. possono essere taciuti. in un momento 
come questo, anche perché sottolineano, che la partita 
politica è oggi più che mai aperta e può avere sbocchi 
positivi per le classi lavoratrici >. 

:.— E c'è chi teme simili sbocchi. - /• 
« Certo. E" comunque a questo punto. In questa fase 

delicata che interviene la strage.e.questo ci aiuta, a, 
capirne le finalità di fondo >. 

— Cioè interviene a questo - punto non per caso. 
Ma concretamente che cosa si può volere determinare 
uccidendo decine di persone innocenti, donne, bambini? t 

« Si vuole determinare un gravissimo condizionamento 
negativo, si vuole creare sfiducia e smarrimento. nel
l'opinione pubblica, si vuole destabilizzare . le istitu
zioni democratiche >. • ; - . - ; . -

•— Ma non ha ormai dato sufficienti prove, il.popolo 
italiano, in tutti questi anni, della sua capacità di 
tenuta democratica? 

e Ne ha date tante, e eccezionali, di queste prove 
di resistenza; potremmo parlare di un'autentica.' lunga 
prova di eroismo di popolo, ma a quelli non basta, 
continuano a provarci. Fecero cosi anche nel primi 
anni '70 e allora indubbiamente qualche successo poli-

vt ica— poi abbiamo vistò quanto effimero — k> otten
nero. Pensa alle elezioni siciliane del '71. e a quelle 
politiche del '72. insomma a un certo complessivo spo
stamento a destra che allora registrammo. Ecco, oggi 
questi assassini continuano a sperare in qualcosa di 
simile >. :•.•••-./.'-•''-. 

L-T E ha qualche fondamento questa,speranza? 
«Direi nettamente di no. direi che occorre disillu

dere, subito quanti inseguono aberranti progetti del 

Le prime 
Dalla nostra redazione , 

BOLOGNA ^ « Al mio papà*. 
È' scritto sul nastro ebe avvol
t e un grande mazzo di ga
rofani rossi buttati nel crate1 

rf scavato dalla bomba dell'in-
fame attentato alla stazione 

: : '-,* Al mìo papà >. ma ròmiy* -, 
gio . è, certamente, per tute*. 
le 76. vittime (il numerò^ ?jp;> 
re. purtroppo,, .destinatoi *«fe 
crescere visto òhe mólt i , feri - . 
ti versano in^dispéfati condì-1 
zioni nelle safc dì rianimazio
ne degU, oepedall cittadini) 
dell'orrendo attentato *on cui 
il terrorismo ha Celebrato l'an-
niversario del bestiale attènta--
tò al treno Italicua di sei \ 
'anni fa. ;

: .,';-
Ma fra le vittime non ci 

sono soltanto papà e mamme. 
Sono circa una trentina i bam

bini massacrati, feriti, storpia
ti, o uccisi dal più vigliacco 
attentato - della nostra : storia 
nazionale. .Quel mazzo di ga
rofani l'ha buttato i l figlio-; 
lètto d e r Ussista boloanèse 
Francesco. Betti, morto a ~44 

"* c o m e . '-5"»*-"» 
: della sua 
:;Ìf-cMlè«è:* 
fànm con %i 
| alla Ola dei 
•tivano di 

; tori àÙ'uiciU 

' ^ ^ m coda; 
che àspèt-
iSdaggia-^ 
-stazione. ! 

_ « Al mio! papà >'. -, H bimbo è 
cosi piccolo che certamente 
non s'è reso conto perchè « do-, 
veva > dare i fiori, tonti' fiori ; 
rossi, al suo; papà, in quatta, 
buca aperta sul paviménto a 
mosaico della sala d'aspètto di ; 
seconda classe. ' N é '. perchè; 
c'era tanta. gente disperata 
attorno: ' perchè ' la' mammà 
ara : cosi ; straziata, perchè 

/ 

aveva gli occhi 'rossi, 'asciutti 
per non aver,più' lacrime'da 
versare;- p è i M * c'èwÙM» ""la 

! lampade degù' /operatori TV, 
e .tanti poliziotti, ferrovieri. 
soldati, pompieri, tanta gen
te che non eonósceVàj 'che 
èon j | f é^ j£mai • visto 4). . ^ s à . 
. rGS^^tm'ÒWó: <PaB8f" 
•• è ÌBÒ^, è stato .ucciso >. Ifà 
cosa «giuncano per un bam
bina così piccolo parole come 

'«.ucciso>, «morto, «atten
tato». «fascisti», «terrori-
STDO»? Nulla. Forse ha com-

: preso solo? che non avrebbe 
! più potuto stare, in braccio .il 
suo «papà». •- •'-.• 

'• '- Ih quel cratere un altro mas-
• so di. fiori rossi. E' dell'Anni. 
l'assodazione dei partigiani 
i d'Italia e poi, attorno, : anco-

; Angelo Scagliarmi 
ì (Segue a pagina 2) • 

La Direzione dei PCI,'riunita feri y 'tonò f i lainarnewto yfcmf • tutta ia 
mattina, ha emesso, ti segmenta co-

- ; manicato •_ , > ; ; . ^ •] ^ ; ; - - - ^ ; t ^ 5 i g ^ ai a ^ proiigafido na« 
Une nuova atraga. ta pJù^tarrtfleintr per ' j j o ^ noooTeH. «Ielle ferie dell'i 
H bilancio a Baerll e a feriti, he esaaNe S 5 H M 3 \ Ì T f L m M 4r i 
oOfOene e e 

ève- n e d al rivolge afte eutortm e al 
In luca riden. «allo Sarte dami eretica affiocfcé gM 

ri eeUe etreee e . l 
a p*aaa Firn- al eJApraato (dei f icat i e . 

n riojoie • eeUe - legge e-eoe le 
Le 

le 
La 

• VaaVJ|l ig>_17JgCSeaT/*al 

la «Ha a 
e revefetone e eie 

i ovunque maniTesrazioiìi di solidarietà e 
AstensioDe generde dal Uvoro di d̂ ^ alle 18 in piazza Esedra e corteo fino al Colosseo 

in 
Ulta massiccia arataata al 

. Dal 
ai 

atra-: tutta M 
ea atta alai 
al Se*, H» 
na cantinata di 
•al K i f eai siìaeacali «ettari, daHa toH-
• Have^PeVa va^e^PPa^Peia aWWvOTv - l^wes^BejgeBayg l̂ g^^Pa^pgssajVVs> -

camaeali a praviiiciali), dei CamNati atif-
tari .amifaaciati e-

• ^f^Pa^ra^e^'Jfa^^a^aa'Pfr/Bj aW^VfpVieg^-

e 

rè M éapaia), le Metti al-
ari caai ai ripetersi»» in aerala. A Iteawa 
I «MVJgevC^rff Hfĵ V]|*ag> #paffa> Sfppt^HVfj^PIfMVw 4 M * 

la e t W H i P t n u EsaaVa ea dava al 
rè M I carta* che ai «Viearè al 

tamaaeaeai aatifa 
R larrariaaaa ai sveajarà 

21 elee**! al aacratia dai Cadati; 
si wisalliila atta 17 te Plana 

a Naeali atta l ì ai Ma-
; a Genève atta M in 

a^ePaeea^aeeTaja v^v ew^sw^w^^^^ 

avi Saat. A PAG. I 

EV' 
Ugo Badutl (Segue a pagina 4) 

ROMA — Oggi tutta' l'Italia ; 
si ' ferma per due ore- Uno \ 
sciopero generale. (che a Bo- J 
logna è dì 4 ore), è.stato prò- * 
clamato dalla , Federaoooe 
Cgfl. Cisl/lifl: e la risposta 
immediata alla strage fasci
sta. Cittadini « U voratori ai 
ritrovano in piazza, come pur
troppo tante, altre volte netta 
tragica storia, di questi anni. 
per piangere,iamorti di lina 
strane ' liestìalè' e' per difen
dere k> Stato derrtocratice. I 

sindacati hanno decisa k> ado
pero generale 'quando ogni 
dubbia sofia angine della tra
gèdia-è, venuto meno,e ai è 
avuta, le treaaanda cartacea 
di un attentato fescista. Per 
U.settore dei traeeerti k» sciò
pero è̂ state limitato ad un'era 
(dalle M. atta .11) per nen ag
gravare ulteiiofiBente .la ai-
tuaxione di nugnaia di viag
giatori che in questi giorni 
si 'stanno spostando per le va
canze'estive. Tuttavia, etile 

maggiori stazioni 1 sindacati 
dei trasporti terranno cambi 
pubblici.. Le modalità 
sciopera — amwncicva 
un cnnsJoJcate deOa 
ria della Federazione unita-! 
ria — «verranne decisa a K-
veOo uivreaiiale 
conaeuttra la pai 
cipexione afle aiantfeatarienb. 
; Questo è dunque Jl ojuadro 
della grande mobftitaiiona an-
Ufascista dì òggi « I dubbi 
sulle cause deila atrage a Bo

logna vanno via via 
per far posto ad una mostruo
sa realtà — si legge nel co-
ntuoiceto della Federazione 

Uria violenza di-
da volontà 

di matte, he nuovaancate col-
pile e' assassinato dttadfaii, 
uaeslni, danne e basnfeant per 
coaeire con loro la Stasa de-

per tentare a m-
là fiducia della, gen

te nefla corivivenza civile. Di 
fronte a tenta viltà e fero

cia. a fronte alla volontà sov
vertitrice delie istituzioni che 
l'ha animata.- la Federazione 
unitaria chiama i lavoratori. 
le strutture sindacali alla mo
bilitazione e invita il governo 
a far sì che niente sìa la
sciato intentato par assicura
re alla giustizia gli 
ri a i laro eventui 
denti». 

Un ceeaunicat© * stato af
fuso anche della Federazio
ne unitaria dei lavoratori dei 
trasporti, i eàa colpiti dal 

della stazione a Be-
« La viltà dai terro

risti ansai noe he pài natici. 
Intere faasigne saee stata da-
citeate a distrutte msièiee a 
quanti, nella stazione a Bo
logna, lavoravano per rende
re meno disagevole il tradizia-

nale- esodo estive. Il terrori
smo.ha alzato il tiro: <ggi l'at
tentato a diiara inarca fasci-
sta colpisce nel asuodrio per 
spargere errore e costringer-
ci tutti, all' odiose ricetto del 
la paura. Le coedanoè generi
che non bastane pài. I laverà-
tori.dei trasporti, eoa! dura
mente colpiti ; e ose haaae 
pagato un alto tributa a eao-
gua in euesto erribile messa-
ere. invitane "il gavertta. le 
forse politiche, k'farsa del-
lardine a fare siao ia faeda 

dm 
i 

dia feria alla risposta 
macretica ^.ceatre chi 
abbatterà ,i pnecipi' del 

tioe. U dai tra

sporti Cgii. CUI. un si 
conto che un'azione a 
pero prolungata, quale 
bere i lavoratori per 
dare a .questa gravissima 
vocazione, potrebbe contribui
re ad alimentare a 
tomento che ha colpito li 
se m queste ere. Invita 
tanto i lavoratori a 
re la nobilitazione e a 
rè le direttive della Federa
zione natamele e rrgionaai i 

Oggi netta s t a r à * e stri 
i 

tre 
ai 
vtoie, verrà spiegato, 
m pai hngue. U 

a 
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LA STRAGE DI BOLOGNA Lunedi 4 agosto 1980 

Lajui^\no^>ttìciiivjd'!'soiio trovate le pròve delTàttentato 

Il frenetico lavoro luce dei fari 
lassano 1 treni carichi di gente 

Seimila persone 
pò di una bimba 

I - ) -

assistono in silenzio al via vai di militari, mèdici, infermieri, volontari - «t Ho disseppellito il cor-
,ma era troppo tardi... » - La voce di un tecnico: « Ecco il punto dove è avvenuta l'esplosione * 

BOLOGNA— Il orotoro provoeoto darl'otplotlone nel pavimento dolio «alo d'attesa 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ore 22,40, in 
-piazze, Medaglie d'Oro, da> 
venti oila «taarione. ai sca
va, ae più di dodici ore, so
no già stati estratti 74 mor
ti. Sd lavorée, Titano ser
rato a&la Ilice delle potemtft 
fotoelettriche ohe scrutano 
e guidano l'opera del soo-
cdJtitori tra le ultime mav 
eerdé.' .Viale Pietramedlar*, ; 
ohé.aoórre davanti alla età-
rione, è gremito di gente, 
forse dnqUe-selmila perso
ne trattenute da un cor* 
dome di militari. Altra gen
ite" è assiepata sul ponte di 
Galllera. Dentro l̂ atrio cen
trale della staeione lavo
rano decine di infermieri 
e medici con. pronte tutte 
ile atitreszàture di primo 
Intervento. Hanno le fac
ce tirate, dure. Da diverse 
ore non si estraggonò più 
persone in vita. 

L'ultimo è stato un uomo 
trovato all'imbocco del sot
topassaggio alle 18,05; par
lava ancora. Poi solo mor
ti, ; còrpi dilaniati a volte 
irriconoscibili. Si gira tra 
1 soccorritori, volontari e 
militari e ognuno ha la sua 

storia tremenda da raccon
tare. Un Uomo di clnquan-
t'amnl, dai capelli bianchi, 
Boa con Taapeito'dl un nia-
cigno, non riesce-a tratte
nere la sua emozione quan
do mi dice di avere disse
polto £1 corpo di una bam
bina, privo di vita e orren
damente mutilato. Lo sue 
mani forti e. ferite .trema
no. I minuti passano lènta
mente e l'attesa si te sem
pre più prave di speranza. 
Verso le 23 una voce urla: 
« Cordone y e allora accor-, 
cono 1 soldati che fanno 
due ali. In mezzo a qué
sta specie di sentiero poco 
dopo passano velocemen
te 1 barellieri che traspor
tano il cadavere di un uo
mo' trovato sotto le mace
rie del primo marciapiede.. 
Lo mettono; come gli al
tri, sull'autobus « 37 » che 
in questa ' tremènda gior
nata è stato trasformato in 
carro mortuario: 

. MI -sposto verso la par
te ovest del'piazzale dove 
sono riuniti'alcuni tecnici 
dèi viglili del .fuòco.-.L'at
mosfera è .tesa, c'è. impa
zienza perché nell'opera di 

sgombro ed si sta avvici
nando a quello che si ritie
ne sia stato il centro del-
l'eepioalone, la sàia d'atte
sa della seconda classe. 
Tutti 1 lari sono puntati 
su quel ; punto. ; I vdgllÉ 
•tanno togliendo gli ultimi 
detrifti ohe sono etti pavi
mento e li portano via con 
piccole carriole. Assistono 
alle operazioni alcuni arti-
flolerL Lo' sferragliare ru
moroso delle 'macchine al 
rallenta. Sono le 23,10. Un 
tecnico che non mi vuole 
dire ili suo nome, che ha 
appiccicato al petto un 
cartellino del ministro de
gli interni viene verso di 
noi e dice: «La bomba era 
là. C'è Id buco. /,-r':.;:'>*'-

Cotto subito a telefonare 
ài giornale pòi ritorno sul 
posto e chiedo di andare 
a vedere. Dopo qualche 
tentennamento un tecnico 
mi allunga una mascheri
na e end.fa strada.;Si ve
de un cratere di due me-' 
tri di diametro e profondo 
vénti centimetri. E' molto 
netto e anche un profano 
capisce cos'è. Attorno a 

questo buco lavora minu
ziosamente, a mani nude, 
uh artificiere. Muove la 
terra e la sbriciola. Racco
glie frammenti piccolissi
mi che infila in ima busta 
gialla - Intestata « Ministe
ro degli interni». La rac
colta viene filmata da una 
telecamera mobile. L'arti
ficiere va dritto con lo ma
ni al fondo del cratere, è 
sollevai pezzi di pavimenti 
ohe sono stati conficcati in 

.terra dallo scoppio. Ormài 
non c'è alcun dubbio. E' 
stata una carica esplosiva 
di enorme potenziale a pro
vocare la strage. 

La ricerca continua an
cora e vengono rinvenuti 
alcuni frammenti rieri: 
< Questo è ciò ohe rimane 
della borsa o del conteni
tore dell'esplosivo » dice 
uno di quelli che fruga nel
la terra. - . '"" , V. --•"-'•: •,;. 

Ritorno nel piazzale do
ve sono riuniti 1 tecnici del 
vigili del fuoco:. « Noi lo 
sapevamo fin dall'Inizio — 
dicono -^- perchè di esplo
sioni ne vediamo tante é 
quésta ha gii effetti carat
teristici della bomba >. 

Nel ' frattempo sul « cra
tere» è arrivato anche il 
dottor Persico, il magistra
to dell'inchiesta sùll'«Ita-
llcua»: con calma proco
de a raccogliere i campio
ni di terra secondo un or
dine concentrico. Quattro 
buste gialle per ogni rag
gio diverso del. cratere.' 
fotografi, - cineoperatori, 
f Umano e scattano migliala 
di Immàgini. H dott. Per
sico non ha mólti dubbi 
sulla premeditazione del
la strage. F* qualche col
legamento con l'< Itali
ci»»? E* la domanda dei 
giornalisti. < Nella mia re
quisitoria — dice il magi
strato — ho scritto che 
quella bomba era stata in
nescata per scoppiare sul 
binario tre dèlia stazione 
di Bologna e che solo il ri
tardò del treno ha antici
pato l'esplosione alla gal
leria di S. Benedetto Val 
di Sambro. Si vedeva in 
Bologna un simbolo da col
pire. •:. " : C« •"'•••-; <• > '•'?' 

: E' ri.25 della mattina del 
tre agosto. Fuori, nel piaz
zale della stazione, sono 
ancora assiepate migliaia 

di persone. Da Milano arri
vano treni stracolmi . dd 
gente. Sono tutti al fine
strini per vedere e capire 
dove e come è avvenuta la 
tremenda strage. C'è una 
curiosità composta, non in
vadente, ' rispettosa, aMetv 

. Eiosa. La gente non pensa 
al ritardi e al disagi che 
ha dovuto subire durante 
il " viaggio. Pensa a quel 
bambini, a quei giovani, a 
quella donne, a quegli uo
mini che, come loro, anda-
vano m Vacanza, uccisi da 
una . ferocia disumana. 
Qualcuno scende per vede
re più da vicino. All'1,30 si 
diffonde la voce che è •ta
to trovato un bambino an
cora in vita. La gente gri
da, piena di speranza e di 
gioia. Ma alla fine risulta 
solo un falso allarme. Or-
mal l'attesa appare inutile. 
Alle 3, all'altezza del se
condo plano, incastrato tra 
le travi viene scoperto ti 
corpo di un'impiegata del
le ferrovie dello stato che 
mancava ancora all'appel
lo. :-•-•' ;.-•• 

Raffaele Capitani 
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À Napoli fumo 
e scintille 

Àsui binari h 
NAPOLI — Momenti di 
panico lori mattina sulla 
« Cumono », la. Ilnoa fer
roviaria cho collega Na
poli con ta costa flogreo. 
Tre persone còno ri motto 
leggermente contuso mori* 
tre tentavano di fuggirò 
'dal vagoni, dopo aver' vi
sto Oprloglonarsl dal bi
nari scintille e fumo deri
so canoro. A provocarlo 
— Hanno poi spiegato i 
tecnici — è stato l'attri
to dello ruoto del binari, 
•porche di olio e graaoo. 

-Qualcuno oe no è accòrto 
'e ha cominciato ad urla
re terrorizzato. Il ricordo 
della strage di Bologna 
ha avuto II sopravvento 
subito su ogni altra Idea. 
. Nella rossa creatasi tre 
giovani sonò rimasti leg
germente foriti e medica
ti all'ospedale Pellegrini 
di Napoli. Urie ventina di 
persóne cono stato colte 
da «noe. . . . 

Allarme anche 
sulla spiaggia 

di Ostia , 
ROMA — Con una telefo
nata anonima alla cala 
operativa dalla questura. 
uno oconoecluto ha an
nunciato che In uno «tabi» 
limonto di Ostia, un con
tro balneare vicine Roma, 
o'ora una bomba. 

In eegurto alla telefona
ta sono accorso numerose 
«votanti» della polizia e 
« gazzelle » del carabinie
ri. Tutte le persone pre
senti -^ non solo In quel
lo stabilimento, ma anche 
In quello attigue — sono 
state fatto agomboraro. 

Mìtomani 
inazione 
a Firenze 

: FIRENZE — Sono lo 12,05 
quando diversi agenti del
la Polizia ferroviaria Mec
cano Il deposito bagagli. 

Tutti I proosntl vengo 
no allontanati. La gente 
comincia a guardarsi In
torno perpteeoa, si chio
do cosa stia accedendo* 
Prima ancoro di avaro la 
risposta molti abbando
nano precipitosamente II 
grande Ingrasso della sta
ziono di 3. Maria Novel
lo. Il pensiero corro cu
bito al massacro di Bo
logna. Intanto gli agenti 
frugane fra I bagagli, oen-
trottano aicoHte vaHgjve ne
ra. Cercane una bomba. 
Tre successivo telefonate 
avevano praennunclato re-
epfoolone di un ordtgne. 
Ma ogni controllo ha da
to controllo negativo. 
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(Dalla prima pagina) 
ra steli e petali colorati apar
li a tappeto, gettati dalla pie
tà della gente che .torna a 
reclamare giustizia, che vor
rebbe rapida. Immediata, i-

Ecco, osiamo daccapo. Còme, 
con chi e con quali mezzi? 
Nell'atteggiamento degli inqui
rènti, dèi magistrati titolari 
della inchiesta si legge la 
preoccupazione, il timore di 
non poter esaudire questa fa
rne di giustizia della città, che 
è anche loro. Come ,già sei 
anrif or sótto ò'/peggio; anco
ra più di "allora:, la** pista > 
è certa solo nella matrice: è 
nera. Ma questo non basta, 

Intanto ieri è giunta una im
portante téstknoàianza. Rolan
do Mannocci. il ferroviere, di 
54 anni, di Livorno, rimasto fe
rito nell'esptosiorie alla stazio
ne di Bologna e ricoverato ndr 
rpspedale ortopedico del ca
poluogo emiliano (mentre sua 
moglie. Lina Ferretti è mor
ta), ha detto ad un fratello, 
che risiede a Bologna e che 

.gli ha fatto visita, di ricordare 
che venerdì una diecina di mi
nuti prima . deU'espìosione, 
aveva visto entrare nella sala 
d'aspètto di seconda dasse 
defia stazione bolognese, dove 
ai trovava con la moglie, e due 
giovani che ayerano una.vali
gia e che non gli erano' pia
ciuti motto»..I due giovani ai 
tarebbero fermati pochi minu
ti e poi ae ne sarebbero andati. 
ma non ricorda se avevano an
cora con fero la valigia. Pochi 
minuti dopo la deflagrazioDe. 
La notizia è rimbalzata a Bo
logna e risulta che siale di-
chiararioni del Mannocci sono 
in corso indagini. 
' Ci vorrà molta pazienze, mol
ta perseveranza, motto acca
nimento per arrivare alla in-
dividuazioDe dei responsabili 
e, ripetiamolo, dei mandanti. 
belve peggiori dei primi La 
coQaboraxkne. tuttavia non 
è mancata. E* venuta per
fino spontanea, istintiva pro
prio ad .opera dei eoooor* 
ritori che pur privflfggiando, 
come era giusto e inevitabile, 
retato da portare ai feriti, 
al aepotti vivi, ranuorendo 
le macerie, 1 ferri, le travi, e 
i detriti, hanno cercato di re
cuperare tutte quello «cose» 
che Immaginavano potevano 
riuscire utili aDe indagini So
no cosi stati riempiti sacchi 
e sacchiidi oggetti, di schegge 
metaBicbe, di brandelli di pel
le e cuoio .che potrebbero es
sere anche i. resti dell'invo
lucro che mascherata Forat-
gno fatto esplodere. -

Tutto il materiale rimosso 
con grandi camion messi a 
disposizione dal'esercito. è 
stato depositato in un'area re
cintata alla periferia di Bo
logna. dove agli inizi del se
colo c'era il primo aeroporto 
delia città: i prati di Cirpra-
ra. Quella montagna di detriti 
sarà nuovamente setacciata 

Ieri il procuratore capo 
della repubblica, dott Ugo Si
sti, rientrato dalle ferie appe
na mziate, come del resto nu
merosi altri magistrati dello 
stesse ufficio, che ai sono af
fiancasi ai sostituti di turno 
Riccardo Rossi, Attilio Barda-
ni e al PJC dell'istruttoria 
deflltabcus, doti. Luigi Persi
co, ha confermate questo im
pegno in un comunicato uf
ficiale: «Dopo il sopralluogo 
cuaspiuoi eoo il collegio peri
tale e il ritrovamento di alcu
ni reperti di natura tecnica 
che saranno oggetto di speciali 

acqertamenti, e a seguito delle 
nuove constatazioni, operate. 
dall'Ufficio nel sopralluogo del
le ore 0,15 di stanotte (rimo
zione ultimata delle macerie) 
che hanno permesso di eviden
ziare un probabile focolaio a 
forma di cratere sito sul pa
vimento della sala di attesa 
di seconda classe, in corri
spondenza di una struttura 
muraria completamente di
sintegrata' e in direzione del 
punto di maggior danneggia- -
mento di una delle carrozze 
ferroviarie dell'Adria Ex
press, la Procura della ;re> 
pubblica deve ora: dar corso 
alla verifica della ipotesi del 
delitto previsto e punito dagli 
articoli 285 e 422 del codice 
penale (strage diretta ad at
tentare alla sicurezza, interna 
dello Stato), commesoo me
diante collocazione di ordi
gno». "•• •''-•• 

I «pezzi» apparsi imme
diatamente più interessanti so-; 
no stati chiusi nelle casseforti 
della Procura della Repubbli
ca, per evitare anche invo
lontario manomissioni. Ieri 
mattina esperti balistici han
no ancora recuperato, fram
mento per frammento, centi-
naie di schegge, briciole mu
rarie, rimosse con ogni pre
cauzione dai vìgili del fuoco 
e dai soldati nei pressi del 
cratere. Tutto questo mate
riale è stato scelto a « fiuto > 
dagli esperti balistici i quali. 
riuscivano a individuare da 
questa prima prova biologica 
i reperti che erano ancora 
intrisi delle parti combuste 
dell'esplosivo. Appare infatti 
di -grande importanza sta
bilire, prima che si dissolva
no queste prime, impalpabili 
tracce, quale è il tipo, la 
qualità dell' esplosivo usato 
dagli aoaaasinL 

Sono state anche ordinate, 
a questo riguardo, complesse 
indagini medico legali sulle 
cuti delle vittime rimaste 
ustionate dall'esplosione. An
che da questi accertamenti si 
potrà arrivare a dello zozpor-
tanti scoperte. Ma quella del
la individoazioDa del tipo di 
ordigno usato dai terroristi 
non può essere che il primo 
passo di una inchiesta che si 
presenta da subito difficile, 
oomr<lessa, frustrante ancora 
più e peggio di quella del-
ntabeus. avendo i terroristi. 
in questi sei anni, potuto fa
re tesoro, se cosi si può dire. 
dei propri e altrui errori. Ma. 
come in tutte le inchieste, la 

pubblica è foodamenteJe. CU 
se, chi può sapete deve ~ sn»-
formare. Le belve debbono es
sere catturate prima che me-
dìtino altre infami imprese, 
confortati dalla impunità. Ma 
fin da ieri i fianebeggiatori, se 
non gii stessi assassini, han
no cominciato l'odiosa opera 
di cinico sciacallaggio, con 
telefonate anonime. Ieri mat
tina alle 11 une telefonata 
anonima è pervenuta in sta
zione per avvertire che di 
li a poco sarebbe esplosa una 
seconda bomba: stavolta nel 
piazzale «ovest» dove era 
stata nascosta in una valigia 
lasciata accanto a un treno 
«fecale». C'è stato un fuggi
fuggi, è successo il penice 
quando i poliziotti hanno do
verosamente allontanato da 
quella valigia, subito indivi
duata, la gente. Ma dentro 
c'erano soltanto atracci unti 
e sporchi come l'animo e lo 
seessore morale di chi aveva 
fatto lo «scherzo». 

BOLOGNA —'L'Intorno del 
state dalla violente esplosione 

etano eWedHIcle 

L'ELENCO DELLE VITTIME IDENTIFICATE 
Questo è l'elenco dello 47 vittimo finora 

Identificate: Mario Avatl, nato a Napoli, 
di go anni, residente a Rossano Calabro 
In via Labo 110; Francesco Batti, nato é 
Savlsjno, 44 anni, recidente a San Laz
zaro; Nazzareno Basso, nato a Rocanatl. 
33 anni, residente i Nummi; Viviana Bu-
flonolil. nata a Bologna, 23 anni, residente 
a San Lazzaro di Savana; Katla Boriasi, 
di anni St, di, Bologna; Aree© Sonora, nato 
a Galllera, 41 anni, recidente a Salerno; 
Emilia' Bcrflontl, nata a ìCampoaalllaho, 

v4ti anni, recidente a Bologna 4 In. via- Mise 
, HO; Mlee Castellerò,, nato a Plnorole. 33 
anni, recidente e Ferrara; Flavia Casadel. 

. nata a Rlmlnl a Ivi recidente, 1S anni; 
Davide. Caprioli, nato a verona, e Ivi resi
dente In viale Ungheria 17, 20 anni; Ro
berto Do Marchi, f i anni, residente è Ma
rano Vicentine; Antonine DI Paola, nato 
a Palermo e.Ivi residente In via Lucalu 13, 
SI anni; Franca DalPOile, nata a Budrio, 

" m anni, recìdente a Bologna in via Von-
turali; Pietro Qalaeot, nate a S. Marine 
e hrl recidente In via Scaletta, U anni; 
Carta Ocazi da Mirandola (MO). Concor 

. dia via: GermeMI; Berta Hemer. nata a 
San - Leonardo e hrl recidente. 90 anni; 
Salvatore Laure, nate ed Acorro (NA), 57 
anni, recidente o Fomlellano D'Arce; Pier-

. frariooociii Lamenti, nato -a Parma, 44 anni, 
residente a Bertele; UmSorta Lugli, nata 

'a Carpi e hrl rooldOnto. I anni; Franeo-
oeantohla La Scala, nata É Bianco (RC), 
SI anni, recidente a Resilo Calabria; Ma
rta Amala Maraneen, nata a Rosolina e 
hrl residente In -via FaHelcne 4. Xt anni; 

Rohra Margrot nata a Triangol Krols 
Olfhorn (Germania Occ), sa anni; Patri
zia Mosslnoo, nata a Bari, 18 anni; Amar-
vano Marzagalll, nato a Pletranlca, M anni, 
residente a Montonine; Loredana Molina, 
nata a Bologna e Ivi residente, 44 anni; 
Karl Màder, figlio di Horót Mador e di 
Margrot Rohro; Domenica Marino; Diome
de Frazzavlta, nato a Bari e ivi residenti, 
62 anni; Giuseppe Patruno, nato a Foggia. 
18 anni; Roberto. Procelll, anni 21, l2l.mo 
BsttafItone Artiglieria; Seklguchl I Wae, 
nato a Tokio, 20 anni; Angelica Terzi.- nata 
aJ.Ostra VotorÓ. ^71. anni,; rosldonto a Bo*9> 
gita In via Freocobaidi; Rita Verde, notò 
a Bari e hrl residente, 23 anni; Fausto 
Venturi, nato a Bologna e Ivi residente In 
via Zanordl 130, 80 anni; Paolo Zoconl; 
Lina Ferretti- In Mannola n. Pocell, reot' 
dente a Livorno In via Pannocchia; Sal
vatore Seminare, nato a Gravina (CT), 
34 anni, rosldonto a Bologna: Vittorio Vao> 
caro, nate a Palermo, 24 anni, residente 
a Reggio Emilia; Nilla Natati, nata a Bo
logna e Ivi residente, 25 anni; Mario Sica. 
nate a Roma, 44 anni, residente a Bologna; 
Rossella Marceddu, nata a Milane, 11 anni; 
Andrew Koiplnski John, nato a Bristol, 
12 anni, residente a Wellington 17 / S t Net
tunia Houoo (Inghilterra); Anna Marta 
SalvagnlnL nata a Padova, 11 anni, reoi-
dente a . San Angele Piave (PD) < In via 
Cslssoo n. 20; Presunta Mirella Fornasari. 
nata a Bologna. 18 anni, residente a Ce-
solecchio di Reno In via Piave (coniugata 
con Giorgie Lambertlnl) ; Vito Aloe; Nader 
Bcfcohard, 14 anni; Vlnceralna Sala, PO 
anni, di Bologna. 

In Comune tutte le voci di Bologna che resiste 
De uno dei noatri Inviati 

BOLOGNA — e CI aono in 
quesU strage, fino a que
sto momento, 79 morti accer
tati, di cui una ventina an-
cora>da riconoscere; 170 fe
riti. oltre a queDi medfeati 
e dimessi dagli ospedali nel
la giornata di ieri, e 20 * 
loro sono ancora in' sala di 
rianimazione; il 30 per cento 
dei morti' e dei feriti aono 
lavoratori del commercio e 
deBe ferrovie; tra le vittime 
una quarantina aono stranie
ri e circa una trentina bam-
binL Sono stati distrutti in
teri nuclei familiari za quel
lo, che può essere definito I 
più grave atto di guerra com
piuto nel nostro cui finente in 
tempo di pace». Qmnógi.M 
compagno Renzo Imbem, se
cretorio deiki Federazione def 
PCr, ha prommeiato aveste 
parole iti apertura del 

intervento. V assemblea del 
coÉttoUo comunale ha avuto 
U tento reale di che cosa è 
stato l'attentato éUa stazione 
ferroviaria di Bologna. < 

Ci/ire che sono cadute m 
un'assemblea che noè era e-
non poteva essere ni fàcme 
ni tranquula. Cera nei 5o> 
lognesi che affettavamo la só
la coruriliare di Palazzo -Ac-
cirrsio, nei consiglètri comu
nali e provinciali, negU no
mini politici presenti (U com
pagno Gian Carlo Pajetta, « 
socialdemocratico Pietro hom-_ 
go e, per alenai istanti, an
che Von. FU*mtwk> : Piccoli) 
una tensione e una commo-
tsone che tutti avvertivano. E 
comprensibSi sono state le 
proteste che sono venute da 
pane act puoouca pereme 
fon. Cossiga, giunto a Pa
lazzo. Accursio, ha evitato di 
incontrarsi con Vassemblea e 
con 9 pubblico; così come 

sdegnata è stata la reazione 
dei consiglieri di sinistra, di 
quello del PAI, di tutto U 
pubblico che hanno abban-
ojaoĵ soaBOBjOja' ^^rOO/Bsaaa^SjaeaBBaojB^svojoa.#vaj^F e> ejOjojBr̂  

la quando si i alzato a par-
. eassoT wf gev w^gjgwum^ snì^u^sum^^qnwmsh %jsofa> 

MSI. Non i 'stata asjiadt un* 
r. di 

iacontro poMhlco che ha rtprov 
so e ampliato rbnpeuno de

che i bolognesi avevano e-
spresso COR feossettioa proe-
fossa tHfrtffff sera aeBa grau-
OTvW o*vO*S*TV9vMawOVVoT Oe> VVOsT^ 

sa Maggiore. Ci tono siate. 
*^^4** • • il i 1111 f * J f •• • 

certo, etxentuanoni • apparse nwt remmwumwnwanjs aet pojrp>-
ti aatifan liti, sea s» fatti 
c'era la consapevolézza che 
Bologna a r/fana etmano at
traversando ' un momento 
drammatico che richiede rno>-
' pegno dei cittadini, dei lavo
ratori e ó% tutte le forze de-

mocratiche. 
Lo hanno affermato sìa a* 

presidente della provincia 
Corsimi, che U vice sindaco 
della città GheronM (U com
pagno Renato Zangheri sor
preso dalla notìzia che si tro
vava aW estero stava in quel 
momento tornando hi Italia) 
e io hanno ripreso : i coasi-
gHeri dei gruppi democratici 
sotsoìtneondo Vtmpegno detta 

soccorrete te vitti-
i uiecedeaii 

fsrroristici a Bolo-

wmve aoooaeato politico ed 
scelto per compie-

re onesta strage che non ha 

Nette ore che 
atta strage — lo ha ricorda
to Imperni — molti henne 
stentato ad accettare Tipote
si dell'attentato terroristico. 
Ma ora ogni dubbio i~ cadu
to: ora tappiamo che la stra

ge i stata voluta, che i mor
ti sono stati cercati. Per que
sto U dolore, la. solidarietà, 
l'impegno si mescolano con 
la condanna per Y eccidio, con 
lo sdegno e con la protesta 
democratica. Ma perchè Bo
logna, perchè in questo mo
mento, quali segnali si vo
gliono far pervenite con que
sta stragi oltre frontiera? So
nò domande che ogni bolo
gnese, ogni italiano si pone 
e che Imbeni ha ripreso nel 
suo intervento aWassemblea 
dei due consigli comunali. E 
ancora: è adeguata razione 
preventiva in una situazione in 
cui ha potuto compierti un 
atto che nessuno .può certo 
attribuire ad un gruppo ito-
lato di pazzi omickH? Bolo
gna è stata colpita perchè — 
al di" la di ogni retorica — 
rappresenta agii occhi di tut
ti la città democratica, la 
città dette, la città rossa e 

si coglie pienamente in que
sto attentato, compiuto in un 
momento molto delicato del
la vita politica. del nostro 
paese, tutto rodio e?rtidemo-
cratico, antipopolare, antico
munista, dette forze pia rea
zionarie del paese. La città 
e l'Italia — ha aggiunto Im
beni — non possono Imitarli 
att'esecrazione e atto sdegno. 
Siamo di fronte ad uno dei 
pia gravi tentativi di travol
gere la democrazia italiana. 
La risposta a questo tenta
tivo deve venire da ogni cit
tadino. E* compito nostro, è 
compito di tutte le forte de
mocratiche trasformare I do
lore la forza politica, tn lot
ta dette contro fl tenui Ureo 
in un grande moto popolare 
per la salvezza e la trasfor
mazione deWItalia democra
tica. 

Bruno Emioni 

Cossiga non ha detto ciò che la città attendeva 
Da une del nostri Inviati 

BOLOGNA — Un cenno di 
testa, solo un cenno dì testa. 
No, nessuna dirhiararione da 
fare. Q cronista davanti al
la sala di rianima rione del-
l'ospedale Maggiore di Bo
logna cerca di avere una pri
ma. anche se veloce, irapces 
sione dal Capo del governo 
su&'attentato che ha sconvol
to sabato mattina la città di 
Bologna. Che sia un atten
tato ormai non ci sono più 
dubbi Nel cono della notte 
gli uomini e i messi hanno 
messo allo scoperto 11 luogo 
preciso deOa esplosione che 
ha fatto crollare una intera 
ala delia stazione centrale. 
Tuttavia Cossiga non vuole 

ancora pronunciarsi. 
Il - suo arrivo, annunciate 

nella tarda serata di sabato 
ma avvenuto solo ieri, 
atteso con una certa' 
e curiosità. Soprattutto per
ché motti si aspettavano final
mente un giudizio precise da 
parte del governo su questo 
nuovo sconvolgente atto di 
terrorismo. Piazza Maggiore 
aveva risuonato durante la 
manifestazione popolare di 
sabato aera, convocata a po
che ere di distanza dal mas
sacro. defla toolgnazione di 
una città che non solo af ri
bella contro la logica del mas
sacro, rilevando il suo Tetto 
proletario, democratico e ci
vile, ma che rivendica provT 
vod ai tanti, scene, orientoman-

ti capaci di combatterla. Cos
siga. quale presidente del 
Consiglio, st sarebbe dunque 
fatto carico di questi senti
menti e volontà? Rognoni. 
ministre degli Interni, aveva 
lasciato dietro di sé une scia 
di delusione. Ma Rognorti non 
sapeva. • La « prova scientifi
ca > dell'attentato non era 
stata ancora trovata. Cossi
ga questa pròva l'aveva ma 
non se l'è sentita di dire. 
all'arrivo, una parola chiara. 
Stanco, omoftonato, si à li
mitato ad allargare le brac
cia din ami gf cronisti dopo a-
ver vano la baca lasciata dal
la 
tedi 

Ra parlalo, brevi parole, a 
Palasse d'Accursio dove si è 

recato mentre era in córso 
0 Consiglio straordinario in
detto dalla giunta. In una 
saletta appartata, dove era
no stati invitati capigruppo. 

delle forse potrtiche. fi cape 
del governo ha espresso la 
sua piena solidarietà alla cit
tà tanto provata, manifestan
do una ammirafione piena 
per oueBo che era stato fatto 
«ònlfe strutture pubbliche» 
e dai cMadàai 

Ma anche quarta volta, non 
è andato al di là di espres
sioni sfcorasnante sincere ma 
scontate di partodpaziene al 
dolore e alto adagi» gì 

edafl^aiia 
- Sole in pntf eBjure, verse le 
U.M, durante l'ultima tappa 

del breve viaggio a Bologna. 
Francesco Cossiga. dopo-una 
riunione con esperti e ma
gistrati, è sembrato superare 
le titubarne e riconoscere le 
radici politiche di questo scon
volgente dramma. 

«Si propende sempre di pio. 
ha detto, verso l'ipotesi dei-
ratto doloso». Un attentato. 
aBora. presidente? «SI. un 
attentato ». Con quali obietti
vi? « Non riesce a Urtouderne 
le ragioni». 

E per a future, che cesa 
garantirà a cittadino da que
sta logica criminale che met
te in pericolo resistenza di 

nocenti? Alcuni crotaeti ban
che troppe vi-

faine nana aab-

.bie mobili di indagini lun
ghe e, spesso, senza risul
tati. Per la strage dell'Italicus 
la sentenza di rinvio a giu
dizio è stata depositato solo 
alcuni giorni fa. a sei anni 
dall'attentato. Per Piazza 
Fontana, ci sono voluti dieci 
anni per mettere in luce so
lo una parte della verità. 

Sarà cosi pure per la strage 
deOa stazione Centrale di Bo
logna? Cossiga ha assicura
to alla magistratura tutta la 
U M U W U W C oei governo. 
Ma basterà? In un momento 
tanto drammatico, venato da 
tensioni di ogni genere e da 
paure pad bastare un afenire 
impegno? 

io Piuigoni 

*f-
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In tutte le regioni, neUe grandi città e nei piccoli centri, una massiccia risposta democratica 
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Dal Nord al Sud così la protesta 
Nella capitale manifestazione e corteo staserà a piazza Esèdra - A Milano appuntami -̂  Decine di iniziative in Toscana, 
Liguria, Sicilia, Puglia e Campania (a Napoli parlerà Valenzi) - Riunioni straordinarie di consigli regionali e comunali - L'impegno della FGCI 
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ROMA — L'Italia, ancora una volta, etica ne. Il Paese, dat Nord al Sud al lava, aride la Mia 
rabbiosa, formo condanna contro l'orrenda atraga di Bologna. Man mano cha trascorrono la 
oro, dal più grandi contri sino al piccoli, s'arco vallano lo notìzie di manifestazioni, di Iniziative 
cho offrono II sonso di una vara a propria mobilitazione generale, In difosa «lolla democrazia a 
dalla convivenza clvila. La ganta scanda In plana un po' ovunque e nollo formo più massicce. 
AH'appollo dol PCI, dot sindacati unitari, dallo amministrazioni locali a dal comitati antifascisti 
è venuta una risposta corale. A Roma stasera «Ila 11 l'appuntamento e In piazza Esedra, da 
dova muoverà un corteo; a Milano alla 21 dinanzi al. sacrarlo dol Caduti; a Napoli manifesta* 
itene al Maschio Angioino con I sindacati a II sindaco Valenzi. Sdegnate protesto.a Iniziativa 
unitaria a centinaia nel rotto del Mezzogiorno* 

la parola 1 dirigenti sindacali a politici.* Mobilitato il Lazio 
corteo e comizio a Roma 
ROMA — Anche il Lazio è mobilitato nella 
protesta contro la strage fascista di Bologna. . 

Per oggi pomeriggio a Roma è stata in
detta dai sindacati una manifestazione con un 
corteo che partirà alle 18 da piazza Esedra e, 
attraverso le vie del centro, raggiungerà fl 
Colosseo dove è previsto un coturno. Stamane 
dalle 10 alle 11 si fermano tutti i trasporti ur
bani ed extraurbani. Nel corso dello sciopero. 
assemblea a Fiumicino e alla stazione Termini. 
• Questa mattina, intanto, al Comune si riu
nisce il Comitato antifascista con i rappre
sentanti del partiti per prendere altre ini
ziative. 

I giovani della FGQ nel pomerlggtQ hanno 
distribuito nei punti centrali della città un 
volantino iscrìtto oltre che in italiano, anche In 
inglese, in francese'e,tedesco, rivolto ai tu
risti stranieri invitandoli alla manifestazione 
di " oggi. Un corteo è stato annunciato, .per. 
oggi da alcun* organizzazioni extraparlamen
tari di sinistra. • .-. 

Milano reagisce subito 
nel ricordo del 1969 }•;': 
MILANO — H Comitato permanente anti
fascista contro il. terrorismo -per la difésa ' 
dell'ordine repubblicano torna a riunirsi qua- '. 
sto pomeriggio -alle 15 per stabilire le ' mo
dalità della manifestazione convocata per 
quésta sera alle 21, nella centralissima piaz
za dei Mercanti, al sacrario dei Caduti' del
la Resistenza. 
•- n Comune -e la Provincia di Milano han
no diffuso appelli alla mobilitazione e alla 
vigilanza popolare dopo il gravissimo atten
tato che richiama alla memoria dei mi la 
nesi gH anni più duri della strategia della 
tensione. Proprio a quel ricordo,' e in parti
colare alla devastante bomba fascista di 
piazza Fontana, fanno rWerimerto: le decine 
e decine di prese di posizióne che giùngono 
da. ogni: organizzazione democratica. Il cor
doglio della città si esprìme in mille forme. 
Sono sospese, in segno di lutto, le iniziative 
di «Vacanze.*-Milano», la rassegna estiva 
organizzata dal comune. Sospesi anche tutti .-
gli spettacoli celle fesie delliUritfd.: L a ' F é - : 

derazione provinciale CGIL-CI5L-UÌL ha da
te mandato ai- consigli' di fabbrica di sta- ' 
bflire autonomamente le modalità dello scio
pero. -Ih» Lombardia manifestazioni oggi an
che ; a Brescia; in,. piazza della Loggia, a 
Bergamo, a Lecco e Varese. : • 

Piemonte in piazza, /pòi ' : 
delegazione ai funerali 
TORINO — Torino una delle città più prova
te dagli attacchi dell'eversione, ha immedia
tamente reagito al criminale attentato di 
Bologna. Regione, Comune, sindacati, forze 
politacbe hanno chiamato alla mobilitazione 
lavoratori e cittadini per dire una risposta po
polare e democratica al nuovo barbaro attac-
co iella convivenza civile « allo Stato repub
blicano. . 

Ieri 1 comunisti torinesi hanno diffuso II 
comunicato della Direzione del PCI tra le mi
gliaia di cittadini che affollavano i parchi 
della città e la stazione di Porta Nuova. 
Stamane alle 9.30 nella sede della Regione la • 
Giunta regionale, il Comitato, unitario anti-. 
fascista, là. Giunta comunale si riuniscono 
con i capigruppo: consiliari' per decidere le 
iniziative di massa da.assumere. Per le 18 di 
oggi è stata convocata dal consiglio regio
nale, dai consigli comunale e provinciale 
e dall'ANCI, una assemblea pubblica a Pa
lazzo Lascaris, sede 'del Consiglio regionale. 
alla quale sono stati invitati sindaci, consigli 
di fabbrica, forze politiche e sociali. Si stan
no inoltre formando le delegazioni unitarie 
che mercoledì parteciperanno a Bologna ai 
funerali delle vìttime della strage. 
• Ad Alessandria i consigli comunale e pro
vinciale stasera alle 21 si riuniranno in se
duta* straordinaria e : aperta in piazza. 

A Genova gli antifascisti 
tutti a piazza Matteotti 
GENOVA — Sciopero di due ore stamane 
• manifestazioni in tutta la • Liguria orga
nizzate dai sindacati unitari, dagli enti lo
cali' e daDe forze antifasciste. A Genova lo ~ 
sciòpero ai svolgerà nel pomeriggio dalle 
15 aDe 17, mentre una manifestazione, pro
mossa dalla federazione unitaria, dal Co
mune e dalla Regione, con l'adesione di tut
te le forze politiche antifasciste, si terrà 
alle 16 in piazza Matteotti, dove si conclu
derà fl corteo che partirà alle 15J0 da piaz
za Caricamento. Alla manifestazione inter
verranno il sindaco di Genova Fulvio Cero-
fotini, il Presidente della Regione Armando 
Maglktto e un segretario della federazione 
sindacale. 

- Alla Spezia lo sciopero generale: si farà io 
mattinata dalle 10 alle 12, mentre, nel pome
riggio. alle 18.30. nel centro della città si 
terrà una manifestazione organizzata dalla 
federazione sindacale unitaria e dal comi
tato antifascista. Nel tardo pomeriggio di 
oggi una. manifestazione si svolger,} anche 
a Savona, con l'intervento dei sindacati, de
gli enti locali della zona e delle forze poli
tiche. • 

A Napoli manifestazione 
staséra con Valenzi 
NAPOLI — La manifestazione è stata indetta 
dalla Federazione CGIL CISL-U1L, che Ita 
proclamato due ore di sciopero generale, dai 
partiti • da Regione, Provincia e Comune. 
In una nota della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL si esprime D cordoglio dei lavora
tóri della Campania per le vìttime, innocenti 
di questo nuovo ed efferrato delitto dei ter
rorismo che ha colpito la città di Boto*», 
'• La manifestazione avrà luogo alle 20 di 

stasera al Maschio Angioino e prenderanno 

Q sindaco di Napoli. 
A Salerno la manifestazione unitaria è in

detta per stasera alle 19 s p i a z z a Amendola. 
Ma già nella mattinata alle 10,30 nella sta
zione ferroviaria si svolgerà un'assemblea 
promossa dal sindacato alla quale prende
ranno parta ferrovieri e cittadini. 

A Firenze e in Toscana 
una risposta di massa 
FIRENZE — Tutta la Toscana manifesta og
gi il suo sdegno e la sua condanna per l'in
fame strage di Bologna. I lavoratori si fer
meranno due ore per lo sciopero indetto dai 
sindacati, molti consigli comunali si riuni
ranno in seduta straordinaria, nello vie e 
nelle piazze deile città si terranno cortei • 
manifestazioni. :• . 

: A Firenze l'appuntamento è alle 17: in 
piazza della Signoria. Parleranno il sindaco 
Gabbuggiahi, il presidente della-Regione, Ma
rio Leone e un rappresentante sindacale. LA 
manifestazione è promossa dal comitato per 
l'ordine democratico • dalla Federazióne uni
taria CGIL-CISL-UE,; hanno.' aderito -tutti 1 ' 

; partiti democratici: saranno presenti ràppre- ; 
sehtanze «gonfaloni dei comuni' dèi circon
dario. • . .-.. '•""••."•••• .•••'<• • :.— ••'< -

A Siena sono in programma tre manife
stazioni: a Montepulciano, ad Abbadia San 
Salvatore è a Siena \ città (corteo; alle ; 17). 
À Pistoia -fi compagno Renzo BardeHi. alle 
11, parlerà in piazza Duomo, nella manife
stazione di protesta: IT concentramento è fis
sato alle 10 in piazza Mazzini. ; ' 

\ ^'V>:,'- 'V>-'. . <• : :".*• V;" .;, ' ; i-.-V-f ••' ^ • : 

Sdegnò e protesta unitaria 
in tutta la Sicilia 

. PALERMO •—. Stasera alle, 19 un concentra-
mehto di massa a piazza Pretoria, davanti 
alla, sede del Comune, segnerà U risposta 

< di Palermo .democratica alla barbara strage 
di Bologna. La manifestazione, indetta; dal
la" Federazione del PCI (adesioni. sono state 
chieste a tutte le altre forze) mira ad. otte
nére dal consiglio .comunale, che proprio lu
nedi \ A riunisce per discutere le dichiara
zioni programmatiche • del neo^smdaco, 3 - de 
Nello Màrtelluccii uh* prohunciamento unita
rio <^»tro la strategia ilei massacro. 
' Già sabato e ieri alcuni. consigli- comu

nali — tra essi quelli di Alla e di' Castel
lana Sicula — si erano riuniti e avevano 
approvato documenti di condanna del ;barba-
ro atto terroristico. Oggi, .su proposta dèi 
gruppi consiliari comunisti, altre assemblee 
consiliari: Piana degli Albanesi, CJampbfèlice 
di Roccella, Campofiorito, diversi comuni 
della zona dei Nebròdi e tutti i comuni si
ciliani retti dalle sinistre. , • , ' r ; ;

:
 ;:' 

Assemblee di operai • = •'.[ 
a Bari e Taranto "': - V-V: 

BARI — Ieri pomeriggio a Bari si è riunito 
presso la sede dell'ANPI n Comitato unitario 
antifascista formato da tutti i partiti demo
cratici che ha indetto una manifestazione per 
oggi. Q corteo partirà alle 18 da piazza Pre
fettura per confluirò in piazza Moro dóve si 
terrà fl comizio. 

-•. Stamane, durante le due ore di adopero, st 
svolgeranno assemblee in tutte le aziende e i 
lavoratori della stazione di Bari "si incontre
ranno con i'viaggiatori. 

Anche in tutte le fabbriche di Taranto gli 
operai - si riuniranno in. assemblea e per 'do
mani sera aDe 20 in piazza Vittoria è stata 
indetta dalla Federazione unitaria CGI^CISL-
UIL una manifestazione antifascista afia quale 
hanno aderito tutte le forze polìtiche. 

A Lecce l'appuntamento è per oggi a piazza 
Sant'Oronzo e anche giovedì, giorno di 
apertura del Festival provinciale dell'c Uni
tà», sarà una.nuova giornata di'mobilita
zione. • • • - - ' • • • ' ̂  '-

A Brindisi la Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha indetto nel pomeriggio una manifestazione 
alla quale hanno aderito tutti i partiti anti
fascisti. ... •-_• : * . : . : • - - , : - . ; - - - : . 

Calabria: tante iniziative 
a Cosenza, e nel Reggino V 
CATANZARO — Tutte le federarmi comuniste 
hanno deciso di sospendere i festival del
l'* Unità >, trasformando i comizi di chiusura 
in manifestazioni di lotta. Per oggi sono in 
programma due manifestazioni unitarie, a La
metta Terme (per la provincia <B Catanzaro) 
e a Cosenza. E* probabfle, ma noe apeora 
definito, che fl consiglio regionale previsto 
per questa sera (si dovrebbe eleggere il pre
sidente) venga rinviato. 

E' previsto al suo posto, un'assemblea uni
taria antifascista. 

Sardegna : si riuniscono 
i consigli comunali - " • 
CAGLIARI — In Sardegna, a Guspini si è 
svolta ieri una manifestazione antifascista aita 
festa dell'* Unità ». Contro. l'infame attentato 
si riuniscono oggi i consigli comunali di Car-
bonia, Igfesias, Villa Massargia, Domusaovas. 
Gonnessa e Carìoforte. Nella mattinata i la
voratori di Portovesme daranno vita in fab
brica ad una manifestazione contro la barbara 
strage di Bologna. 

Marcite: si mobilitano 
i Comitati antifascisti 
ANCÓNA — Mobilitazione neOe Marche. Que
sta mattina ad Ancona, con inizio afte ore 
dieci, ai terrà una manifestazione indetta dal 
Comitato per la difesa defl'ordre democra
tico e dalle organizzazioni sindacali. 

A Senigallia, nel pomeriggio. si terrà una 
seduta-del consiglio comunale, convocato in 
riunione straordinaria. ADe 31 infine, per ini
ziativa del comitato unitario antifascista cit
tadino. ci sarà usa maaifeotaaiona in olezza. 

BOLOGNA — Un cordone él militari circonda la zona dal piazzalo dalla staziono Investita dall'esplosione 

Oggi la manifestazione dopo la prima immediata risposta di sabato 

E di nuovo città |i 
piazza Maggiore 

Appello allo sciopero di 4 ore della Federatone CGll̂ ClSIr-UIL - Le modalità 
deU'interriizione dal lavoro -1 tassisti garantiranno U trasporto dei fa 

Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA % < L'eccidio nv 
fame non jmò piegare l'in-
croUàbUé votimtà dei lavora
tori e dei cittadini delTEmmo-
Romagna di difendere là de-
mpcrazia e schiacciare U ter
rorismo ». Con queste parole, 
la federazione regionale s bo
lognese CGIL, ClSUmh, nei 
loro, appaio unitario, chiama
no atto sciopero generale, che 
si svolgerà stamane per 4 
ore. Contemporaneamente ma
nifestazioni si' terranno nel
le piazze centrali dt-Bologna 
(atte ore 10), Ferrara, Ravenh 
na, Modena, Seggio Emilia, 
Parma, Piacenza, Farli, Ce-
tend. RimìnL Manifestazione 
popolare anche, nétta Repub
blica di San Marino, dove I 
sindacati hanno proclamato 
lo sciopero, per U pomeriggio. 
•_ Piazza Maggiore, ehm già 
sabato sera aveva visto tren
tamila bolognesi esprìmere 
una prima, immediata rispo
sta, tornerà dunque ad esse
re un punto di riferimento per 
la - democrazia italiana. Du
rante U comizio parleranno tZ 
compagno Brano DrusUU, vi
ce presidente deb?Amministra* 
zione provinciale, a nome do
gli enti locali. Franco Marini 
segretario' détta Feaeraskme 
nazionale CGIL, CISL, XJTL; 
presiederà Franco Franchi, 
detta Federazione sindacale 

unitaria- emUiano-romagnola. 
IM manifestazione .si svolge 
nel «esto:on«*tJer«OTio del cri-
minale,-attentato fascista al 
trèno *ItaliCus>, e pròprio 
oggi atte. 18 nétta stazione del 
paesino montano, sùtta Diret
tissima Bologna-Firenze,. si 
terrà una manifestazione atta 
quale parteciperanno tutti i 
comuni détt'Appetmmo • bolo
gnese. Ancora nétta' nostra 
montagna stasera si riunirà 
in seduta straordinaria fl Cén-
siglio comunale dì Marzabot-
to, -per rafforzare la mobfltto-
zione e cóntro la mano assas
sina fascista che ha provoca
to l'immane strage*. •• 

Sul sanificato e lo svolgi
mento détto sciopero è con--
centrata. l'attenzione àeWin-
tero movimento democratico, 
ed a questo proposito la Fa-
aerazione ~ prot/meiate CGIL, 
CISL, UIL* invita i lavorato
ri atta vigilanza democratica 
e di massa, atta lotta contro il 
terrorismo omicida per dlfen* 
aere la democrazia, garanten
done. la massima rmscuas. 

Dal canto suo fl segretario 
della Càmera confederale del 
lavoro, compagno Andrea 
Amaro, dopo aver sottolinea
to che tanche la magistratu
ra ha riconosciuto l'origine 
terroristica détta strage», af
ferma che € lavoratori e. popo
lo ^testimoniano ancor 
voUa che chi ama la 

croato. «W .?uolé';ttparé è 
: rinnovare il'paese non si-la-
. scìa spaventare, non ari etra, 
ma compi»-fino -in fondo fl 
proprio dovere e pretende che 
tufti,a cominciare da' chi ha 
le. pia alte responsabilità di 

: governo,. facciano altrettanto 
con -, fermezza, ; con '.decisione, 
con coraggio s. . 

Lo sciòpero nei vari, setto-
. ri- del trasporto ini provincia 
di Bologna ri svplgerà in for
me differenziate. Nétta rete 
FS.gli addetti olla circolazio
ne treni, appalti e incaricati 

. si asterranno' dal lavoro, per 
un'ora dotte 19 atte 11, men
tre sciopereranno' per 4 ore 
quelli addétti agli impianti 

1fissi ~ (officins 'trazione, im
pianti elettrici, lavori, centri 
stampa, uffici). Nel trasporto 
pubblico urbano ed extraurba
no fermata deWattività dotte 
9J0 atte-11 (dotte 8 atte 13 
negli impianti fissi e uffici). 

Anche i taxisti interrompe
ranno le corse dotte 9J39 atte 
11, salvo a mettere a dispo
sizione del congiunti détte vit
time numerose auto per ga
rantire, gratuitamente,'tt tra-
spono stazione s^-ospeaan, 
durante le ore détto sciopero; 
Tmliiàttva è dei comitato 

Per 8$ ini-
tono 
bUche da 
nati (19-11) fermeranno fat
tività oli -. aeroportuali addetti 
ai véU di Borgo Penigale, m 

dotte 8 atte 12 tutto tt perso
nale déUe autostrade che fan
no capo a Bologna. '"" .• 
r La vuaXUà detta démòcfa-
fià ;.-"•»"' £mflje-]tofRa0na^ d 
espressa dal motttplfcàrsi del
le iniziative e dette prese di 
posizione contro M terrorismo. 
L'Anpi nazionale, la Lega coo
perative, la Confederazione 
artigianato, rArci, hanno in
vitato a partecipare, atte ma
nifestazioni. La, Confesercenti 
ha aperto una sottoscrizione 
ira i , cootnierciami, promuo*-
véndo anche un intervento de
gli albergatori in\ collaborazio
ne col Comune di Bologna per 
ospitare le famiglie dette vìt
time^ I soci detta Carnet, per 
meglio auempiere au opera • a* 
appoggio atte forze dell'ordi
ne, cittadini, lavoratori im
pegnati negli interventi in 
questi e nei succèssivi giorni, 
hanno .deliberato di non chiu
dere per ferie in agosto gli 

: esercizi, (ristoranti, bar. pre
parazione pasti) détta coope
rativa. 

Nétta giornata dì ieri, per 
manifestare atte centinaia à% 
feriti Y affettuosa solidarietà 
dei: bolognesi, una delegazio
ne della giunta comunale com
posta dal vice sindacò Ghe-
fara\ dagli assessori Belco-
stro. Ancona e Castettucci si 
e-recata nei vari ospedali. .-

Rem'rgio Barbieri 

Oggi in Senato 

del governo 
ROMA — E' nell'aula del Se
nato che .questo pomeriggio 
ai svolgerà 11 dibàttito sulla 
strage provocata dagU atten
tatori fascisti. Parlerà il mi
nistro degli Interni Rognoni. 
che ieri aera ha cominciato 
la preparazione.' del proprio 
intervento incontrandosi a 
lungo a Palazzo Chigi con il 
presidente del Consiglio Cos-
siga, appena rientrato da Bo
logna.' E nei dibattito — il 
quale avviene in presenza di 
una . tragedia terribile, che 
non ha precedenti, e che as
sùme nello stesso tèmpo un 
significato politico di grande 
rilievo ~— interverranno i"ran-
presentanti di tutti i gruppi 
parlamentari, a partire da 
quello del PCI. E' stato lo 
stesso presidente del Senato 
Fanfani, durante la sua visir 
ta di Ieri a Bologna, a prean
nunciare la discussione pre
vista a Palazzo Madama ed 
a aòttoimeare ~ di fronte al
le domande dei giornalisti — 
che « fl sentimento che ora 
deve prevalere « «pieno détt* 
invito olla solìdarìetd >, 

Molto scarne le dicniarazio-
nì dei leader* politici presen
ti a Bologna. In akune di que
ste dichiarazioni emerge co
munque la conaapev niemadel- -
l'emergenza, in .cui fl paese 
vive. Anche a Bologna, 1. se
gretario del Partito .repubbli
cano Spadolini si è dichiara
to convinto che solo la solida
rietà nazionale e sarà capace 
di sconfiggere la: spirale di* 
sttuggitrice del terrorismo e-
vetsivo*. Sa Ciuesto fatto, ha 
agfiunto, « orava l'ombra dei 
genicidi notisti». Crasi .ha 
parlato- deu< aspetto ~. demo-' 
nioco» dell'attentato, ed ha 
ricordato lav - grande. .prova 
che m queste'ore sta' dando 
la città che è stata colpita: 
• Bologna sta reagendo — ha 
de t to— con una serenità -e 
una fona che sono oTesempio 
m tutto tt paese». -

troppo trascurati — dell i 
sione nera e dot terrorismo. 

Appena rientrato a Roma, 
intento, il presdente del Con
siglio Cossiga ; ha incaricato 
il sottosegretario Mazzola di 
coordinare l'attività cfci ser
vizi segreti, in relazione all' 
attentato di Bologna. 

Un po' in 
cbma teso, ma severo e 
insto, .dell*) giornata, è a u 
sortita del segretario - social
democratico Pietro Longo, -3 
quale — a Bologna — si è 
fatto sentire con una sèria di 
dkmarazlaiii a nome del pro
prio partito, dopo averne rio-
nho la segreteria. Ha solle
vato 8 probsema delle pene 
previste, nei codici, senza pre
cisare se ne chiederà un ag
gravio. Ha parlato poi di «is> 
terventi sttaoìdìnaii». mette&-
do - gujadl raccfnjp ani coua-
gamenti internazionali del ter-

« E* Mostro eoapfaci-
-~ ha> •otto'"- che nel 

popolo Mattano, non alberghi 
questa fottio omicida, è chele. 
formazioni, le bori e la men
te operativa di tutto dò sia
no airestero ». Tesi rischiosa, 

e vero eoe occorre 
in

fatti 
di 

quello di 
peroab-

dsa nei coafrosti .-degli 
li più vicini— 

Dichiarazióne 
di Guerzoni 
segretario 
regionale 

dell'Emilia 
BOLOGNA — «AHo 
timo, al contusi e ai loro 
familiari va Innanzltutte 
Il cordoglio e la eoildarleta 
del comunisti di Botoana 
e dell'Emilia • Romagna ». 
Cosi ha dotto II oompaflne 
Luciano Guerzenfc saare • 
tarlo regionale del PCI. 
membro della dirottone del 
partito, Guerzoni he e-

o « lo sdegno, la pre-
la più viva eondaft-

na» per la • proaacuriona 
di una catena di vloloma 
o delitti che da anni In
sanguina Il paese, e II evi 
obiettivo è revérsleno del
le Istituzioni democratiche 
e repubblicano 
la reeietensa». 

continua la dleHIarailewe 
di Guerzoni — ol è voluto 

una vetta rleenfer 
or elogerò la 
è contro la 

runltà «et-
le-rena 
potali o di 
ol dove odi 

palio del comunisti è rivet
to al lavoratori, al 
cratlcl, al 
gioventù di 
TOnllla-Romagna, 

al 
al 

od 

vtorL del vigili del tuose. 
«effe forse elelrerelne, *e-
gH anìmlnletratorl del 

autorità ed hwiamlUiil» 

t a l e strada è < 
TMnNà di tutti 1 

1 ^ 
Distrutta una intera famiglia di Bari: tra lì ad attenckara Pauto trasportata via farrovia -"-18 armi/ riminase: aspettava la coln-
cidema per Veronai ed era scesa a telefonare a casa, ma lo scoppio liia falciata - Giovane uccto mentre suona la chitarra 

BOLOGNA — Brandelli « v i 
ta, cadaveri straziati, corpi-
cini di bànbi nratilati, pianti 
impossibili da consolare, sce
ne pietose. Anche storie, àtti
mi di esistenza falciata sa un 
lampo, doe o tre cose so que
ste povere vittime. 

Riconoscono N fratone — n 
medico di Bolzano sconvolto è 
convinto che quel ragazzo la, 
steso all'obitorio, è suo fra
tello; ma fl sottufficiale di 
vizio, controllando la 
lo libera dall'incobo: il 
to è un altro. H morto è Ro
berto De Marchi, 21 arai, di 
Marano Vicentino e i suoi tre 
fratelli, venuti a cercarlo, lo 
hanno subito riconosciuto. Ma
rio ed Angelo hanno visto per 
primi II fratello morto, si ab
bracciano piangendo, ma l'al
tro, il maggiore, dice di no, 
non può andare a vederlo, non 
ha il coraggio, e resta tre
mando fuori dalla triste so
glia, con gli altri due che lo 
sui leggono. Roberto era fi 
più piccolo della famiglia. 

It prof onora e lotte le tea 
— Sono morti - tutt'e 

tre, una famiglia distrutta. 
Lui. Vito DMcòede - Fresa, 
62 anni, professore; la moglie 
Enrica Frigerio, 57, e fl Agno 
Francesco, 14. Si è salvata so
lo la figlia Alessandra. It an
ni, in Inghilterra. Lui era do
cente universitario, direttore. 
dell'istituto di patologia gene
rale della facoltà di medicina 
all'ateneo di Bari. Li hanno 
riconosciuti i parenti, arrivati 
daDe Puglie: tre vite stroncate 
da ana coincidenza funesta 
quanto banale. La famiglia 

Fresa era arrivata 
sera in treno, meta una 

località del Trentino per tra
scorrervi le vacanze. SI era
no fermati a Bologna solo per 
attendere l'arrivo della loro 
auto, trasportata scilo stesso 
con voglio, a bordo dePa qua
le intendevano continuare il 
viaggio: ma Fi 
era con la morte. 

- D e v i 

la 
arri-

Ancona 

la 
de Caprioli, 
a l Era 1 
chitarra a tracolla 
vaso poco prima da 
e aspettava fl 

11-

tova: era è 1 
rio, stritolate. « 
aveva deciso di girare 
tabe, passando le vaca^ 
la sua chitarra elettrica, al 
esibiva m un coaaplessino, 
messo su con altri ragazzi»: 
lo dice tra i iliJMnnt hi d i 
Rina CaprioH Gasane, giunta 
a Bologna insieme al marito, 
Spartaco Gamba, ex vicesin-
daco socialdemocratico di 
Mantova. Davide 
te di teenosaia e 
i suoi due frettai, te 
in Francia a bordo di 
per. forse non 
nulla, n card. 
delle faaaigbe. le 
sanato, ed è lui a raccogliere 
fl pianto dei perentL 

Un te*a oV n anni--Aldo 
Alganoa lo ha riconosciuto su
bito, è suo flejbo Manro, enei 
cadarere di ragazzo. B i n a i : 

haiDormùrato: «Cassai q 
do k) vedrà una mogPo, 

Al Rne eenn —• Arriva uà 
bimbo con uh mazso di gare-
fasi, la scritta «al uno papà » 

sul nastro che H 
fl agi» di una dei 
di taxi ramato ucciso. Lavo
rava al turno di giorno; e 
quando è uscito per non tor
nare mai pso, il suo bimbo pm 
pìccolo dormiva ancora e lui 
non aveva nemmeno patene 
salutarlo. Accanto ai suoi ga
rofani, i glsknofi di una mar
ta sconosciuta, una donna an-

Kntta BerUsi, 
le FS, è stata trovata 

stati gli uffici: a-
atevuio da pochi 

dopo il congedo per la 
Vi 

so le tre della 
era una 
impiegata anch'essa. Il 
corno, coperto da un 
i l deposte nella pala della 
roana e poi aflìoesto con gli 
airi, ooefla « a di cadaveri 

finire pia. 

Benito Scolari. Si anni, 
è stato trovato 

sotto le 
Stava B quasi 

teasjnMMnaùs* mn^nmmu^ummw^ a m n * ! i 
•anmwClaffJe; ananHBnasTfrnTOv 1 1 9 0 T o t svO" 

lo In tosta, sporca di 
re, la bocca riarsa. Una 

«Ce la fari, forse», dice il 
prof. Gennai, direttore del 

rOMU — Doveva ottenere un 
incarico di • fidocin alTONU: 

« S a n 

sono a 

Verona ». JADCOÌ nitnuH 
Eginto Caandei. ferrevtere,"è 
avvertito deflo 
logna. allora 
ghi 

ma invana, ABen si 

tra gli ospedali, alla 
della fighe. Ma tei B non c'e
ra, l'ha trovata 
stesse agli anzi. 

Pan aiainaiW te 
Erano di Carpi. Lei Carla 

maglnWo di Concordta: tot, 
Onaberto Logli, M. snefiva 

al franano Carle Al-
aeanaJodl aMngtta-

' e «enei 

aJSnd, e pro
prio 1 frate*» del Luigi 1 

per m a n i te Pugna. Ma anni 

0> 
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n'aftività frenetica in tutti 1 complessi ospedalieri bolognési' 

I medici e gli infermieri fanno fronte 
all'emergenza con appassionato slancio 

< • . • * 

; « ' ^ - - .^ t.'. i • 

La presenza e l'aiuto dei volontari - La gara di generosità per donare il sangue -Al Sant'Orsola 
identificata dopo molte ore una bambina ricoverata : anche i suoi genitori sono molti gravi 

BOLOGNA — Nella penom
bra quieta del Policlinico S. 
Orsola, dopo il boato deva
stante e la raffica di pietre 
che gli hanno schiacciato la 
sua Fiat 131, il taxista Ales
sandro Baranzoni di 52 anni 
conversa con alcuni giorna
listi, un italiano e due fran
cesi. Si è salvato per * puro 
caso. Era in piedi accanto 
alla vettura quando "una fòr
za • immane l'ha scagliato a 
terra: una fortuna, dice, per
ché la macchina gli ha fatto 
scudo. Gli chiedono se vor
rebbe mandare al patibolo 1 
dinamitardi.- L'uomo cambia 
posizione nel lettino dove 
giace e risponde lentamente: 
«Sono del parere che la gen
te, quand'è ora, debba mo
rire nel suo letto. Basta con 
la morte violenta, basta col 
sangue », Siamo al primo 
piano dell'astanteria, medici 
e Infermieri si muovono con 
precisione e sicurezza. H ta
xista ha come un sussulto: 

«Mi raccomando — e la sua 
voce si alza un po' di tono 
— scrivete che il soccorso 
è stato rapido, bisogna che 
si sappia, è importante che 
si sappia». j.;-v- „••-.•• 

'•• -I - servisi'1 sanitari hanno 
funzionato prontamente e ad ; 
un livello elevato. Et coordi
namento svolto dall'assesso
rato alla sanità ha consenti
to in breve di mobilitare gli 
ospedali bolognesi — Policli
nico S. Orsola. Maggiore, 
Bellaria. 'Rizzoli, • • Centro 
traumatologico —, quelli del
la provincia e delle città vi
cine di Imola, Ravenna. Fer
rara, Modena. Incontriamo là 
compagna dottoressa Anna 
Zucchini, della direzione sa
nitaria del S. Orsola, mentre 
torna da un reparto. EV sta
ta appena identificata una 
bambina ricoverata. : Per 10-
12. ore non si è saputo chi 
fòsse, non parlava. Si chia
ma Emanuela Gallon, i l an
ni, di Bologna, ò ferita al I 

volto. Anche 1 suoi genitori 
sono degenti in ospedali cit
tadini, al Bellaria ed al Mag
giore, la madre è in " condi
zioni molto gravi. Quaranta 
i feriti portati al S. Orsola, 
cinque persone sono morte 
durante la corsa tra la sta
zione ed il grande policlini
co ' universitario.- ':-.'' :•>•: ^ v 
é- Come ha vissuto II S. Or-
sóla l'emergenza? La • dotto
ressa Zucchini spiega che al
le* 10,45 (la deflagrazione è 
avvenuta alle 10,25) ogni at
tività era già pronta per as
solvere a tutti i compiti ne
cessari: astanteria, chirurgia 
(tre blocchi con sei sale ope
ratorie), • rianimazione, men
tre venivano rafforzati •! ser
vizi del cèntro trasfusionale. 
C'è stata Una generosa gara 
di donatori, ma la dotazione 
è stata più che sufficiente a 
far r fronte alle drammatiche 
necessità. « Purtroppo l'itali-
cus é, dopo, la sciagura di 
Marazze, ci hanno ammae

strati ». Medici, Infermieri, 
personale di ogni qualifica 
impegnati per ore e ore; al
tro personale ha lavorato su
bito, in Piazza Medaglie d' 
Oro, davanti alla stazione, nel 
polverone e fra le urla di do
lóre e di paura. _ ' ,v.-: 

\ Nei reparti del S. Orsola gli 
uomini e le donne in camice, 
mascherina e cuffia lavorano 
con gesti abili è misurati, 
intervengono ' su perdite ' di 
sostanza, traumi Interni, 
traumi cranici, ustioni (due 
feriti, •: per la gravità dei 
casi, vengono Inviati al Cen
tro grandi ustioni di Padova). 
Forse riusciranno a contene
re le conseguenze della fe
rocia ma undici ricoverati 
sono in condizioni molto gra
vi. Le sale operatorie hanno 
lavorato ininterrottamente dal
le 11 di lunedi mattina all'I 
di ieri notte: tredici ore con
secutive. 

Torniamo coi colleghi stra
nieri nello scenario allucinan

te della stazione. Si passa solo 
col biglietto di viaggio o col 
tesserino stampa. Ecco un. al- : 
tro aspetto della solidarietà: 
l'atrio è - trasformato in un 
enorme pùnto-ristoro.. Gesti- ' 
scono i CB (citizen band) del 
servizio emergenza radio, una \ 
trentina di volontari che han
no attivato coi loro apparec
chi un articolatissimo « pon
te », che in poche ore ha con
sentito dì raccogliere presso 
bar, ristoranti, *. drogherie, 
fruttivendoli, casse di bevan
de e derrate alimentari. Uno 
di essi (radio « Jaguarino >) 
ha mobilitato le famiglie di 
mezzo quartiere in cui abita 
per preparare bottiglioni di 
the. Soldati, viaggiatori, poli
ziotti, ferrovieri, congiunti di 
chi è rimasto nell'esplosione 
trovano anche qui un istante 
di sollievo. Anche in questi 
episodi, anche minori e -mar
ginali sta la sconfìtta del ter
rorismo. Sicuramente. : -

r. b. BOLOGNA — Uno del volontari'del:centro soccorsi parla con alcuni parenti dello vittimo 

aveva 
«il treno 

stazione: 

Davanti all'obitorio il racconto della 
rando di non riconoscere nessun caro 

di una delle vittime - La corsa col cuore in - gola •• spe
sonearrivati da tutte le parti d'Italia - Tragiche conferme 

• * * i":£ - " V -

BOLOGNA — Militari trasportano dolio baro davanti all'obitorio destinato allo vittimo 

Dalla -nostra redazione 
BOLOGNA — Lei è del co
mune?. No. E* per caso della 
polizia? No. Allóra cosa dob
biamo .fare? Siamo, di -Ver
celli. Nostra figlia è la den
tro. Morta. Non ci interessa
no I funerali,' vogliamo por
tarla a casa,, in qualsiasi mo
do. Ma.* casa: A casa nòstra1: 

Lei. la mamma, luì, ILbab-. 
bo. avranno quaranta-quaran-
tacinque anni; Il nostro con
siglio è quello di andare in 
municipio dove è stato alle- ' 
stito dall'amministrazione co
munale l'apposito ufficio as
sistenza. Li gli diranno cosa 
fare. Marito e moglie si 
guardano, con gli occhi si 
interrogano. Abbordano . un 
taxi appena arrivato è chie
dono all'autista di portarli in 
comune. I loro occhi non ve
dono, non guardano. L'imma
gine della figlia appena rico
nosciuta ha cancellato ogni al
tra - immagine,̂  sensazione. 
sentimento. Ha cancellato tut
to. L'unica cosa che cónta è 

riportare ' la figlia, il cada
vere della figlia a casa, do
ve lei. 17 anni, viveva con 
"loro. . ^ ^ - à fi-:*:' ;-.::,- .*•&;;.- •••-•_ 
"Ieri mattina, verso .mezzo
giorno. via Irnerio era una 
fornace. A metà della strada 
c'è l'istituto di medicina le
gale. Si entra dal retro per 
un viottolo sassoso. Qui sonò 
stati portati 57 cadaveri, cor
pi-irriconoscibili, - martoriati. 
' E' uh lavoro snervante quel
lo , della ricomposizione dei 
cadaveri. E non solo snervan
te. Un lavoro che solo pochi 
sono in grado di fare. 
! La visita all'obitorio di via 
Irnerio è cominciata la notte 
di sabato. Padri, madri, figli, 
sorelle. fràteUi, suoceri, sono 
arrivati da quasi tutte le par
ti d'Italia, sono arrivati à Bo
logna con tutti i mezzi, possi
bili. La volontà di sapere se 
tra le vittime c'era un fami» 
bare, un congiunto, un paren
te, un amico ha fatto fare 
centinaia di chilometri Alcu
ni se ne sono andati rinfran
cati, perché tra i corpi non 

hanno riconosciuto .nessuno 
dei loro cari, altri, la mag
gior .parte, hanno avuto tra
giche conferme.' I giornali. - la 
radio avevano già cominciato 
a comunicare/ i ; nómi dèi 
morti. - .". • . •>..-• ' "~ 
, La porta di accesso dell'isti
tuto di .medicina legale era 
strettamente controllata, iefi 
mattina.' Sólo chi dimostrava 
di èssere un: parente "di ima 
probabile vittima poteva. en
trare. •: - / --^ . l- ?-• -•';-/.,". 
: Nèli'ingràtó mestiere r .che 
spettava rieri mattina 'ai cro
nisti dislocati all'obitorio c'era 
anche il 'compito di parlare 
con i familiari'delle vittime. 
Ma sono stati mólti i fami
liari che nessuno ha avuto il 
coraggio di avvicinare. 1. ló
ro sguardi, =i- loro pianti in
ducevano al-rispetto, al silen
zio, - à non. porre' domande. 
Tutta gente vestita modesta-

. mente. Molte le donne. : Don-
' ne; del sud, in. particolare. -

- A una ragazza, seduta su 
una panchina davanti all'obi
torio abbiamo chiesto chi àvé-

va perso. < Mio padre — dice • 
— si chiama Francesco La-
scala. Ha 56 anni. Era parti
to da Reggio Calabria per ve
nirci a' trovare a Cremona. 
Il trèno è arrivato a Bologna, 
con tanto ritardo. Comunque 
alle nove e mezzo di ieri mat
tina ci ha telefonato dalla sta
gione bolognese per dirci che 
avrebbe preso la coincidenza 
delle 11̂  -Veniva a trovarmi, 
•per-un po'-di tempo, lo face
va ógni estate: Poi abbiamo 
visto la televisione, siamo par
titi subito, poco fa lo abbia
mo riconosciuto >: •• --^ -.-. 

Ogni volta che la porta del
l'obitorio si apre, escono bare 

Questa edizione del 
Lunedi .• è. stata occozio* 
natmonto stampata a Ro
ma per permetterò una -
maggioro diffusione del 
giornale in queste' gravi 
circostanze grazio all'im
pegno straordinario dei 
lavoratori o dei tipografi 
della GATE. 

con i nomi tutti scritti con il 
gesso. Ogni volta che quella 
pòrta si apre è una mazzata 
per tutti. f > . . ; . • 

Una famiglia di Ravenna. 
la famiglia Baldacci, madre e 
padre cercano la figlia Anto
nella 19 anni, appena diplo
mata in .chimica. .Ieri, mattina 
era in stazione ad aspettare, 
assieme, al fidanzato, le. due 

. sbrfilé. di quest'ultimo che ve
nivano, da Palermo. Dovevano 
andare, tutti al mare. Alle die
ci avevano, telefonato a Pa
lermo .'per confermare che le 
due sorelle erano, arrivate. 

I corpi del fidanzato e del
le due sorelle sono stati rico
nosciuti H padre di Antonel
la ha cercato ieri mattina — 
disperatamente — quello del
la figlia ina non l'ha trovato, 
forse non l'ha riconosciuto. 

• Dopo avere visto i volti, gli 
sguardi dei parenti delle vitti
me viene.anche da chiedersi 
che volto avranno mai le iene 
massacratrici. 

Giuliano Musi 

> . Ordigno di mostruosa po
tenza, quello della strage di . 

: - Bologna e preparato da ma-
v ni esperte. I tecnici e gli : 

esperti nominati dagli inqui- . 
•penti sono già al lavoro e , . 

ieri, a Bologna, nel cratere 
^dell'esplosione -trovato nella • 

sala di attesa di seconda 
classe, gli uomini della po
lizia scientifica hanno recu
perato pezzi di pavimento. 
frammenti .di una valigia o 
di una borsa, schegge di ve
tro e di metallo, parti di con
gegni elettrici (resti di ti-
mers o di congegni a tem
po?) e altri reperti che sono 
stati definiti - e importanti >. 
Un giornale .ha chiesto ad 
uno dei maggiori esperti ita- : 
liani del settore, l'ex mare
sciallo maggiore dell'Eserci
to Salvatore Scrof ani di Ro
ma, che tipo di ordigno può 
aver provocato l'orrenda 

Congegno 

idi spaventosa 

potenza 

distruttiva 
strage. Scrof ani ha risposto: 
e Non -occorre una gran 
quantità di esplosivo per pro
vocare gravi danni. Bastano 
una saponetta di tritolo o 
un candelotto ' di dinamite 
messi al punto giusto. Per 
esempio intorno ad una co
lonna». ;; -. --;-•*-./. - - i - -y •£ 

H parere di Scrofatri non 
è però condiviso da altri tec
nici che hanno parlato di al
meno quaranta chilogrammi 
di tritolo e di esplosivo plà
stico stipati in una valigia o 
in due distinti zaini. AI mo
mento dell'esplosione, coman

data da un « temporizzato
re» o da un telecomando 
elettronico, si sarebbe prò-' 
dotto il caratteristico « cono 
rovesciato » dell'onda d'urto 
che si sarebbe proiettata ver
so il basso. La resistenza 
trovata nell'avanzata •• (il 
terrapieno sotto la sala di 

.aspetto) avrebbe prodotto 
d'onda retrograda» che sa
rebbe ritornata verso l'alto 
con effetti devastanti.' 

Altri tecnici parlano di 
plastico contenuto in una va
ligetta e 24 ore » e altri, an
cora di una bombola di .gas 
da campeggio riempita di di
namite. Già altre volte, inve
ce. sono state preparate e 
fatte esplodere pentole a 

; pressione piene di plastico. 
Per' sapere qualcosa di più 
preciso occorreranno comun-

• que lunghi e difficili accer
tamenti tecnici. 

Nel palazzo del 
• - - • \ 

aiuti e notizie per tutti 
Centinaia dì telefonate - Parenti delle vittime sistemati negli alberghi - Interprete per gli stranieri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «A centinaia 
hanno telefonato o sono ve
nuti di persona pei chiedere 
notizie, per consolidare le 
speranze o per apprendere la 
dura, tragica realtà». L'as
sessore al decentramento dei-
1* Amministrazione comunale 
di Bologna Miriam Ridolfi. 
spiega come funziona l'ufficio 
di assistenza per i familiari 
e i conoscenti delle vittime. 
che ai trova r proprio a Pa
lazzo D'Accursio, in piazza 
Maggiore. Costituito appena 
mezz'ara dopo la tragedia, 
l'ufficio dà notizie (telefonò 
290111). fornisce l'assistenza a 
chi e venuto a cercare' amici 
e familiari dopo lo scoppio 
tremendo. ' 

In quell'ufficio ininterrotta 

mente una trentina di persó
ne. elenco degli ospedali al
la mano, ricevono il triste pel
legrinaggio di chi vuol sape
re. Due interpreti, una per 
l'inglese e l'altra per II fran
cese, tengono i conte Ui con 
i familiari dei feriti o delle 
vittime straniere (il treno 
coinvolto nell'attentato era di
retto a Basilea e - c'èrano 
molti passeggeri svizzeri, te
deschi e inglesi). L'ufficio di
stribuisce parenti e amici dei 
ricoverati e degli scomparsi 
negli ' alberghi: fine ad ora 
sono stetì reperiti oltre 40 p»-_ 
sti letto: anche molte fami
glie bolognesi hanno messo a 
disposizione le proprie case. 
Anche-per fl pasto, il Corna
ne distribuisce i buoni. 

TI pronto soccorso — dice 
Miriam Ridolfi — è entrato 

in funzióne immeoiatamènté e 
quindici minuti dopo - l'esplo
sione 1 primi feriti recuperati 
erano già nei letti dei cinque 
«pedali cittadini ;. • \ .• 

Le assistenti sociale fl per
sonale ausiliario, i vigili del 
fuoco, gli infermieri e le for
ze della polizia e dell'eserci
to hanno lavorato In perfètto 
coordinamento eoa gli ospe
dali". ,-..-.--. 

I mezzi- pubblici e anche 
privati cittadini, si sono as
sennati alle:vetture di pub
blica assistenza per accompa
gnare i feriti. Molti giovani 
banpo. aiutato polizia; e; vigili 
nel'lavóro di recuperò dei 
ferme della saline.E tatt'ora 
m funzione un servizio di au
to per il trasporto dei familia
ri coordinato dai vigili urba
ni; in stazione e all'aeropor

to . assistenti sodali, vigili 
taxisti e personale dello Sta
to coordinano e accompagna
no chi arriva. 

All'ufficio di assistenza do
po lo scampato pericolo c'è 
chi ora può raccontare la sua 
storia. «Se non fossi uscito 
sarei sicuramente morto — di
ce un capofamiglia palermi
tano che ha la moglie lieve
mente ferite all'ospedale S. 
Orsola —. Stavamo attenden
do 0 trèno per Trento che era.. 
in ritardo. Bo deciso quindi* 
verso le 10. di fare un giro 
fuori della stazione eoa uno 
figlio. Mia moglie è invece 
rimasta dentro; sono tornato 
correndo dopo lo scoppio e 
ho visto fl disastro. Ho pen
sato che mia mogHe fosse mor
ta. non lo era: 

gamba fratturata ed era stata 
ricoverata in ospedale. Lo 
scoppio l'aveva sbalzata fuo
ri della finèstra della sala 
d'aspetto. .Ora, grazie all'as
sistenza del Comune, starò con 
mìo figlio in albergo aspettan
do la fine della degenza di 
mia moglie». . 
• Ci sonò anche testimonian
ze tragiche. Due parenti arri
vano con un filo di speranza e 
li ftoformano della morte di 
un kro congiunto. Sono fl co
gnato e il Agi» di Francesco 
Antonio La Scala, che dove
va andare a Cremona e aspet
tava in stazione la coinci
denza. Francesco era nel pres
si del giornalaio del primo bi
nario. a tre-quattro metri dal 
punto d'esplosione. 

Andrea Gu*rmandi 

Berlinguer 
sarà 

presente 
ai funerali 

delle 
vittime 

Il cordoglio e la soli
darietà del Pei espres
si ieri a Bologna dal 
compagno G.C. Pajetta 

BOLOGNA — Mercole
d ì — con ogni probabi
lità — si svolgeranno i . 
funerali solenni, delle 
vittime dell'infame at
tentato fascista di saba
to mattina alla Stazio
ne centrale di Bologna. 
I funerali saranno a spe
se della Regione emilia
na, della Provincia e 
del Comune di'Bologna. 
La delegazione del PCI 
sarà guidata dallo stes
so compagno Enrico 
Berlinguer, Segretario! 

generale del Partito. 
Ieri, intanto, il com

pagno Gian Carlo Pajet-, 
ta, della Direzione, si è 
recato negli ospedali bo- ' 
lognesl per portare al 
numerosissimi feriti, la • 
solidarietà del comuni- \ 
sti. Il compagno Pajet- • 
ta ha rilasciato all'emìt- ; 
tente democratica del 
capoluogo emiliano ro- ' 
magnolo «Punto Radio 
TV » una dichiarazione 
nella quale sì esprime 
volontà di fermezza di 
fronte all'attacco terro-

. rlstico e sdegno per l'im
mane strage. Nella di
chiarazione si afferma 
poi la necessità che la < 
reazione all'atto crimi
nale nulla conceda alla 
« rabbia lncon'mlta ». 
All'attacco eversivo — ; 

afferma Pajetta — oc
corre dare « una rispo
sta razionale, e quindi 
giusta, contrapponendo- : 

- si a chi, con la propria 
barbarie, al è poeto non 
solo fuori dndla legge, 
ma contro la stessa ra- -
gìone umana ». Per com
prendere quanto sta av-

. venendo, s —_v .sostiene : 
Pajetta -^occorre tene---
re conto della situazione ; 
nuova e grave nella qua- ' 
le si trova il paese. BI--
sograa operare perchè 
ala evitato che indagini 
e procedimenti gluddaiaf 
ri vengano seppelliti né- '. 
gH archivi, senza che sia 
resa giustizia. Richiesto'; 
di dare un giudizio su 
come sta reagendo 11 ' 

. Paese a questa strage 
che costituisce un'evi-^ 
dente drammatica svol
ta nella strategia terro
ristica, il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha 
sottolineato che si è di 
fronte ad una reazione 
positiva, di massa, te
stimoniata dalla grande 
e composta partecipazio
ne del bolognesi alla 
manifestazione di saba
to sera In piazza Mag
giore. • 

È* la risposta più giu
sta — conclude Pajetta 
— alla follia del terro
rismo. 

D compagno Gian 
Carlo Pajetta ha visita
to il luogo del disastrto
so attentato nei coeso 
della mattinata, e ha 
partecipato alla seduta 
congiunta dei Consigli 
comunale e provinciale. 
mentre nel tardo pome
riggio ha prese parte a 
due incontri in Prefettu
ra e a Palazzo d'Accur
sio (sede del Comune) 
— ai quali erano pre
senti. tra gli altri, gii 
onorevoli CraxL Covat-
ta, 11 ministro Andreat
ta, il presidente detta 
Regione compagno Lan
franco Torci e altre per
sonalità politiche e rap
presentanti deHe istitu
zioni — per valutare l a 
situazione e assumere 
le iniziative opportune. 

Pecòhioli: le prime valutazioni sull'orrendo attentato 
« : « , L : . . . - • • • • • • - • . . . . . , 

j •:'.* (Dalla prima pagina) 
genere. Le differenze fra 1 primi anni settanta e la 
situazióne •- del 1960 sono assai grandi. E* • proprio In 
questi-anni che si sono fatte — anche In conseguenza 
delle prove cui 1 lavoratori, la popolazione, sono stati 
sottoposti — le pia importanti esperienze unitarie di 
massa, che si è assistito a un salto di qualità nella 
partecipazione democratica dei cittadini, nella maturità 
democratica. Ed è In questo decennio che si è assistito 
à significativi mutamenti qualitativi negli Indirizzi e 
nelle strutture degli organi in cui lo Stato si articola». 
; — Puoi farmi qualche esempio? 
, € Dieci anni fa si parlava ancora di opposti estre
mismi e uno del due estremismi, dicevano, era niente
meno che 11 PCI. Allora — e se ne sono avute alcune 
pallide prove solo al recente processo di Catanzaro — 
non pochi settori dell'apparato statale erano Inquinati 
è oggi al è fatta molta pulisla. Alloca al corpi dello 
étato si davano ancora in- ~ 
Aicazloni di chiara marca 
reazionaria, oggi è diver
so e del resto salta agli 

occhi a tutti che la poll
ila del 70 non è quella 
deirso. Allora non esiste
va nulla della positiva dia

lettica che oggi caratte
rizza la Magistratura, Cioè 
In questi dieci anni tutto 
11 processo di democratiz
zazione. sia pure attra
verso difficoltà, resistenze 
e contraddizioni, è andato 
avanti e questo è quello 
che si vuol colpire». 

— Anche tornando a col
pire Bologna? 

« Certamente. E' un fot-
tp che da fronti diversi e 
opposti in questi anni si è 
costantemente tenuta Bo
logna sotto il tiro di pro
vocazioni, comunque a fini 
eversivi. Non va giù que
sta città democratica, qua
si un simbolo, un baluardo 
della democrazia. Proprio 
in queste ore del resto, 

ancora una volta Bologna 
sta dando una straordina
ria prova di solidarietà, di 
slancio umano, di porteci-
pozione e di unità demo
cratica, di lucida efficien
za*. 

— Ma oltre alle finalità, 
diciamo cosi, strategiche, 
di destabilizzazione del 
quadro' democratico che 
hai detto, ci sono anche 
finalità pia Immediate? 

«Lo più pericolosa fra 
queste, mi sembra, è quel
la di tentare di innescare 
una spirate di ritorsioni 
violente e quindi di ali
mentare risposte altret
tanto brutali e cieche. Mi 
preoccupa, come segnale, 
la bomba fatta esplodere 

questa notte davanti a 
una sede del MSI a Roma, 
Qui occorre essere subito 
motto chiari. Altre volte 
il gioco del colpo contro 
colpo ha tragicamente 
funzionato. Ricordiamo i 
fatti di piazza Indipen
denza, risposta all'attacco 
fascista aWDntversità di 
Roma, nel - *77. Dobbiamo 
mettere comunque in con-
to che qualcosa di simile 
possa essere tentato an
che questa. volta, t. qui 
serve una risposta pronta e 
ferma, di massa, combatti
va ma tutta dentro le re
gole del gioco democrà
tico. .Questa è runica ri
sposta da dare. Oltretutto 
è la più efficace: lo abbia
mo sperimentato ooòon-

dantemente nel passata, 
Dobbiamo denunciare, con 
forza il perìcolo di rea
zioni irrazionali e evitare 
che la strage di ieri di
venti copertura per. rttor> 
stoni ispirate a una logica 
altrettanto aberrante. Ser
ve oggi il massimo di uni
tà di tutte le forze demo
cratiche — indipendente
mente dagU schieramenti 
parlamentari — di tutte 
le forze popolari -è •oda
li, di tutti coloro che han
no a cuore queste nostre 
istituzioni democratiche 

i nate dalla Resistenza, Ut 
nostra Repubblica. Tutte 
queste 'forze unite devono 
esigere che chi è prepó
sto alla tutela deWordtne 

democratico faccia fino in 
fondo U suo dovere ». 

— Che cosa Intendi di
re con questo? 
, «/udendo che non biso
gna più dovere assistere 
a quello cui in passato ab
biamo assistito: dieci an
ni per avere appena qual
che brandello di verità, 
per guardare da qualche 
spiraglio, sul tragico sce
nario della strage di piaz
za Pantana; sei anni per 
individuare netta "cenala 
nera" di Tuti gH autori 
della strage «eZntaUcuB. 
Bisogna che questo non 
accada più, non accada 
anche questa volta: occor
re che si indaghi senza 
remore per trovar* non se

te gli esecutori deWeccidio 
di BotognOy ma anche i 
mandanti, gli ispiratori, 
ovunque essi si trovino, 
qui o altrove, vicini o lon
tani Attenti però che cer
cando troppo lontanò non 
si finisca anche involonta
riamente per coprire ciò 
che sta più vicino ». 

— H PCI prenderà Inl-
slattve? 

« Certamente: Siamo 
sempre stati, e tanto pia 
starno tn un momento co
me questo, fautori detta 
più larga partecipazione 
dei cittadini, della più at
tiva collaborazione con le 
fòrze déWordine, nétta tot-

' fa ' contro il terrorismo. 
Non et si può Umitare a 

delegare ai corpi dello Sta
io una lotta della qualità 
di quella che occorre met
tere in campò contro il 
terrorismo. Quindi solleci
teremo in ogni modo, co
me comunisti e come de
mocratici, la più ampia 
mobilitazione e. vigilanza 
di massa. Ci batteremo per 
impedire che questa stra
ge scalfisca anche solo 
un poco la grande spinta 
unitaria che è necessaria 
per il rinnovamento del 
Paese. Solo cosi non si la
scerà spazio ai terroristi. 
Cosi, in questo decennio 
abbiamo inflitto durissimi 
colpi sia alla "strategia 
della tensione", sia al ter
rorismo ». 

tufi rt< 
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Per anni alla ricerca della strage, fino all'» Italicus » 

Come è nata in Toscana la «cellula nera 
di Mario Tuli e dei suoi «camerati» 

Gruppi eversivi con ramificazioni a Firenze, Siena, Pis a, Viareggio, Massa e Lucca - Protezioni e tolleranze ver
gognose - La figura del e ragioniere » di Empoli, capo di una organizzazione segreta all'interno del MSI di Arezzo 

» 

Piera Malentacchi Auguste .Cauchi Marco Affatigato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'orrenda stra
ge alla stazione di Bologna 
con la sua matrice inconfon
dibile, ha mobilitato tutti gli 
uomini della questura fioren
tina e soprattutto quelli della 
Digos. Le indagini sono scat
tate subito, appena dal capo
luogo emiliano è giunta la 
notizia che si trattava di un 
attentato. Un - attentato di 
marca neofascista.' Negli uf
fici della Digos sono stati ri
tirati fuori tutti i fascicoli 
intestati ai « neri », al ricer
cati, ai latitanti. 

In Toscana, i gruppi ever
sivi neri avevano ramifica
zioni a Firenze, Arezzo, Sie
na, Pisa, Viareggio, Massa, 
Lucca. Molti dei neofascisti 
condannati a lievi pene, do
po una breve permanenza in 
carcere, sono tornati liberi. 
Alcuni tirano avanti grazie 
alle attività commerciali mes
se in piedi col denaro dei 
«camerati». Altri ancora vi
vono di espedienti. 

Di alcuni, invece, ai sono 
perdute le tracce. Come ad 

esempio di Augusto Cauchi, 
aretino, legato alla «ritrazio
ne missina di Arezzo, latitan
te dal 1975 quando Venne •co
perta la centrale nera di Ma
rio Tuti. il Frónte nazionale 
rivoluzionario. Cauchi, sposa
to con la figlia di uri ex ge
nerale della Pubblica sicurez
za, è un personaggio di pri
mo . piano del • neofascismo 
bombardo/ E' l'unico del 
gruppo di Mario Tuti ad aver
la fatta franca. . 

Fuga all'estero 
~ i . ' . - ' • • • ' . 

" Informato da un avvocato 
che, sulla siia testa pendeva 
un ordine di cattura per gli 
attentati del dicembre 74 sul
la linea ferroviaria Firenze-
Roma, attentati compiuti dal 
gruppo di Mario Tuti, Cauchi, 
riuscì a fuggire e a riparare, 
con l'aiuto dei «camerati» 
in Francia e poi in Spagna. 

Augusto Cauchi, nel feb
braio del "75, verrà .colpito 
da un altro ordine di cattu
ra per la tentata strage al-

; •--. .• •/.} •;. •• . .- ,v • '•:• .-; 

la Casa del popolo di Molano. 
Attentato che venne rivendi
cato da «Ordine nero » cosi 
come quelli successivi d[ An
cona e Bologna nel maggio 
'74. Il Cauchi, oltre ad essere 
uno dei principali organiz
zatori degli attentati (nella 
sua casa di Vergnano di 
Monte S. Savino . si preparò 
l'attentato di Molano) era ca
po di una organizzazione se
greta all'interno della ' fede
razione del MSI di Arezzo co
me scrive nella sentenza di 
rinvio a giudizio il giudice 
istruttore Tito Zincani di Bo
logna, nel '. processo contro 
« Ordine nero ». . 

Il giudice bolognese Zinca-
, ni definì, comunque, la cel
lula nera toscana la più pe
ricolosa. Cauchi faceva parte 
del gruppo di Luciano Franci 
e Piero Malentacchi, questi 
ultimi due rinviati.a giudizio 
per la strade dell'Ifaltcus as
sieme a Mario Tuti - (prende 
sempre più consistenza l'ipo
tesi che Tuti uccise i due po
liziotti di Empoli/perché cre
deva di essere stato arresta

to per l'attentate di S. Bene
detto Val di Sambro) ed era 
collegato con il gruppo néro 
di Perugia capeggiato, da 
Massimo • Papani, i fratelli 
Castori. Gubbini. 

Oltre a Cauchi c'è un altro, 
latitante toscano, è molto no
to negli ambienti fascisti: è 
Marco Affatigato di Lucca, 
protettore di Mario Tuti. con
dannato a tre anni e 6 mesi, 
scomparso dalla circolazione 
dopo essere stato rimesso in 
libertà provvisoria. 

Libertà provvisoria 
Affitigato, che faceva par

te della cellula di « Ordine 
nuovo » di Mauro Tornei per 
passare successivamente nel
le file di «Ordine nero» con 
il gruppo di ; Enzo Elia 
Fini, Renzo Giovannotti e Ba-
bowski, - aiutò - l'assassino di 
Empoli a nascondersi subito 
dopo l'uccisione dei due po
veri poliziotti. Affatigato ri
parò poi a Londra, quindi ri
tornò a Lucca dove venne 

arrestato. Condannato a tre 
anni e 6 mesi e rimesso in li
bertà provvisoria, ha fatto 
perdere le proprie tracce. 

Il gruppo toscano nero ca
peggiato da Tuti e Cauchi ini
ziò l'attività terroristica con 
gli. attentati dell'aprile . '74 
sulla ' linea Firenze-Bologna. 
Il 21 aprile ' il « nucleo » fa
scista fece esplodere un or
digno nei pressi di Vernig e, 
solo per la prontezza dei ri
flessi del macchinista dello 
Espresso Roma-Parigi, venne 
evitata una strage. I fascisti 
ci riprovarono, il 28 aprile 
dello stésso - anno con una 
bomba tra le stazioni di Ver-
nio -e Vaiano, quindi il 4 
agosto fecero esplodere l'or
digno alla « sernite » sul tre
no Italicus, bomba confezio
nata- da Malentacchi che du
rante il servizio militare ave
va. svolto attività ; presso il 
gruppo ariiflciéri e • collocata 
sul treno a Firenze da Lucia
no Franci che lavorava alla 
stazione di S. Maria Novella 
come dipendente delle poste. 

Poi, lo stesso gruppo nero 

operò una serie di attentati 
sulla Firenze-Roma (Arezzo-
Rigutino). Infine, a seguito 
delle rivelazione di un terro
rista fascista del gruppo are
tino, Franci e Malentacchi 
furono sorpresi méntre ritira
vano 17 chilogrammi di esplo
sivo che dovevano servire per 
far saltare la Camera di com
mercio di Arezzo. Seguirono 
numerosi arresti, 1* uccisione 
dei due poliziotti a Empoli, 
la fuga di Mario Tuti, la 
scoperta dei gruppi eversivi 
di Lucca, Pisa, : Firenze, la 
fuga di Cauchi. 

« Ordine nuòvo », « Ordine 
nero», «Avanguardia nazio
nale »: tutti gruppi disciolti 
dopo anni di spedizioni puni
tive, attentati, stragi e con
flitti poi sorto altre sigle co
me i « NAR » o i « Gruppi di 
autodifesa»..1 leader» l'han
no sempre fatta-franca ripa
rando all'estero e tornando a 
programmare reversione co
me è avvenuto ora. a sei an
ni dalla strage deìi'Italicus. 

Giorgio Sgherri FIRENZE' — Mario Tuti (a destra) e Franci vengono condotti In tribunale par H 
della strage dèlhtallctM 

Certo follia criminale 
un arma per 

Tre giorni prima, evitata per caso una strage a Palazzo Marino, a Milano - Terrorismo «rosso» 
e « nero » : dóve le differenze delle sigle hanno scarso valore - L'impatto sullo scontro, sociale 
: Follia criminale, certo. 'Ma 
guai a fermarsi a questa defi
nizione. Anche gli autori del
la strage di piazza Fontana 
erano dei criminali passi. Ma 

. fossero stati soltanto questo 
• avessero agito in proprio, 
ben poca strada avrebbero fat
to. E che cosa sono, del resto, 
gli attentatori che la sera del 
30 luglio scorso hanno fatto 
esplodere una e Fiat 132 » im
bottita di tritolo di fronte al 
portone d'ingresso del Comu
ne di Milano? Anche loro, sol
tanto folli?: . • ; . * • . , • 
; Quella sera di soli tre gior

ni prima della bestiale carne
ficina dì Bologna, i morti non 
ci sono stati ' per poro caso. 
Ma quando si parcheggia una 
vettura piena dì esplosivo da
vanti a una pubblica sede, ben 
sapendo ' che all'interno sono 
riuniti tutti i consiglieri per 
la elezione della Giunta e che 
a questo atto presenziano gior
nalisti, < nomini •.•* politici e 
cittadini, è un pò* : difficile 
pensare che lo si faccia sol
tanto per disturbare la quie
te notturna dei milanesi. Ora 
si dà il caso che quella giun
ta, eletti quella . sera, ' sia dì 
sinistra, mentre l'attentato è 
stato rivendicato da un cosid
detto e Comitato rivoluziona
rio per il contropotere ». A 
Bologna, purtroppo, l'attenta
to non è fallito.e la matrice 
di questo orrendo delitto è 
fascista. . - . ^ - -
' « Rosso », dunque, l'attenta

to fallito di Milano; e nero »,. 
quello riuscito di Bologna. 
Jn oltre dieci anni di terrori

smo, tuttavia, abbiamo appre
so che le differenze, cromati-
tiche delle ' sigle dei gruppi 
eversivi, spesso, hanno un va
lore ben . scarso. Le finalità 
sono identiche e anche l'uso 
politico che è stato fatto, e si 
fa, dei due terrorismi di op
posto segno non presenta' dif
ferenze di rilièvo. Il terrori
smo e nero »,'fatto nascere al
la fine degli anni Sessanta per 
impedire l'inkresso. dei parti
ti di sinistra nell'area gover
nativa, non ai differenzia,. nel
la sostanza polìtica, da quel 
terrorismo - « rosso » ' che co-. 
mincia a compiere stragi pro
prio all'indomani della gran
de vittoria comunista del 20 
giugno *76. 

Le teorie 
sociologiche 

Chiedersi, come fa il Mani
festo, che cosa ci sia da de
stabilizzare in Italia, in que
sta fase della vita politica na
zionale, contro chi e a favore 
di chi, ci sembra quantomeno 
ingenuo. Che cosa eì sia da 
destabilizzare, oggi, nel no
stro Paese, gli - ispiratori del 
terrorismo lo tanno benìssi
mo. C'è qualcuno, nel nostro 
Paese, che pensa, ad esempio, 
che il vicino autunno ria una 
stagione idillica? No, i peri-

' eoli che corre la democrazìa 
in Italia continuano ad essere 
molto seri, e guai, dunque, a 
non esserne lucidamente con
sapevoli. ' v 

'•• Abbiamo scritto sul nostro 
giornale, quando . i successi 
nella lotta contro il terrori
smo erano di notevole impor
tanza, che il pericolo maggio
re era quello di essere trop
po ottimisti. Siamo anche fra 
i pochi che hanno scritto che 
non dovevano essere. sottova
lutati gli animatori, i sosteni
tori, gli esecutori del terrori
smo e nero ». Con la strage 
delTItalicus di sei anni fa era 
sembrato ebe là fase del ter
rorismo e-nero » avesse rag
giunto il suo apice. Alni at
tentati e soprattutto il reeen-

! te •- assassinio del giudice ro
mano Mario Amati ha richia
mato tutti a una realtà assai 
diversa. 

No, non si vuole che le co
se • mutino nel nostro Paese. 
Per questo, e. non per altri 
scopi, è stata forgiata in Ita
lia l'arma del.terrorismo. Cer
to, la forza, della .democrazia, 
in Italia, e grande. Le gran
di mobilitazioni, le ' possenti 
risposte popolari hanno stron
cato i disegni eversivi e han
no. insegnato ad affinare lo 
strumento della vigilanza. Non 

.a caso, a Bologna, mentre gli 
nomini di governo balbettava
no i loro reticenti comunicati 
officiali, la gente aveva capi
to che ri trattava di tra atten
tato fascista. E ciò che è pia 
importante, la. gente premeva 
per . conoscere la ' verità non 
già per ' rifugiarsi nel nido 
delle loro case, ina per scen
dere in piazza, per testimonia
re la volontà di lotta contro 
il terrorismo, per reclamare 

rigore e fermezza contro eh! 
trama per demolire le istitu
zioni democratiche. " - " 

Questa gente è ben coscien
te che i pericoli non sono fi
niti e che l'agghiacciante, mo
struoso delitto di Bologna può 
non essere l'ultimo della se
rie. '• ';•'-;- ;.-' ..'•._';-- '.' ': ,.. :•-.. 

Onesta gente sa che e pi* 
che mai necessario 'essere vi
gilanti, proprio perchè atten
tati còme quello ' di Bologna 
non tono soltanto frutto . di 
follia criminale. 

I perìcoli ? 
di autunno ; 

: -Siamo stati scherniti, a più 
riprese, e da parti diverse, per 
avere affermato che i disegni 
del terrorismo sono uniti da 
uno stesso filo. Siamo stati 
sommersi da teorie sociologi
che tendenti a dimostrare la 
« necessità » del terrorismo, e 
per lo meno la sua ineluttabi
le presenze, in una Italia dove 
saremmo spettatori 3i una rea
le mancanza di alternativa. E 
invece, una alternativa esiste, 
eccome, ed e proprio per im
pedirla che ai è fatto ricor
so all'oso del e partito arma
to». ;' .--• 

Di tale alternativa erano 
espressione, poche ere . dopo 
l'attentato, i trentamila bolo
gnesi'che sabato sera si sono 
stretti'nella loro piana Mag
giore, • la stessa piazza che, 
sei anni Fa, conobbe tm altra, 
appassionante. manifestazione 

attorno alle vittime dell'Itali? 
cus, il giorno dei loro fonerà-

: li. Anche allora, rabbia, pas
sione, . lucidità e nervi saldi. 
Anche allora l'Italico* doveva 
esplodere alla stazione di Bo
logna. Anche allora,.la richie
sta, contrappuntata da alcune 
bordate di fischi contro gli no
mini del governo del tempo, 
fu «nella di una volontà poli
tica piò ferma e decisa con
tro il terrorismo. • -

Alcuni episodi, recenti della 
vita politica italiana (il riget
to di ulterióri indagini nella 
vicenda parlamentare legata al 
figlio di Donat Cattin, il ri
getto delle dimissioni del mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
accasato, fra' l'altro, di non 
aver provveduto, pur. solleci
tato, a proteggere adegaata-
mente il giudice Amato sotto
posto alle minacce di morte 
dei fascisti) non vanno, sfor
tunatamente, ; in . onesta dire
zione. .-., '•:,'•-''• -.•-.'.'-'.'•. 

Anche le.reticenze, governa
tive nell'in tei a giornata di sa
bato, a Bologna, sono espres
sione, a dir poco, di una se
ria sottovalutazione del feno
meno del terrorismo. La gen
te, invece, non ha paura del
la verità. L'ha subite intuita 

. • . l'ha reclamata energicamen
te. - SI. ' là : forza della demo
crazìa è grande nel nostro 
Paese. Ed .è su questa forza 
che il Paese può contare per 
stroncare ogni forma di dise
gno eversivo, « rosso » o « ne
ro » che "sìa, ' f -

Ibio Paolucci 

M$ììft&& 
Da ino dei nostri inviati 

BOLCXÌNA "-è- Là città lo ave
va capito.prima, mólto prima. 
La gente « sapeva ». Prima 
che U ministro Rognoni bal
bettasse qualche mutue' fra
se di circostanza di -fronte 
ai giornalisti. Prima che, a 
tarda notte, le ruspe e le ma
ni dei soccorritori rivelassero 
aUaluce delle fotocellule quel 
terribile « còno rovesciato » 
dell'esplosione. Sapeva che 
tutto ciò- noti era stato « per 
coso », che quei corpi che .àn
cora venivano estratti dalle 
macerie — straziati, mutuati, 
anneriti 0 rattrappiti dal fuo
co — erano morti voluti, pro
grammati. Sapeva che non 
c'era e /olila » in quella strage. 

Sapeva e lavorava. Scavan
do,- soccorrendo, contando i 
morti, medicando i feriti, con
solando i parenti, isolando dal 
traffico la tona dell'attentato, 
proteggendo U lavoro dei soc
corritori; preparando la mobi-
lUazionc e la risposta, riem
piendo, a sera, piana Maggio-
Te. Sapeva, aveva capito ciò 
che gli uomini del governo, 
fatto timido capolino dalle 
porte del « Palazzo », avevano 
temuto di dire. Sapeva che 
nulla, in quella sala d'aspetto 
di seconda classe, avrebbe po
tuto esplodere per crudele biz-
xaria del destino. E che co
munque sai nostro destino — 
sé U destino esiste — da tem
po motte mani potenti si pro
tendono avide. Per stringerlo. 
per . tnodiJIcarZo, per fermar
lo, per impedire che siano nuo
ve forze a dirìgerne la rotta. 
Mani che hanni già ucciso, 
che uccidono da undici anni. 

Non siamo mai stati tra gli 
Improvvisati cantori del ^di
stacco tra paese reale e pae
se ufficiale», ed abbiamo da 
tempo imparato ad avvertire, 
dietro U fascino della formu
la, Tedare sgradevole del qua
lunquismo e del luogo comune. 
Ma certo a Bologna, in que-

e con 

sti due terribili giorni, qual
cosa del genere si, i verifica
to, quél <divario»,lo si è toc
cato con mano,.come un cor
po solido. Nette pàrolr e, più 
ancora, geistenti jdi Rognoni. 
Neìlé fr&ette. formali, ituote 
con le.: quali ieri U presiden
te'del consiglio Cassìgàha re
plicato alle domande della 
stampa., ;.;,

:."- V.':— : 

~ 'Ei, ancora, nella sensazione 
amara che tutto ciò avesse 
nulla a che fare con U do
lore vero, con la rabbia vera 
che~ attorno si respirava, con 
la realtà • spaventosa, di quei 
morti, di ciò che essi davvero 
significano, con le ragioni, i 
perché del loro assassinio. Ep
pure la tittà sapeva, tutti sa
pevano. •';•'. -"-".. -.?••"! 
~.'« Ce l'hanno fatta —? dice
va saboto pomeriggio un vec
chio signore guardando la sa
goma sventrata della stazio-
ne — questa vetta ce Vhànno 
fatta ». Che l'hanno fatta i fa
scisti che, sei anni fa.—.'sei 
anni meno due giorni — riem
pirono di tritolo U treno cZta-
ìteus». E* un ricordo che è. 
tornato nitido, immediato. Do
dici morti, tanti. Pochi tutta
via rispetto ai progetti degli 
attentatori. Poiché anche al
lora l'obiettivo reale era la 
staziona da Bologna, questo in
tricato crocevia dove, ai pri-. 
mi d'agosto, passa tutta l'Ita

lia che va in vacanza; l'Ita
lia povera che si muove >in 
treno * che ogni anno* nel 
suoi disperato arrembaggio ai 
€ treni del sud», offre mate
ria-ai.. cronisti dei « grande, 
esodai; . - • - - ••;• •• '•-;"••••-' 

Era • quell'Italia ':— ritolto 
e qualunque » — che i fàscia 
sti volevano colpire. E* que
stoi l'Italia che hanno colpito 
sàbato, con un quasi crono
metrico e màcabro gusto'del
la ricorrenza. Loto o chi per 
lato; - m : un lugubre accaval
larsi àt rivendicazioni. Ucci
derne tanti, ucciderli a caso 
per fermarli tutti, per chiude
re tutti nella morsa della pau
ra. Quésta è: la logica di ogni 
terrorismo e di ogni strage; di 
questa strage orrenda m que-' 
aia-Italia che dà oltre- un de
cennio sì batte per ' cambia
re. E questo è quanto chi go
verna- si'mostra-incapace di 
vedere • e di comprendere. '' 

No, non sono morti « per fa
talità » t -79 poveri cristi che 
hanno estratto dalle macerie 
Non i là loro —• come vor
rebbe uno dei tanti.luoghi co
muni che,. come parassiti, ac
compagnano le grandi trage
die—una morte * assurda*. 
Né * assurda » i la ferocia 
che ha mosso la mano degli 
assassini. Nel 1S74 proprio la 
strage deU'ItaHcus segnò — di 
fronte àU'incontembUe sde

gno che. anche allora 
le piazze d'Italia — ti 
mentaneo tramonto della. 
sione fascista. E subito, jedn 
strabiliante precisione,, U te* 
stimane del terrore passò -~ 
con U sequestro del giudurn 
Sossi — m nuove mani, « 
mani e rosse ». Sei anni di omi
cidi, di attentati, di altre etra-, 
gì. Sei anni di attacco ai ré-, 
girne democratico. Ed ora, wnV 
l'apparente declino del terrei; 
rismo e rosso», un nuovo pa*% 
saggio di mano, un .nuota. 
€ cambio di colore ». H ozi' 
sanguinoso che la nostra età-' 
ria recente ricordi. . . -:-l 
lUcciderne tanti, ucciderU* 

caso per, imporre alTIhiMo II 
bruite capaci — jenxa alcà> 
na casualità — di ritra*cìnaw+ 
la zindietro. Uccidere nella pA 
affollata stazione d'Italia B 
un giorno d'inizio agostOi Jhf 
oggi vorremmo sapere, chi seti 
no quei morti, di che cosa ere*. 
no fatte quelle vite anonime 
di quali valori, di quali afets\ì 
di quali speranze erano riemi 
vite. Ma non si riesce a ras* 
cogliere che un lungo, fredde 
elenco.di nomi e di età, 
za memorie e senza 
ti. La morte — quota morte 
così orrìbilmente massificata} 
— sembra avere appiattito tet
to, cancellato tatto come «fi 
sotto quelle, macerie / O * M 4 
mosto-sa imito, grande eo»V 
pò innominato. -
-Eppure la' conosciamo emn>. 

sta Italia <qualunque», t ' 
l'Italia : che paga per Mft, 
che lavora.,che spera, Tltaìla 
che i terroristi ammazzano e 
che i governi tradiscono, Lk 
stessa Italia che oggi ecemét 
in piazza e che da sempre s% 
batte control ricatti déda via-
lenza e le insipienze à\ éfà 
comanda. E* un pezzo dMuW 
« nostra ». Italia. Loggia, **é> 
to le macerie deua stazione, 
è rimasto qualcosa dhm'eyfc 
partiene a tutti noi. t 

Massimo Cavallini ' 

La sanguinaria strategia del tritolo 
Dieci anni di trame fasciste caratterizzate da uno spietato oso delle bombe per colpire la gente - Gli attentati ai 
treni e alle linee ferroviarie - D caso di Nico Azzi, sorpreso con un ordigno esplosivo sul convoglio Torino-Roma 

5jfcMè>i¥*:--t?>-..'• •" ;:Sr-V'.T* ;. -.*v *••••:•:' ••:- *>v- v -

ROMA — Ora che l'atroce, sconvolgente real
tà della bomba si è imposta, è come se i tas
selli di un terribile mosaico fossero andati 
a posto. La strategia della tensione degli anni 
sessanta-settanta ebbe come obiettivo princi
pale proprio i treni, le ferrovie, la folla ano
nima che riempie i vagoni e le stalloni. E' 
dunque possibile trovare ogni tipo di collega
menti e di riscontri, ripercorrendo una lunga. 
storia di stragi fasciste. 

Cosi trova una conferma «logica» (se è 
possibile parlare di logica di fronte a tanta 
bestialità) fl legame tra fl massacro dell'al
tro ieri e la strage «Jefi'fcaiicus. Il 4 agosto 
1974. nel vagone saltato in aria nella galleria 
di San Benedetto Val di Sambro, morirono in 
dodici; 4* passeggeri rimasero feriti, ustio
nati, straziati dalle schegge. Ma i fascisti 
del € Fronte nazionale rivoluzionario» aveva
no previsto lo scoppio proprio nella stazione 
di Bologna. E 0 massacro è stato compiuto 
sei anni dopo, a 48 ore daJl'aniiversario del
l'eccidio dellltalicus, che ricorre oggi. 

Ma c*è anche un'altra ipotesi, sulla quale 
gli inquirenti stanno indagando, che può tro
vare un riscontro nelle cronache passate. Si 
è pensato che la carica di esplosivo l'altro 
ieri possa essere saltata in aria nella sala 
d'aspetto nella stazione di Bologna acckfai 
talmente, durante un'operazione di trasporto 
del materiale: fl campo magnetico generato 
dalla linea elettrica dd treni potrebbe avere 
messo in funzione il detonatore. 

Allora si può ricordar» k vicenda dì Nko 

Azxi, tm missino redattore della riviste di 
«Ordine nuovo», che fl 7 aprile del 73 si 
fece esplodere tra le mani fl detonatore di 
un ordigno che stava piazzando nella toilette 
del treno Torino-Roma, destinato a scoppiare 
nella galleria del Bracco. La potenza della 
bomba era sufficiente a distruggere una de
cina di vagoni, e centinaia dì vite. Azzi e i 
suoi tre complici (Rognoni, Marzoratì e De 
Min) furono poi condannati complessivamen
te a SO anni di carcere (pena ridotta in ap
pella a 48 anni). 

Scoppio accidentale o voluto, la sostanza 
comunque non cambia. Il tritolo è sempre 
stato lo strumento di morte tipico del terro
rismo fascista, e tanti anni di stragi tentate 
o compiute ne sono la più tragica conferma. 

Se negB anni settanta l'attentato aDTtali-
cus fu senza dubbio l'evento più sconvolgente 
tra le azioni contro i treni, non meno dram
matici sono l'elenco e il bilancio delle altre 
imprese dinamitarde compiute dai fascisti 
contro le ferrovie. 

Cominciò nel '89, proprio in questi giorni: 
nella nette tra 11 e fl f agosto rudimentali 
ordigni a tempo furono fatti esplodere su 
otto convogli diversi, con un'azione coordina
ta tra Milano, Roma, Pescara • Venezia. 
All'inizio non si puntava ancora alla atraje: 
rimasero ferite dodici pueteM. 

Il 8 lagno del 10. sette mesi dopa te 
spaventoso attentato di piana Fontana, la 
prima strafa su un convoglio: il «Treno 
del Sola», carica di enzfcraonl, deragliò a 

Gioia Tauro. Persero la vfta sei passegge
ri ed altri 138 rimasero feriti, in motti 
casi gravemente. 

Nonostante fl clima arroventato dei dbor-
dzm organizzati a Reggio Calabria dai fa
scisti del «Boia chi inolia», fu avallato 
subito la prima ipotesi dell'incidente pro
vocato da un guasto tecnico. Quattro fer
rovieri vennero zocrinnneti. Ci voVero due 
anni e mezzo perchè gli inquirenti si con
vincessero che ai era trattato di un sabo
taggio: un centinaio di fascisti dà «Avan
guardia Nazionale» furono indiziati. 

La risposta degli organi deDo Stato a< 
quella strategia cràanale. dunque, fu na-
deguata. E i tenurisU neri ne approfitta
rono. Cosi a B ottobre del *72 i treni 
speciali che portavano ala conferenza sin
dacale di Reggio Calabria nfenaia di aie-' 
tatanèccaàci del nord furano bloccati lun
go fl tragitto: la teiMpt»U»a scoperta di 
alcuni ordigni sulla linea Roma-NapoU con
senti di sventare una nuova strage, anche 
se alcuni to voratori rteiasero feriti. 

Quindi nella primavera dal "71 si arrivò 
afl'artosto di Nico Aiti sol treno Teraie-Ro-
ma: era fl primo attentatore che vaniva 
sorpreso sul fatto. 

Un anno dopa, la 
caduta, • tenui •. 4 

Nel 7* ci fu «ne atWilali « fatto 
attentati: a Orbasuna (Torto©) 
Lacca, ad Areno 
a Chiusi. Poi vai 

tata per un soffio fi 8 febbraio del *77: 
in una toilette del treno 710 in transito a 
Roma venne scoperto con soli tra minuti di 
antìcipo un ordigno potentissimo ad orolo
geria. «Ordine nuovo» rivendicò l'inzarebS. 

L'uso del trìtolo si diceva, la spietata 
determinazione di colpire la fotta, ha carat
terizzato nei dieci anni che abbiamo aBe 
spalle quasi tutte le azioni eliminali dei 
terroristi «neri». Oltre aDe stragi sui tre
ni, piazza Fontana e l'eccidio di piazza 
della Loggia a Brescia restano gli esempi 
più tremendi del passato. Ma fino a che 
punto si può dire che questa strategia del 
massacro appartenesse proprio al passato? 
Non aveva forse ripreso corpo recentemen
te fl pericolo di nuove stragi fasciste? E 
allora bisogna constatare che 1 nostri ser
vizi segreti e di sicurezza non sono stati 
in grado di svolgere alcuna azione di pre-

E si che i segnali ptemooKori (se cosi 
si possono chiamare, eufemisticamente) non 
erano mancati. Baste pensare a le cariche 
di trìtolo, potentissime, che poco piò di un 
armo fa erano state piazzate dai "—*-~ 
m punti nevralgici della capitale: il 

la soda - - - • • 
**—« la raavantna. fl 

Sa afcent casi > 
ha arai»'scannate, te altri m. Ma è lag»-



?;••' 
ixitt.vsfciX'smexst&i nawmemaiWNBh/!* . , — , . . . . „ „ , . * . • 

\-

- \ PAG. 6 l'Unità VITA ITALIANA ;'('X Lunedi 4 agosto 1980 

Il governo ritira fa proposta e la maggioranza respinge quella del PCI 
> « • ' - — ' i • • • — I » ' . i ~ — . , " 

Cancellati al Senato i 1.500 
del fondo contro le crisi i 

.'.' •••• • -• .. '-.''-.'.:.•.•.'•, I ••"•;-,.'-.T.:.:-. ••• ••'.;• .•••••« -••' : ' . ' ' 

Questo il risultato dei dissapori interni al tripartito - Il gruppo comunista riapre la battaglia in 
aula - I decreti saranno esaminati dall'assemblea di Palazzo Madama a partire da domani 

ROMA — Il fondo triennale di 
mille « cinquecento miliardi 
per fare fronte alle € esigen
ze eccezionali > dei settori in
dustriali è saltato l'altra not
te, al Senato. Dopo quattro 
ore di discussione nelle Com
missioni riunite Bilancio e Fi
nanze-Tesoro il governo ha 
ritirato la sua propasta — 
presentata da Pandolfi gio
vedì della scorsa settimana 
— e la maggioranza ha re
spinto l'articolo proposto dal 
gruppo del senatori comuni
sti, il quale, attraverso un 
meccanismo diverso, raggiun
geva comunque lo scopo di 
far fronte — alla ripresa au
tunnale — alle crisi di set
tori industriali decisvi. 

Questi i pessimi risultati 
che hanno prodotto 1 dis
sapori interni alla maggioran
za. Le avvisaglie, d'altronde, 
si erano giù avute nel corso 
della seduta del Consiglio del 
ministri di venerdì scorso. 

Cosi, il secondo decreto del 
governo — quello che pre
vede la fiscalizzazione gene
ralizzata degli oneri sociali e 
interventi di spesa a raffica 
e per questioni le più dispa
rate — andrà in aula doma
ni senza contenere alcuna 
proposta per fronteggiare le 
crisi dei settori industriali e 
i loro riflessi negativi sulla 
occupazione « la produzione. 
I comunisti, naturalmente, 
riapriranno nelle sedute del
l'aula la battaglia già con
dotta nelle Commissioni. Non 
si sa con certezza se il go
verno ripresenterà la sua pro
posta. • • • ' ' : -
• Il e fondo anticrisl * pre-

. sentato al Senato da Pandol
fi era un modo di rispon
dere alle esigenze sollevate 
dai comunisti: per quest'an
no • la dotazione finanziaria 
sarebbe stata di duecento mi
liardi di lire, e gli interven
ti erano «riservati ai setto-
ri dell'automobile, della chi
mica. dell'elettronica ed agli 
altri settori industriali per l 
quali il Comitato interministe-
riale per la programmazione 
industriale deliberi l'adozio
ne di programmi finalizzati ». 
II € fondo» di Pandolfi ave
va. però, due «vizi*: 1) 1 
pericoli di gestione clientela
re per gli esagerati poteri at
tribuiti al ministro dell'Indu
stria: 2) gli interventi ri
guardavano. in realtà, le sin- ' 
gole industrie (e non I set
tori) le quali per ricevere 1: 

. contributi dovevano presen-
i tare domanda al ministro 

dell'Industria. La misura del 
contributo era discrezionale. :• 

La proposta del gruppo co
munista evitava invece que-i 
sti inconvenienti, oltre • alle : 
lungaggini burocratiche. In 
sintesi: una volta riconosciu
to Io stato di crisi nell'am
bito di quei settori per i qua
li esiste la decisione del Cip! -
di redigere un piano, i con
tributi vanno a tutte le im
prese attraverso un'autoliqui-
dazione (uno sgravio di one
ri, sociali pari al 6 per cen
to del monte salari: si trat
ta, di 400 miliardi per que
st'anno). Meccanismi, quindi, 
oggettivi « di rapida attua
zione. -v '•> 

Con l'esame del « fondo 
anticrisi* le Commissioni 
hanno esaurito il lavoro sui 
decreti del governo, avviato 
il 15 luglio ed inter.-otto sol-
tato per le sedute comuni del 
Parlamento in occhione del
la discussione del « caso Cos-
slga-Donat Cattin ». Da do
mani, quindi, la parola pas
sa all'assemblea: il dibattito 
generale dovrebbe però av
viarsi soltanto nel pomerig
gio, se non mercoledì matti
na: l'apertura della seduta 
sarà infatti dedicata ad una 
discussione sull'abuso che 
questo governo — come il 
precedente — fa dei decreti. 
Lo spunto al Parlamento per 
intervenire in questa materia 
sarà offerta dalla nota vicen-
da del decreto che istituiva 
il prelievo dello 0.50 per cen
to dalle buste paga. Il dibat
tito generale riguarderà in
sieme il decreto di spesa e 
quello fiscale. Poi si passe
rà ai singoli articoli ed emen
damenti iniziando da quelli 

' del provvedimento tributario. 
La conclusione è prevista per 
la fine della settimana. 

Dai 57 articoli del decre
to di spesa sono stati potati 
soltanto una decina di arti
coli: settori della De e del 
governo hanno difeso con le 
unghie e con i denti ogni più 
piccola e demagogica norma 
(e relative spese) contenuta 
nel provvedimento: la rincor
sa ai favoritismi e alle sod
disfazioni delle clientele per
sonali e dì gruppi ha pro
dotto momenti di autentico 
caos nei lavori delle Com
missioni. 

I senatori comunisti torne
ranno in aula a riproporre le 
questioni già sollevate nelle 
Commissioni (alcuni risulta
ti sono stati anche raggiun
ti): giustizia fiscale, produ
zione. occupazione, Mezzo-
rìorno. 
Giuseppe F. Mennella 
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Liberata dai carabinieri: 
11 rapitori in galera 

BUCCINASCO (Milano) — Ro
sanna Restani Morlacchi, la 
donna di 42 anni rapita il sei 
maggio scorso, è stata libera
ta Ieri mattina da carabinieri. 
L'operazione, scattata ieri al
l'alba, ha portato all'arresto 
di undici persone in un casci
nale nei pressi di Novara. I 
sequestratori sono sospettati 
di appartenere alla famigerata 
banda Mammoliti, responsabi
le di numerosi rapimenti. Gli 
arrestati , sarebbero anche 
coinvolti nel sequestro di Ma
ria Cristina Parodi, avvenuto 
a Milano 11 4 dicembre. La 
donna fu liberata il 25 marzo. 

Rosanna Morlacchi, figlia di 
Giuseppe Restani, un indu
striale di Buccinasco fondato
re della t Compagnia Italiana 
Sali ». era stata rapita sotto 
la propria abitazione. In quat

tro avevano atteso che uscisse 
di casa per andare al lavoro, 
le erano saltati addosso im
mobilizzandola e fuggendo a 
grande velocità. 

La famiglia dell'Industriale è 
stata più volte nel mirino del-
l'« Anonima sequestri ». ' Nel 
gennaio del 76 Renzo Restani, 
fratello di Rosanna Morlacchi 
sfuggi al sequestro solo gra
zie alla reazione di un impie
gato che era con lui. Questo 
cominciò a sparare contro 1 
malviventi. Pochi mesi dopo, 
a marzo, un altro tentativo. 
Giuseppe Restani, assalito per 
strada, riuscì a fuggire con la 
propria macchina., 
Al terzo tentativo il colpo è 
andato a segno, ma neanche 
in questa occasione hanno 
avuto fortuna: non una lira 
di riscatto. • 11 in galera. 

Stamattina i funerali 
di Vincenzo Bianco 

ROMA — Questa mattina 1 
compagni e gli amici danno 
l'ultimo - saluto ; a Vincenzo 
Bianco. La camera ardente 
sarà allestita, fin dalle 9.30, 
nella sezione del PCI di Cine
città, a Via Flavio Stilicone 
178. Alle 10.30 il compagno 
Giancarlo Pajetta pronuncerà 
l'orazione funebre. La delega
zione del Pei sarà composta, 
oltre clie da Pajetta. dai com
pagni Mario Birardl. Cesare 
Fredduzzi. Bianca Bracci Tor
si, Giuseppe Ossola. " 

Per tutta la giornata di Ie
ri è continuato il commosso 
omaggio di militanti, giovani 
e anziani, di dirigenti che si 
sono stretti Intorno ad Angio
lina, l'Inseparabile compagna 
di Vincenzo. Sono continuati 
a pervenire decine di messag
gi di cordoglio, testimonian

ze di affetto, messaggi che 
esprimono il dolore profondo 
per la scomparsa di un diri
gente amato, di un compagno 
di lavoro tenace e appassio
nato. ,, .: •/•; •_.;-.;,'.; » • »• .-..;•••; 

La sua scomparsa colpisce 
In modo particolare 1 compa
gni dell'Unità, i dove da anni 
Bianco lavorava. E dove sarà 
sempre ricordato sommerso 
dai ritagli di giornali e rivi
ste sovietiche che puntigliosa
mente leggeva, ritagliava, ca
talogava. Grande emozione 
anche a,Cinecittà, dove ap
punto oggi Vincenzo Bianco 
sarà salutato nella < sua > se
zione, quella dove ha militato, 
circondato dall'affetto è dal
l'ammirazione del compagni, 
fino a pochi giorni prima del
la sua morte. 

';' V Il grande èsodo di agosto 
ROMA — Adesso dovrebbe essersi conclusa 
l'ondata dell'esodò d'agosto. In fila indiana, 
con davanti chilometri e chilometri di code 
d'automobili. Ieri milioni di persone hanno 
lasciato le città. Destinazione: mare, mon
tagna, laghi, Isole. Mezzi: tutti, compreso 
Il dito per l'autostop. Per tutta la notte fra 
sabato e domenica sulla rete autostradale 
Il traffico è stato intentissimo. - Le punte, 
alle ì\45, si sono registrate per motivi facil
mente comprensibili, dati I blocchi delle 
ferrovie, intorno a Bologna. Soprattutto nel 
tratto Arcoveggio-S. Lazzaro, con difficoltà ' 
d'immissione dalla «A-1 » all'autostrada che 

va verso la costa romagnola. Il segmento 
Bologna-Imola dell'autostrada del mare ha 

: visto un passaggio orarlo, continuo, sul tren
tamila veicoli: Il limite massimo sopporta
bile per un tratto a due sole corsie. 

Lo spostamento In massa è stato anche 
favorito dalle buone condizioni del tempo. 

. Nella capitale, ieri, s'è registrato II record 
stagionale di 35 gradi all'ombra, alle 14. 

Anche Ieri, Infine, è continuato II mas-
' slccio sbarco di passeggeri e auto In Sar-
. degna. Secondo alcune stime In questo 
> week-end : sono state circa 50 mila le per
sone approdate nel porti sardi. NF.LLA 

.FOTO:, un traghetto par la Sardegna ; 

Per la prima volta sarà eletto un sindaco comunista " 

Ecco il lavoro di otto anni 
della giunta rossa a Pavia 

Anche i socialdemocratici entrano in giunta con il Pei e il Psi - La De passa al
l'arroganza dell'opposizione - A colloquio con il compagno Giorgio Maini 

••.-. i 
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,,.:'• Dal nostro inviato \ . '• ^ 
PAVIA — Per la prima volta dopo la 
Liberazione, Pavia avrà un sindaco 
comunista. L'8 settembre, infatti, il 
consiglio comunale si riunirà a palazzo 
Mezzabarba per eleggere primo cittadi
no H compagno Giorgio Maini, chiamato 
a presiedere la giunta di sinistra (com
posta da PCI. PSI e PSDI). 

Il relativo ritardo con cui verrai ino 
ratificate le decisioni già anticipate', 
dall'accordo sottoscritto dai tre partiti 
dipende solo dal fatto che il PSI non 
ha ancora indicato il nome del presi
dente dell'amministrazione provinciale 
(che deve essere scelto in base alle 
indicazioni dei gruppi consiliari, secon
do quanto previsto dallo statuto del 
partito), che dovrà succedere al com
pagno Alberto Semeraro, eletto consi
gliere regionale. - , 

Giorgio Maini, 35 anni, è segretario 
della Federazione comi mista di Pavia 
dal '75. Ex operaio (e fio iniziato a 
lavorare a sedici anni») e poi politico 
a tempo pieno: è stato nella FGCI 
nazionale, è in consiglio comunale dal 
'70, dal '72 al '75 è stato vicesegretario 
provinciale della Federazione del PCI. 

Maini, piuttosto che di sé, preferisce 
parlare della città: «Qui a Pavia il 
centrosinistra fu uno dei primi a na
scere, e il primo a morire. Accadde 
nel '72, quando si costituì la prima 
giunta di sinistra (formata da PCI. 

. PSI, PSDI e con la presenza di un 
indipendente de), sindaco venne eletto 
il compagno Elio Veltri, della sinistra 
socialista, che poi ha continuato ad 
esserlo fino a questa tornata eletto
rale». .-•'..' 

Da cosa nacque la rottura con: il 
centrosinistra? . , , 
'e Quell'esperienza — risponde — " riu

scì in pochi anni ad accentuare alcune 
caratteristiche negative già presenti: 
Pavia i sèmpre stata una città bellis
sima. ma spenta, prevalentemente ege
monizzata dalla DC.Con la nascita del 
centrosinistra e l'estendersi degli abusi 
edilizi facilitati dalla giunta, la città 
stava perdendo anche il suo fascino. 
Fu proprio su questo piano che matu
rarono le condizioni per cambiare de
finitivamente rotta*. ,,:; :-..-.] -

E ci siete riusciti? «1 fatti rispon
dono da soli — dice Maini — l'ammini
strazione di sinistra è riuscita a mett-
tere ordine dove c'era caos. Grazie an
che alla coerenza dimostrata soprattut
to dalla sinistra socialista, la battaglia 
per conquistare convinzioni nuàvedi vita 
nella città è stata vincente. Oggi Pavia 
ha un piano regolatore, elaborato dagli 
architetti Campos Venuti e Astengo, ri
conosciuto e studiato come modello per 
tante città d'Europa. Siamo riusciti a 
risanare gran parte del centro storico. 
a mantenere la popolazione all'interno 
di esso, abbiamo realizzato case par

cheggio...*.' • ' " , ; . " . : . • -
Insomma avete lavorato molto. «Si: 

è per questo che anche questa giunta 
di sinistra nasce nel segno della con
tinuità rispetto a quella precedente. Una 
continuità fondata anzitutto sulla inten
ia collaborazione tra PCI e PSI, che 
ha indotto anche il PSDI a percórrere. 
entrando in giunta, 'fa strada del, rin
novamento ». 

È gli altri partiti, la DC in paxtico-
. lare, come si atteggiano nei vostri 
confronti? « Per quanto riguarda Ù PRt,. 
da una parte c'è un atteggiamento co
struttivo che si è tradotto in un giudizio 
positivo sul programma; dall'altra un' 
adesione molto. rìgida, almeno • qui a 

: Pavia, ad indicazioni nazionali die esclu
dono l'entrata.in giunta*. -.^ *-. 

«La Ì)C. che reagì molto duramente 
nel '72, passando dall'arroganza del po
tere ad una sorta di arroganza dell'op
posizione. ancora oggi non vuole impe
gnarsi in un confronto serio sui pro
blemi concreti. Tuttavia qualcosa pare 

' stia cambiando. Il suo elettorato ha dato 
segni nuovi.' ad esempio, lasciando in 
parte cadere le indicazioni dei potentati 
economici. All'interno stèsso del partito 
pare si sia aperta una fase, forse una 
lotta, che spinge ad abbandonare l'in
transigente e pregiudiziale àtteggiamen-
to del passato*. 

Fabio Zanchi 

deposito 
(devastato 

dalle 
fiamme 

PRATO — Un colossale In
cendio, è scoppiato la scorsa 
notte., negli stabilimenti del
la società P.A. Pasquali che 
costruisce macchine agricole. 
in via Nuova 30 a Calenzano 
di Prato. I danni ammontano 
a. oltre due. miliardi di lire. • 
Secondo i carabinieri, che 
hanno aperto,un'inchiesta, il 
sinistro potrebbe essere di ori
gine dolosa./. • , . > •;. 

Per domare le fiamme so
no intervenute, sette squadre 
di vigili del fuòco accorse da 
Prato e da Firenze. L'incen
dio si era propagato su di 
un'area di tremila metri qua
dri dei circa 12 mila'metri 
dell'Intero complesso. L'incen-.' 
dio che ha distrutto e dan
neggiato tra l'altro decine di ' 
macchine agricole e trattori. 
ha avuto facile esca nel gros-, 
so quantitativo di gomme in 
deposito nel magazzino e nel 
reparto prodotti finiti. E' an
dato incenerito anche l'archi
vio. I vigili del fuoco, che 
hanno lavorato fino alla tar
da mattinata di oggi, hanno 
potuto salvare parte del com
plesso e il settore.adibito al
la lavorazione. , - -• 

$ Rivelato^ 
il nome di 
un giovane 
morto per 
overdose 

, CIVITAVECCHIA —, Un •• tos
sicomane. deceduto l'altro ie
ri all'ospedale di Civitavec
chia per collasso! cardiocir-
colatorio al termine di un in
seguimento sulla via AUreiia 
da parte dei carabinieri, è 

.stato ieri.identificato per Au-. 
gusto Pulcini, di 25 anni, no- '•. 
to alla polizia per rapine. : 

Il giovane era stato avvi- " 
statò all'altezza di Marina di ' 
San Nicola, al quarantesimo 
chilometro dell'Aurelia, men-' 
tre guidava a forte velocità 
una < Volkswagen ». Insegui
to da una «Gazzella» dei ca
rabinieri.. dopo aver travol
to un motociclista. Pulcini era 
uscito ' di strada riportando 

: leggere ecchimosi. 
All'ospedale di Civitavec- [ 

chia era stato giudicato gua-, 
ribile, in. una settimana, ma 
poco dopo è deceduto. I.me>.*: 
dici ritengono che. la morte. 
sia stata. provocata da un ' 
collasso per una dose ecces
siva di eroina: il giovane al 
momento dell'arresto era sot
to l'effetto di sostanze stupe
facenti. Per - accertare que
st'ipotesi è stata disposta la 
autopsia. • '-> > 

Il di ciotto 
settembre 

primo" 
7 f 1 • r - . l Q : > " . - • - . / . . • <-- ; i \ 

giorno > 
di scuola 

ROMA — n ministro della 
Pubblica Istruzione Adolfo 
Sarti ha disposto, tramite de
creto, là modifica del calen
dario scolastico. Le scuole 
di ogni ordine e grado si a-
priranno il 18 settembre «. 
chiuderanno i battenti il 17 
giugno. dell'81. ;La modifica 

[ è stata resa necessaria, a 
; causa delle complesse ope
razioni che debbono essere 
portate a termine dal Mini
stero e dai Provveditorati 
agli stùdi per garantire un 
inizio delle lezioni il più pos
sibile ordinato. Il decreto 
ministeriale stabilisce inol
tre che le vacanze pasquali 
si svolgeranno dal 16 al 21 
aprile, mentre quelle nata
lizie restano immutate e an
dranno dal 24 dicembre al 
tre gennaio. Nessun cam
biamento. è invece previsto 
per gli altri giorni di vacanza. -

L'mtmblti 4*1 frappo cooiunK 
tta 4M Sanate è convocata 093I 
•otnorìtfio. limosi 4 aoorto. im-
nwé'fataaMirta éo»o lo svolgimento 
dolio Intarrofatlonl Milla strato di 
Rolofna. " 

- t fonatori ool troppo comunista 
sono torniti ad «sotto prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partirò dalla soduta antlmorldiana 
di mortodi S atosto. . 

A proposito delle polemiche sul numero chiuso a Medicina, dopo la proposta del ministro Aniasi 

Parliamo di «quale» medico, poi decidiamo quanti 
ROMA — Ancora recente
mente, il «numero chiuso* 
a medicina è stato solleci
tato dagli Ordini dei medici 
e da altre parti. Al conte
stato progetto del governo 
si è aggiunta una proposta 
affine dei PRl mentre sta 
per uscire un disegno de. 
Il ministro Annui lancia sen
za troppa convinzione una 
ipotesi assurda: chiudiamo 
per un anno le iscrizioni a 
medicina, 9 tempo di riflet
tere e prendere una deci
sione. 

Intanto, quatto quatto, f 
numero chiuso è entrato al-
l'unicersità dalla porta di 
servizio, con la istituzione. 
per decreto del Presidente 
della Repubblica, del corso 
di laurea in odontoiatria: 5 
anni, elenco di disciplme re
datto con lo stùe di nota 
detta spesa, nessun sospetto 
di dipartimento o tnterdisci-
plinarità. Insomma, una tra
duzione in buro-tialiano delie 
più sensate direttive CE E, 
complici innocenti dei mi
sfatto (stava per scadere H 
tempo utile per U loro rece-
pimento da parte dei nostri 
ordinamenti). 

Intendiamoci. U misfatto 
non i la istitutUme di una 
laurea che tutti giudicano 
utile, stretti come siamo tra 
gli odontotecnici abusivi ma 
a portata di tasca, a i den
tisti rari e preziosi, fi misfat
to è l'aver introdotto il nu
mero chiuso in un corso di 
laurea per la prima «olla 

con un decreto invece che 
con una legge; e così si è 
eluso U Parlamento. Infine, 
nudo e crudo, a corollario 
del più conservatore dei pia
ni di studio: numero chiuso 
in rapporto alle capacità ri
cettive dell'ateneo. 

Si tratta del primo atto 
rilevante del Governo in ma
teria universitaria dopo la 
legge delega sulla docenza 
universitaria, parallelo al 
progetto Valitutti sul nume
ro chiuso a iPMfdictfta: come 
tale è significativo di una 
volontà di conservare. E pro
prio net momento in cui si 
apre uno spiraglio al nuo
vo, con la cauta ammissione 
della sperimentazione dipar
timentale e la abolizione del 
precariato. Si vogliono, dun
que, corsi di laurea più co
stosi, pia rigidi e assai me
no accessibili, specialmente 
a chi non pud impiegare 5 o 
6 anni senza guadagnare, 
magari fuori casa, e spen
dendo mica moie per i libri 
e le tasse. 

Corsi pia rigidi 
FI professore e senatore de 

Bofapiant propone la stata
lizzazione detta Università 
privata di Chieti • deWAqui
la, col numero chiuso, come 
sopra, anche per medicina. 
Che sìa un nuovo tentativo 
di legittimare il numero chiu
so per vie traverse, con una 
leggina che potrebbe passa
re inosservata? 

Nessuno dei progetta di ri- ; 
forma degli studi medici pre • 
sentato finora affronta il te
ma del raccordo istituzionale 
tra servizio sanitario nazio
nale e facoltà medica. I due 
sistemi rimangono giustap
posti, non comunicano se non 
attraverso un sistema di con
venzioni. fonte di infiniti ma
li di testa per i buoni ammi
nistratori, veicolo di innu
meri mercati, terreno di cul
tura di mostri giuridici. Ba
sta ricordare la legge « De 
Maria* per la integrazione 
retributiva dei docenti che 
fanno anche prestazioni as
sistenziali. Mi viene in men
te un bravo igienista che 
per campare dovette trasfor
marsi. e senza entusiasmo. 
in laboratorista: i un invito 
al doppio lavoro, giusto il 
contrario della incentirario-
ne del tempo pieno. Altro mo
stro: nei policlinici wrirersi 
tari si inventano i tMIU-
CA ». medici inferni imttxr-
sitari con compiti assisten
ziali. precari tra i precari, 
paria dei policlinici, simbolo 
perfetto della ipocrisia di un 
sistema rigido e insieme com
promissorio. 

Diciamo la verità: I corsi 
di laurea in medicina sono 
stati correttamente costruiti. 
molti decenni fa. per fare 
dei liberi professionisti, dia 
gnostl e terapeuti sul piano 
individuale; e tali som ri
masti. Tali vogliono che re
stino sia i clinici universita
ri che Oli ordini dei medici 

l ET per questo che la preoc- ' 
cupazione sulla formazione* 
medica esplode oggi. Non ne
gli anni Sessanta, quando già 
era pessimo l'insegnaménto .-
e scadente la qualità della 
medicina di massa (pensia
mo al medico della mutua 
di Alberto Sordi), viene alla 
ribalta ora che S numero 
dei medici è cresciuto in mo
do tale da rendere inutile 
anche U tacito patto stretto 
tra la corporazione dei cli
nici universitari, allargata ai 
primari ospedalieri, deten
trice del monopolio detta li
bera professione «ricca», e 
la corporazione dei iwttfsaii-
5ti. espressa negli ordini dei 
medici, detentrice del con
trollo su quella professione 
semilibera « povera * (di con
tenuti pa che di reddito) 
che è la medicina convenzio 
nata. 

Professione ricca 
E* per questo che l'esigen

za. urgente da sempre, di 
adeguamento dette strutture 
didattiche, non è mai stata 
posta in modo pressante ca
rne è posta oggi la richiesta 
dei numero chiuso e non a 
caso dagli esponenti dei due 
gruppi di interesse. L'obiet
tivo evidente i pia amilo di 
ristabilire un equUÌbrio di 
mercta rotta, che quello di 
evitare l'aggravamento di 
squiUlbri socioii. 

Eppure questa preoccupa-
tione esiste, perciò non ci 

sentiamo di respingere tout 
court, come hanno chiesto, a 
caldo, i nostri giovani e mol
te nostre forze impegnate 

. netta politica della istruzione. 
la richiesta di controllare gli 
accessi a medicina. Noi sia-. 
mo convinti che il sistema 
sanitario italiano potrebbe 
assorbire ancora una gran 
parte detta attuale offerta 
di lavoro medico, se si riu
scisse a demolire il sistema 
dell'accumulo di incarichi. 
pubblici e privati, dei me
dici oggi occupati; se si fa
cesse una rilevazione chiara 
dei-nuovi bisogni in chiave 
di riforma e in, questi si de
cidesse di investire. Un'ope
razione da condurre non con 
spirito assistenziale nei ri
guardi dei giovani medici di
soccupati e dette loro voci di 
protesta, ma con la conten
zione che incestendo m ser
vizi di base fortemente ca
ricati di spirito preventivo 
si può contribuire a ridurre 
— col tempo — la crescita 
verticale dei consumi diagno
stici e terapeutici che abbia
mo visto H atto negli ultimi 
anni, oltre a incidere più 
seriamente sulla salute de
gli italiani. 

E" chiaro che non è una 
operazione indolore, che gros
si interessi vengono toc
cati, che. perda stesso un 
intervento di risanamento e 
riequQibrio incontrerà tante 
resistenze da non potersi, 
forse, attuare in tempo uti
le ed impedirà ulteriori de

generazioni. .''" ' 
;; Comunque, lo sforzo di in
serire in modo socialmente 
utile i medici laureati e quel
li che l'università sfornerà 

. nei prossimi sei anni, non 

. consente di eludere una scel
ta oggi Se U ritmo di iscri
zioni a medicina non decre
sce radicalmente, ben pia di 
quei 29% già m arto, si ar-

- riverà a un numerò di me
dici eccessivo per qualsiasi 
sistema. Non solo per quello 
occidentale che dà un valo
re ottimate di un medico per 
9)0 abitanti, ma anche per 
quello dei paesi socialisti che 
ne hanno assorbito un nu
mero notevolmente maggiore. 

Il progetto Pei 
Per questo motivo il dise

gno di legge del PCI sulle 
scuole di medicina che sta 
ver essere ripresentato con 
qualche aggiornamento ri
spetto a quello presentato 
dai nostri deputati netta scor
sa legislatura, non rifiuta la 
idea di restringere gli ac

cessi Ma U tipo di numero 
chiuso che noi proponiamo 
ha una caratterizzazione di 
versa da quella di tutti gli 
altri progetti e specialmen
te sì inserisce in proposte 
di ordinamento didattico e 
giuridico che aprono atta te
matica discussa da anni. 

Occorre un lavoro impor
tante ài ripensamtmto del 
molo dei medico e di quello 
di nuove figure di diploma-

*-" ; to ' delie quali si intravede. 
.; il crescente significato, è.che 

vanno tolte dotta condizione 
di subalternità sociale oggi 

; esistente. Nel progetto comu-
. nista si fa un primo passo 
' • in questa . direzione, propo

nendo un anno comune tra 
lauree e diplomi, al quale 
si attribuisce un. valore orien
tativo e di formazione di una 

- base comune di conoscenze 
ed esperienze. E* alla fine di 
questo anno che si propone 
di porre U filtro per l'acces-
sc ai diversi indirizzi, la
sciando aperti spazi per la 
definizione di canali di co
municazione tra i vari cor
si universitari anche nei tem
pi successivi • 

Questo significato ha la 
proposta di rinforzare i le
gami tra pratica e studio 

.. teorico, la introduzione del 
contratto da' formazione per
ché lo studio possa essere 
fatto a tempo pieno, la riaf-
fermazione détte necessità, 
detta organizzizione diparti
mentale e di estensione del 

. tempo pieno, in prospettica 
. a tutti i docenti, e infine la 

distinzione tra « autonomia 
didattica e di ricerca delle 
icuola che viene riconfer
mata ed ampliata, e l'arbi
trio di modificare a proprio 
uso il serririo sanitario, che 
viene invece negato riaffer
mando U ruolo primario del 
servìzio sanitario nascente 
netta gestione détta sanità. 

Marina Rossanda 

Lina Fibbi 
compie 

sessantanni 
(45 li ha 

passati 
nel PCI) 

ROMA — La compagna 
Giulietta (Lina) Fibbi 
compie oggi 60 anni. 
Nata da famiglia ope
raia nel 1920. a Fiesole, 
negli anni 30 emigra 
In Francia. E proprio 
in Francia inizia la sua 

' esperienza politica. Si 
Iscrive infatti nel 1935 
al Partito comunista e 
organizza la gioventù la-' 
voratrice: diventa mem
bro del Comitato regio
nale della Gioventù co 
munista del Rodano, nei 
'37 fa parte del Comi
tato nazionale dell'Unio
ne delle ragazze fran
cesi, per poi diventare 
Segretaria della Gioven
tù comunista di quella 
regione. 

Organizzatrice della 
lotta di resistenza al 
nazismo e al fascismo. 
arrestata nel '39. venne 
internata per due anni 
In un campo di concen
tramento in Francia. 

; ove restò ; fino al '41. 
Ritorna In Italia e pren
de parte - alla lotte di 
Liberazione come diri-

. gente del Gruppi di di
fesa della donna. 

Saranno auestl anni 
assai Importanti che 
conteranno nell'espe
rienza e nella formazio
ne di un dirigente poli
tico • che ;• seppe ' e sa 
esprimere una profon
dità l umana, un forte 

: legame con : la classe 
operala e>ùna grande 
solidarietà e sensibilità 
Internazionalista. 

La • compagna- Fibbi 
tri e sempre battuta per 

.11 miglioramento delle 
condizioni ' della donna 
lavoratrice e per la sua 

j emancipazione. La ve
diamo sul finire degli 
anni '40 responsabile 

* della Sezione femminile 
della Federazione di Mi
lano e nel 1949 dirigere 
(tino al 1956) la Com
missione nazionale fem
minile. ' •'•-•• 

Dall*Vni • Congresso 
è chiamata a far parte 
del CC e dalI'XI al XII 
Congresso è membro 
della vDire*lone . nazio
nale del partito. 

.'" Successivamente vie
ne eletta segretaria na
zionale della FTOT (Fe
derazione impiegati e 
onerai tessili) e mem
bro del Corrtf*»to diret
tivo della CGIL, dove 
rimane fino al 1969. an
no nel quale - torna a 
collaborare presso la Di
rezione del oartlto pii-i 
ma nella Commissione 
fabbriche e. In seguito, 
nella Sezione esteri. 

Ltrle! Lonaro ed Enrico 
Berl*n»mer hanno Invia
to alla eomTj».»Tta Fibbi 
il .«*»<*ueTìte telegramma: 
« Nel ' giorno del tuo 
60.mo comoieanno*. In
sieme «fli fluenrri affet
tuosi del Partito e a 
ouelll nostri personali. 
desideriamo, rinnovarti 
1 sentimenti di profon
da stima e riconoscenza 
di tutti 1 compagni e le 
compagne per la mili
zia che* hai pienamente 
vissuto da oltre quaran-
t'annl. fino al massimi 
ruoli dirigenti, nel pax-. 
tlto. nel sindacato, nel 
movimento femminile. 
durante e dopo là Resi
stenza. In Italia e al
l'estero dando un esem
plo di dedizione, di fe
deltà, di attaccamento 
alla causa dei lavorato
ri. della democrazia, del 
socialismo ». 

I 60 anni 
di Renato 

Degli Esposti 
ROMA — -1 compagni 
Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer hanno in
viato al compagno Re
nato Degli Esposti. 11 se
guente telegramma: «Ti 
giuncano gli auguri af
fettuosi di tutto 11 par
tito e nostri personali Hi 
occasione del tuoi ses
santanni. I comunisti, 
1 ferrovieri. \ lavoratori 
Italiani ti rendono og
gi un giusto omaggio 
per i lunghi decenni 
che hai generosamente 
dedicato alla organizza
zione e alla guida delle 
loro lotte sindacali e 
politiche, ti salutano 
per l'opera che. con la 
tua tempra di combat
tente, ancora oggi con
tinui a svolgere per la 
vittoria della loro cau
sa». 

i lo ai • t f l a 
II-

otttwft* alni wjwmiqM m-
brleha aM hsn—U: «cionca 
• medicina, afflmcrttufav 
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Lo rivela una personalità di Tripoli 

Una bustarella libica 
anche a Jimmy Carter? 

Il presidente avrebbe ricevuto un dono da 50 mila dollari 
tramite il fratello — Oggi l'attesa conferenza stampa 

•£/&! 

WASHINGTON — Colpo duro 
per Jimmy Carter, alla vigi
lia della Conferenza stampa 
che il presidente USA do
vrebbe tenere questa sera per 
spiegare la sua • personale 
posizione nello scandalo del 
rapporti fra suo fratello Bil-
ly e la Libia. Ieri, le auto
rità libiche hanno - tirato in 
ballo il nome dello stesso 
presidente, come destinata
rio di un dono fattogli per
venire tramite il fratello. 

E' stato il direttore del se
gretariato libico per le rela
zioni estere, Hamad Al Tabib. 
a rivelarlo, in 'Un'intervista 
pubblica dal quotidiano liba
nese tAIShark*: le autori
tà libiche hanno fatto perve
nire al presidente Carter, 
tramite suo fratello Billy. un 
dono del valore di 50 mila 
dollari, circa quaranta mi
lioni di lire. 

Nell'intervista. 'Al Tabib 
precisa che il governo libico 
ha trasmesso al fratello del 
presidente americano, nel cor
so di una visita in Libia, do
ni per t tutti i membri della 
famìglia di Billy Carter, com
preso Il presidente Jimmy 
Carter, che ricevette un dono 
da 50 mila dollari». 

Ma * Tabib è andato oltre 
sostenendo che il suo gover
no fece a Billy Carter presti
ti che questi dovrà restituire 
entro un certo tempo. « Come 
arabi offriamo la nostra ospi
talità a tutti i nostri osniti. 
abbiamo fatto al signor Billv 
Carter dei regali perché egli 
è amico della Jamahiria libi
ca e perché abbiamo con lui 
stretti rapporti». «Gli sia
mo grati per l'appoggio da
to alle nostre cause e per 
l'imDegno da lui profuso per 
migliorare I rapporti tra 1 no
stri due popoli ». ha concluso 
Tabib nella intervista. 

Si tratta di un documento 
esplosivo, che potrebbe fare 
precipitare definitivamente le 
sorti dell'attuale presidente. 
tanto più che ad esso si ag
giungono. di ora in ora, par
ticolari comDromettenti sulla 
attività di Billy. ' " . • -

A proposito del rapporti tra 
questi ed, fl governo di Tripo-
h\ Il Dipartimento della giu
stizia ha trasmesso alla Com
missione inquirente della Ca
mera alcuni documenti dai 
quali potrebbe emergere il 
manifestato proposito, ma! 
realizzato, da parte di Billy 
di fornire fucili mitragliatori' 
alla Libia. 

Secondo il € Chicago Tribu
ne», funzionari del ministero 
della Giustizia avrebbero so
speso, al riguardo un possibi
le colWamento tra Billv Car
ter e Francis Tenni. E' que
st'ultimo un ex agente della 
CIA rinviato a giudizio al
l'inizio dello scorso anno per 
aver tramato l'uccisione di un 
funzionario libico fuggito nel 
1976 in Egitto. 

Quando gli è stato chiesto 
la settimana scorsa a Flaftw 
di fornire lumi sui rapporti 
con Terpil. Billv Carter ha 
ammesso di averlo incontrato 
e di avergli parlato in occa
sione della visita da lui com
piuta a Tripoli nel 1978: ha 
però categoricamente neffato 
di aver mai discusso con Ter
pil di eventuali accordi in 
materia .di armi. 

In realtà, ammette il « Chi-
cafro Tribuno, accordi del 
genere non si sono mai con
cretizzati. Dai documenti in 
possesso del ministro della 
Giustizia risulterebbe che Bil
ly ammise in un primo tempo 
dì aver discusso della cosa 
con Terpil. ma che successi
vamente. ne«d di averne par
lato con l'ex agente della 
CIA. - • 

La contemooranea oresenza 
a Tripoli dì Billy Carter e 
di Francis Terpil sarebbe di
mostrata da una fotografia 
apparsa sa una rivista e nel
la quale si notano i due se
duti l'uno a fianco dell'altro 
in un palco. Terpil non si è 
riconoschito nella foto, ma 
ha ammesso di essersi tro
vato a quel palco il giorno 
in cui l'immagine verme scat
tata. ' • -

Francis Terpil e Ed Wilson. 
altro ex agente della CTA. 
sono stati incriminati nel-
fa orile scorso per aver cer
cato di uccidere, per conto 
deHa Libia. l'ex funzionario 
Umar Yumuhavshl e n*r aver 
portato esplosivo • all'estero. 
Terpil. che si è dichiarato 
innocente è stato scarcerato 
dietro n-»*a»nento di ima cau
zione di ottanta milioni di 
lire. 

L'a»«a'per le spi**arion! 

che Jimmv Carter darà al 
paese e al <n»o partito, a una 
settimana d»l'a anprtura d«l 
la Convenzione che d*»ve de
cìdere sul'* sua cand'd-^ura 
pila prudenza d«?li StMi 
Uniti. e dnnnue ben eiiwtifi-
cata. dono queste nuove rive-
la^nn*. Tn, precedenza, c'ertk-
no «tate 'e incaute ammissio
ni f°tte l'a'tno feri d*"a Ca-, 
sa Bianca' E™ -*Mo il HOT 
tavole ufficiale .Todv p/nvetl 
li rVonnwere. «nwt*"**» l* 
dichiarazioni precedenti rese 

da lui stesso e dal presidente, 
che Carter inviò al fratello, 
n i ottobre 1968. uno dei di
spacci ufficiali dedicati dal 
Dipartimento di Stato alla sua 
missione in Libia. Sul mar
gine del telegramma ufficia
le, il presidente aggiunse, di 
suo pugno, qualche riga di 
saluto per il fratello. 
• Sull'intera . vicenda. Carter 
consegnerà oggi un memoran
dum alla sottocommissione 
giustizia del Senato; più tar
di. ne spiegherà il contenuto 
ai giornalisti nell'attesa con
ferenza stampa. 

Quali che possano essere le 
spiegazioni che il presidente 
riuscirà a dare ai senatori 
e all'opinione pubblica, e no

nostante la strenua difesa 
che egli tenta per salvare il 
salvabile del suo già esiguo 
prestigio davanti alla Con
venzione democratica, le sue 
sorti sembrano molto com
promesse. soprattutto dopo le 
rivelazioni di ieri. Crescono 
le richieste per una conven
zione « aperta ». 

Ted Kennedy è ' ripartito 
all'attacco con rinnovato vi
gore. sostenendo che intende 
portare a fondo l'offensiva 
contro Carter alla Convenzio
ne per il bene del partito e 
del paese, poiché una candi
datura Carter da parte de
mocratica vorrebbe dire spa
lancare le porte della presi
denza degli USA a Reagan. 

Espulsi dagli USA manifestanti iraniani 
11 

WASHINGTON — Un gruppo di cittadini Iraniani residenti 
negli Stati Uniti, «nettati la settimana «corta a Washing
ton durante una violenta manifestazione Inscenata davanti, 
alla Casa Bianca In occasiona (iella morte dell'ex scià, 
vengono trasportati In autobus a un aeroporto militare 
per essera trasferiti a New York. Qui si aprirà a loro carico 

; un procedimento per l'espulsione dagli Stati Uniti. Durante 
» la manifestazione l dimostranti agitavano cartelli con slogan 
* violentemente antiamericani, In cui si chiedeva tra l'altro 

la morte degli ostaggi detenuti In Iran. In quella occasione 
si erano verificati violenti scontri con la polizia. 

Dietro le tensioni, gli scontri e gli sconvolgimenti nel sub-continente 

De, socialisti, comunisti 
e Chiesa in America latina 

America latina e organis
zazioni polìtiche internazio
nali: quale è il loro rapporto 
nella crisi del continente, so-

I - ' prattutto alla luce delle di
verse scelte locali? Vediamo 
alcuni esempi. La DC in Hon
duras ha capeggiato Io schie
ramento di tutte le sinistre 
nel boicottaggio delle elezioni 
dello scorso aprile, rigorosa
mente riservate ai partiti del
la oligarchia dominante. Sot
to i colpi dei tiranni essa 
sta 'chiudendo ogni sua sede 
legale in Guatemala, incon
trandosi nell'opposizione clan
destina con tutte le forse di 
sinistra. Nel Salvador inve
ce la DC ha ceduto ai suoi 
persecutori, che n« falcidia
no la base militante, ma che 
la mantengono in un gover
no che fa solo da copertura 
ai delitti e all'ingordigia del
l'oligarchia e àà strumento 
dei calcoli geopolHtr» degli 
USA (che continuano a -ri
badire il proprio appoggio • 
alla giunta militare-civile in 
nome dei diritti umani, pro
prio nel paese dove questi 
vengono più ferocemente cal
pestali). 

' Nell'Istmo • nei paesi del 
Caraibi i partili affiliati al
l'Internazionale " socialista • 
sono passati alla resistenza, 
anche nella lotta armala (El 
Salvador, Guatemala) o han
no assunto .posizioni nazio
nali, come in Giamaica e 
a San Domingo: ma la crisi 
economica, la superpopolazio-
ne con la massiccia emigra
zione che ne deriva, le azio
ni destabilizzanti dì prove
nienza oscura e le pressioni 
slatunitensi radiealizzano la 
posizione del governo gia
maicano schierandolo risolu
tamente per la solidarietà 
antimperialista tra i paeai 
della regione; mentre il go
verno ' « socialdemocratico » 
dominicano sembra ripiegare 
•otto il peso degli stessi fat
tori su posizioni progressiva-

. meni* di « conciliazione ». 
In Venezuela la necessaria 

dialettica tra il Copei (DC) 
che ha presidenza e governo 
della Repubblica e Action 
democratica all'opposizione 
assieme al MAS {Movimenta 
al socialismo), al PCV e agli 
altri gruppi di sinistra a mo
menti sembra offuscare la 
definizione di un denomina
tore comune che favorisca, 
nella regione, la sconfìtta 
delle oligarchie. Io sviluppo 
del processo di Indipendenza, 
di sovranità dei paesi che 
ne fanno parte. ~ 

In ognuno dei paesi del
l'Istmo sono presenti i PC, 
con forza e storie diverse; 
essi non conobbero mai un 
giorno di piena legalità che 
consentisse loro di respira
re, di guardarsi attorno: pic
cole organizzazioni sottopo
ste a una pressione tanto 
totale • spietata che, almeno 
in parte, spiega le loro dif
ficoltà alla creazione politica, 
all'uscita dalla ripetitività di 
enunciazioni generali, e dog
matiche ». Sono partiti che 
negli anni scorzi costituiro
no anche il bersaglio della 
senta polemica dell'ultrasi
nistra, che conobbero setta
rismi • divisioni: eppnre essi 
costituirono il primo embrio
ne della lotta. Perché, tutti, 
vengono di lontano». -

Nel Salvador oggi il noma 
di Farabundo Marti campeg
gia sullo schieramento che 
abbraeeia tutte le opposizioni: 
abbiamo visto che Marti, fun
zionario della Terza intema-

. zionale e colonnello di San
dino, fondò il Partito comu
nista salvadoregno nel 1930, 
fucilato due anni dopo per
ché accusato della sommossa 
contadina. Abbiamo visto la 
strage cui il PGT (comuni
sta) guatemalteco è slato sot-

- toposto, con la liquidazione 
-fisica del suo Comitato cen

trale. E qualche tempo fa, 
in un fossato della periferia 
di San' Salvador sono stali 
ritrovati I corpi di Roberto 
Castellano», uno dei massimi 
dirigenti del PC e di sua mo
glie. la giovane compagna 
danese Annette Matthiessen, 
torturati • sfigurati dai se
questratori. 
- Il quadro delle forze ' in 

campo sarebbe largamente in
completo se si omettesse la 
Chiesa, con il ano ruolo, con 
i suoi martiri. In Nicaragua, 
maggioritariamente essa ha 
aostenuto la rivoluzione san-
dinista; oggi sono due 1 sa
cerdoti, di grande spicco, nel 
governo di Managua. ; 

La polìtica, il lavoro 
e le armi 

' E davvero non v'è bisogno 
di ricordare l'esempio e il 
messaggio di Arnolfo Romero 

'arcivescovo di San Salvador 
e della maggioranza del clero 
di quel paese, sottoposto al
lo stillicidio di assassina per 
la sua azione alla testa dei 
contadini. 

Molto diversa la vicenda 
della Chiesa guatemalteca: il 
cardinale Casariego nominato 
arcivescovo di Guatemala nel 
1965 sempre si distinse per 
posizioni conservatrici, di ob
bedienza al potere, di scon
fessione di ogni fremito di 
rivolta che percorresse il bas
so clero. Oggi egli tace, men
tre nelle campagne stanno 
moltiplicandosi gli assassinii 
dei parroci, violense a mo
naci e suore che hanno sca
valcato le consegne gerarchi
che per prendere posto, si 
da religiosi, ma nella lolla 
di classe. E come non po
trebbero? 

Senza schematizzare: il Ni
caragua ha celebrato il pri
mo anniversario della libera-
sione ponendovi al centro 
non la gloria delle armi ma 
la fatica delle migliaia e mi
gliaia di alfabetizzatoli, an

che bambini di nudici anni, 
che da mesi, assieme a mae
stri cubani o d'altri paesi di 
lingua spagnola, vanno di vil
laggio in villaggio a portare 
la luce della grammatica al 
60 per cento degli abitanti 
che ne furono privati, sappia
mo come e da chi e nell'in
teresse di quale e occiden
te ». Da una parte; dall'al
tra si legge un flash d'agenzia 
(AFP) del 19 loglio prove
niente dal Guatemala: e Un 
dirigente degli studenti del-

' la facoltà di medicina, Mario 
René Matote è - stato assas
sinato giovedì 17 loglio a 
Città di Guatemala. .Egli è 
auto abbattuto da sconosciu
ti mentre ai faceva lustrare 
le scarpe in una via della 
capitale. Altre due persone 
sono state uccise e sei ferite 

{ lo stesso giorno nell'attacco 
alla sede del sindacalo - dei 
lavoratori municipali, nel mo
mento della deposizione nel 
catafalco del segretario gene
rale del sindacato Rafael Se-
peda, ucciso il giorno prima 
da sconosciuti. Il 14 luglio 

' sconosciuti avevano mitraglia
to studenti che si recavano 
all'università. Sette di lers» 

erano stati uccisi e una tren
tina feriti ». - A 

Notizie d'uri giorno qual-
. siasi ' in Centro America: ' i 

giornali non possono nemme
no riprenderle. Ne sarebbero 
coperti, v 

Ebbene, ei sembra che 1* 
Unione democratico cristiana 
debba trovare la forza per 
rompere reticenze . • * conni
venze, contro ogni calcolo di 

' influenza, concorrendo a pro
muovere la fine di questo 
orrore in Centro America. 
Ci sembra che l'Internasionsle 
socialista debba portare a fon
do l'impegno assunto a San
to Domingo: accettando la 
presenza di ratte le forse in < 
campo (senza dispute di pri
mato sulla sinistra) per eer-

- care assieme le vie che* eon-
' ducano al nuovo assetto in 

quella -regione del mondo, 
di eni poco si parla nei gran
di consessi, ma nella quale 

. si compiono i '- più nefandi 
• delitti contro l'umanità. E* 
questione da porre a Washing
ton prima di .tutto. 

E 1 comunisti italiani? 
E' tornata di recente dal 

Guatemala' Anna Borghini, 
> vedova di Manuel Coloni Ar-

guetas, il socialdemocratico 
ex sindaco della capitale, at-

1 sassinato. Ha compiuto la sua 
; scelta, si è iscritta al PCI, 
- è stata eletta consigliere co-
' ninnale del partito a Firenze, 

l'8 giugno scorso. 
La compagna propone e ri

propone instancabilmente la 
necessità che noi si sappia 
sviluppare la pia ampia cam
pagna dì solidarietà. In ogni 
forma e, soprattutto, in avel
la più alta e proficua. La 

• battaglia per la distensione, 
per il negoziato, per il di
sarmo deve nutrirsi della con
sapevolezza che ogni passo 
della coesistenza, contro la 
guerra fredda nel mondo, va 

,. a favore prima di tatto dei 
piccoli popoli che lottano, 
contro tutte le interferenze, 
per il diritto di decidere del 
proprio destino: come nel 
Centro America, crogiolo di 
etnie di dominatori e di op
pressi, di e fedi » ehe si con
frontano, di interessi che si 
scontrano, in una lotta a mor
te. da eoi sta nascendo una 
nuova condizione natane pri
ma di tutto, anche se il tra
guardo non appare vicino. 

Renato Sandri 
(n precedente artìcolo è 

slato pubblicato domenica 3 
agosto). • > 

In Uruguay piano 
per eliminare 74 
detenuti politici 

Secondo una giornalista brasiliana, i gol
pisti boliviani avrebbero assassinato Lechin 

SAN PAULO (Brasile) — In
formazioni pervenute in Bra
sile da Montevideo riferisco
no di un piano che'la giunta 

' militare fascista uruguayana 
(impadronitasi del potere, con 
un golpe, "nel giugno del '73) 
ai accingerebbe ad attuare 
per «liquidare fisicamente» 
un gran numero di oppositori 
politici democratici e pro
gressisti attualmente detenuti. 

Questo «piano», denomina
to piano Trèlew (Trelew è il 
nome di una località argenti-

; na della provincia di Chubuh. 
-800 km. circa a sud di Bue-' 

nos Ames. sede di una base 
aero-navale dove nel '72, du
rante la presidenza del gene-' 
rate Lanusse, che tentava di 
promuovere una « apertura 
democratica », furono appunto 
« eliminati > 16 prigionieri po
litici), dovrebbe essere ese
guito dall'ala più < dura > dei 

" militari uruguayani. che de
tengono posizioni di comando, 
in particolare, nei servizi di 
sicurezza. • 

L'esistenza di questo spia
no» è stata denunciata dalle 
forze che in Uruguay lottano 
contro la dittatura militare e 
fascista al potere e. anche. 
dal giornale quotidiano Jornai 
de Brasu*. 

L'operazione avrebbe avu
to il suo «avvio» fl 36 mag
gio scorso, in occasione del 
viaggio in Argentina del mag-

, giore Mauro Maurino e dei 
' tenente colonnello Fausto Gon-
~ zales. due ufficiali uruguaya

ni che, «distintisi» neQe re
pressioni, sono adesso respon
sabili della «custodia» dei 
detenuti politici nel loro 
paese. .' 

In un incontro che questi 
due sinistri figuri hai*» avu
to con « personalità » e « col
leghi» argentini sarebbe sta
ta prospettata la e opportuni
tà» dell'assassinio di 74 pri-
gkffneri politici, attualmente 
reclusi a circa 150 km. da 
JnOntevKKO. 

LA PAZ — Una cappa di 
piombo è scesa sulla Bolivia, 
da dove, tuttavia, continuano 
a « fdtrare » notizie che par
lano di una tenace e articola
ta resistenza al golpisti tutto
ra in corso neQe zone mine
rarie dei sud e di sparatorie 
neOa capitale. La Pax (dove 

il coprifuoco, come nel resto ' 
del paese, continua ad essere 
in vigore dalle 21 di sera al
le 7 del mattino). Le scuole 
di ogni ordine e grado e la 
Università sono state chiuse. 

Un giornalista di naziona
lità bolhiana. da 10 anni 
10 anni corrispondente dell' 
Associated Presi da La Paz, 
HaroW Olmoa, è stato espul
so dal paese. 

A Rio de Janeiro, la gior
nalista brasiliana, Jan Roche, 
di ritorno dalla Bolivia, ha 

.affermato, in una intervista 
rilasciata all'autorevole quo
tidiano.O Globo, che il vec
chio. e prestigioso dirigente 
sindacale dei. minatori, che 
fu anche vice-presidente del
la Repubblica dal 1960 al '64 
(presidente, in quel quadrien
nio, fu Victor Paz Estenseoro), 
sarebbe stato ucciso dai gol
pisti del generale Garda Me» 
za, i quali lo avevano co
stretto, nei giorni scorsi, a 
rivolgere attraverso la TV 
un «appello» ai lavoratori 
per la «cessazione di ogni 
inutile resistenza». 

> • • • 

PARIGI — « J dirttH èeXC uo
mo vengono sisiematìcamenU 
calpestati nel Guatemala e a 
Et Salvador, dove è in atto 
una vera e propria situazione 
di guerra*, hanno dichiarato 
ieri Charles Josellin. deputa
to del PSF al Parlamento 
francese, e Jean Paul Levy, 
avvocato alla Corte óTAppei-
lo di Parigi, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel
la capitale francese dopo un 
viaggio di quindici giorni nei 
due paesi certro-americanL 
Josellin e Levy hanno docn- . 
meritato le brutali e sengui-
nose repressioni attuate dai 
regimi mflitari reazionari gua
temalteco e s^vadoregno. 

• • • 

NEW YORK — A quanto ri
ferisce l'agenzia sovietica 
TOM, da New York, nella par
te nordorientale del Salvador 
si susseguono scontri tra for
ze della giunta di governo • 
guerriglieri. «Motti villaggi 
vengono bruciati dai militari 
e i contadka uccisi», ma 
«anche se forze dell'* 
riportano decina di 

». 

Arai ut per un vertice 
arabo su Gerusalemme 

«Dichiarazione di guerra » la decisfona israeliana 

BEIRUT — n colpo di ma
no con il quale il governo 
israeliano ha proclamato la 
intera città di Gerusalemme 
— compreso il settore ara
bo — «capitale eterna» del
lo Stato, continui a susci
tare indignate reazioni tra 
gli arabi e apprensione in 
tutto il mondo. Un vertice 
arabo è stato ch.esto da Yas-
ser Arafat, presidente della 
organizzazione per la Libe
razione della Palestina 
(OLP): in in un messaggio 
inviato a re e capi di Stato, 
egli afferma che questa deci
sione «costituisce in aè una 
dichiarazione di guerra al 
paesi arabi e islamici». 

Secodo Amfat, il cui mes
saggio è stato pubblicato 
dalfagenzia palestinese Wafa, 
«non è un caso che questa 
decisione abbia coinciso con 
la risoluzione deirAssembtea 
generale delle Nazionnl Uni

te sulla Palestina, che ha 
raccolto 112 voti, e con la 
data della conquista musul
mana della Mecca». 

Oli Stati Uniti, dal canto 
loro, hanno dichiarato al
l'Egitto che essi respingono 
la decisione israeliana, ha 
comunicato il ministro degli 
Esteri egiziano KammsJ Ha» 
san AH, 

Ali, ohe parlava dopo un 
incontro con Atherton, ha 
aggiunto che l'Egitto ha chie
sto a Stati Uniti e Israele 
di rinviare un incontro con
giunto sull'autonomia pale
stinese, in programma per 
Ieri. 

Nei prossimi giorni, Arafat 
Incontrerà l' presidente di 
turno della Comunità euro
pea, Thorn, che Inizia oggi. 
su incarico del «nove», una 
«missione esplorativa» nelle 
capitali araba. 

Fissato al 27 agosto 
il «summit» RFT-RDT 

Distensione e disarmo nel colloquio Schmidt-Honecker 

BONN — n cancelliere fede
rale tedesco Helmut SchmWt 
si recherà nella Germania 
Orientale per incontrare il 
presidente della Repubblica 
Democratica Tedesca, Erich 
Honecker, il 27 agosto. Lo 
ha confermato una fonte 
degna di fede a Bonn, pre
cisando che Schmldt giunge
rà il 27 a Rostock e nel due 
giorni successivi sarà a col
loquio con Honecker nella lo
calità di Dierhagen, una su 
zione balneare sul Baltico a 
cinquanta chilometri da Ro
stock. 

n programma officiale del
la visita verrà reso noto a 
metà agosto, dopo che Ho
necker sarà tornato dai col
loqui che TU agosto muderà 
in Crimea con il leader so
vietico Breznev. 

I temi principali del col
loqui fra 1 due capi di go
verno tedeschi saranno: 1) 

la crisi del rapporti lnterna-
atonall; 2) le possibilità di 
contribuire attivamente ad 
accordi <fl limitazione degli 
armamenti fra NATO t Pat
to di Varsavia. 

Circa una settimana pri
ma, Schmldt incontrerà ad 
Amburgo n segretario del 
Partito operalo unificato po
lacco Edward Glerek. Recen
temente fonti tedesche han
no sottolineato l'impegno con 
cui Glerek si adopera per la 
ripresa del processo di di
stensione in Europa e per ac
cordi sulla limitazione degli 
armamenti. Varsavia, insie
me a Parigi, è l'innuatrsee 
della auspicata eonferensa 
paneuropea sul disarmo di 
cui si parlerà a Madrid In 
autunno, in occasione deBa 
seconda conferenze, di veri
fica degli accordi di Helsin
ki sulla, slcuresta e la eoo-
ptrastone in Europa (OBCE). 

boia IKKJ Mengele 
fuga per l'America 

Fu H medico di Auschwitz - «Sapremo presto dov'è» 

VIENNA — n direttore del 
Centro di documentazione 
ebraica a Vienna Simon Wis-
aenthal ha dichiarato di aver 
avuto conferma dal suoi a-
genti che il criminale di 
guerra nazista Josef Menge
le è stato per due settimane 
e sino al 10 giugno scorso a 
Santa Cruz in Bolivia. 

In un'intervista all'agenzia 
francese APP Wlesenthal 
ha detto di non sapere dove 
Mengele. che fu il medico 
del campo di concentratnen-
to di Auochwlta si trovi at
tualmente e ha smentito le 
informastonl secondo evi 
Mengele si troverebbe nel Ci-
le. Wlesenthal ha detto: a3+ 
premo ben presto dove si 
trova tuono ehe i respotmm-
Me delta «aorta di «tMM 
ebrei». 

A ano avviso Mengele «è 
cttuetmente un uomo bruc* 
rnto ùhe non può /Marti nem

meno del suoi mlgWort esiti
ci». Wlesenthal ha tuttavia 
ammesso che • Mengele km 
tempre escuto buoni contatti 
in particolare tra l smisti 
tedesca! die etoono tn Ame
rica latina». Secondo Wss» 
senthal, Mengele è «spetarm-
tato e si trasferisce da un 
paese alTaltro per nasconder
si negUo». Wlesenthal ha 
poi detto: e Mengele non può 
fidarsi di coloro che gU temo 
vicini a causa detTofferta sH 
un premio di 5»M$ dottori 
che ho fissato dmltautuuno 
delTanno scorto per ehtun-
ejue fomttu sussistasi tutor-

sul hfoee tn cui ut 
raeete». 

Wiseenthal ha osti prose
guito: ' «JsfrJifeis potrmmèe 
anche suicidarsi prima che 
noi possiemo rs)fotsni|?6rle 
perché ti tento coma un amd-
^vese*a^Br manja^aMUw%ujU)aj^nmw% 

Leggi 
e contratti 

«- ?.' 

filo diretto con i lavoratori 
Licenziamenti collettivi: 

tutela per i delegati sindacali 
e criteri di scelta 

Cara Unità, relativamen
te ad un licenziamento di 
tre operai per riduzione di 
personale, proc sdura pre
vista dall'accordo intercon-
federale in materia di li
cenziamenti pir riduzione 
di personale, la scelta del 
licenziamento è stata ef
fettuata dalla ditta stessa, 
senza interpellare l'opera
ia rappresentante Sinda
cale Aziendale che dopo 
è risultata licenziata tu
nica «Rsa* in azienda). 
La ditta occupa 31 ( lavo
ratori. 

La causa è promossa dal
la medesima rappresentan
te sindacale. In pretura si 
rileva l'omesso rispetto dei 
criteri fissati dal citato ac
cordo interconfederale e 
si condanna la convenuta 
al risarcimento dei danni 
che appare equo qualifica
re netta misura di cinque 
mensilità. In conformità 
di quanto stabilito dall'art. 
18 Legge 300. Chiedo se il 

• licenziamento risulta col
lettivo oppure individuale. 

. CARLO CAVAGLIA 
> (Pollino - Torino) 

- Prima di passare alle ri
sposte, riteniamo di far 
qualche sintetico, brevissi
mo accenno al problema 
dei licenziamenti colletti
vi. Come è noto la mate
ria ò regolata da un ac
cordo interconfederale del 
1950, reso valido erga 

' omnes, e da altro succes
sivo accordo Interconfede
rale 5 maggio 1966. 

Si tratta di convenzioni 
stipulate in epoca nella 
quale era possibile licen
ziare senza giusta causa. 
o giustificato motivo, e che 
del clima dell'epoca logi
camente risentono ampia
mente, limitandosi in so
stanza 1 due accordi ad 
Imporre una preventiva 
trattativa tra le organizza
zioni sindacali contrappo
ste, e a dettare criteri di 

• scelta dei lavoratori da li
cenziare. •• -

Con l'entrata in vigore 
della legge 604 del 1966 e 
dello Statuto del lavora
tori, la dottrina e la giu
risprudenza si sono ripe-

-' tutamento chiesta se la 
previsione legislativa di 
stabilità del posto di la
voro dovesse riguardare an
che i licenziamenti collet-

' tivt Pur con alcune ecce-
- tieni. La risposta preva

lente della àurispruden-
sa è stata nel senso che 1 
licenziamenti collettivi so
no esclusi dalle disposi
zioni della legge 604 e del
lo Statuto. - -

Per la cassazione, pe
rò, non è collettivo ogni li
cenziamento solo perché 
riguarda una pluralità di 
persone: è collettivo quel 
licenziamento che trova 
fondamento e giustifica-

- eione nel ridimensiona-
' mento dell'azienda con 

conseguente riduzione di 
posti di lavoro. -

Compito-dovere del giu-
."" dice è l'accertamento della 

esistenta di questi requisi
ti, e cioè se la riatruttu-
raatone dell'azienda è la 
vera causa del tìcenzia-

- mento, se questa ristruttu
razione è stata compiuta, 
e se il datore abbia ade
guatamente motivato la 
proprie, decisione ai dipen-

, denti, rispettando poi nel
la scelta dei licenziati 1 
criteri indicati dall'accor
do toterconiederale: «si-

* gente tecnico-produttive, 
: anzianità, carichi di f ann-

Se la procedura non è 
etata seguita, il licenzia
mento è inefficace, cioè 

'. inidoneo * far cessare il 
* ' rapporto; ma non si tra-
' muta, come molti giudici 

avevano detto, in licenzia
mento individuale. Secon-

• do questa prevalente g i u 
risprudenza, il giudice non 
può andare oltre, ossia non 
può sindacare la qualità 
delle scelte imprenditoria-
U, ta necessità della ri
strutturazione. 

Non è possibile In qoe» 
riprendere, anche 

le criti-
a questa po

che SODO del retto genera-
ttaaate e che, in una eer
ta misura, si sforzano per
sino di porre degli argini 
a quella vasta area di re-
eedlbilìtà ad nutum la-

alTmiziattva degli 
I to t i 

eerto singolare, e po-
Dtieamente assai stgnifi-
cattvov che il legislatore, 
mentre è Intervenuto per 
regolare e quindi limitare 
i Ucenziamentl individuali, 
non si sia Invece preoccu
pato del fenomeno certa
mente più grave dei been-
atamenu collettivi, renden
doli possibili, sta pare at
traverso il filtro degli ac
cordi taterconfederaU. Fil
tro per la verità del rutto 
evanescente, sia'perché si 
tratta di accordi costruiti 
In altra epoca storica e 
poi non prò rinnovati, sia. 
porche non riguardano 
tatto ss oatagorie produtti
ve <ad stempio non tute
la 1 lavoratori dei com
mercio, delle assicurazto-
ni, eoe.) sia soprattutto per-
•est sono strumenti eato» 

Le leggi sulla mobilità, 
a partire dalla 657/1975 si
no al BL 624/79 (poi deca

duto) hanno costituito una 
risposta, sia pure parzia
le e da perfezionare, al ;. 
problema del licenziamen
ti collettivi. L'Impressione 
tuttavia è che in questa ' 
materia vi siano ritardi, 
anche culturali, da colma
re, e ciò benché si sia ben • 
consapevoli che non sono 
le leggi un riparo sicuro 
contro gli attacchi all'oc- " 
cupazlone, ma che solo la 
unità e la forza del la
voratori e delle loro or-
ganlzzazlonl costituiscono 
la migliore garanzia per 
11 posto di lavoro. 

2) Gli accordi lntercon-
federali • del 1950 e del 
1966 non prevedono una 
{•articolare tutela per 1 

avoratori che rivestono 
la qualifica di rappresen
tanti < sindacali aziendali, 
per cui, a prima vista, 
si dovrebbe concludere 
nel senso che anche chi 
riveste la qualifica sud
detta è soggetto ad esse
re coinvolto in un licen
ziamento collettivo, valen» 

. do nei suoi confronti, le 
. stesse garanzie di tutti gli 
< altri lavoratori, ossia le 

esigenze tecnico-produtti
ve, dell'anzianità, dei ca
richi di famiglia. 

Tuttavia questa solario» 
ne ci appare troppo stari-

. gativa, perché non tiene 
in alcun contò della nor
mativa di cui all'accordo ' 

-interconfederale 18 apri
le 1966 per la costituzione 
e il funzionamento delle 
Commissioni interne, tut
tora in vigore. Ad esem
pio l'art 5 Disciplina ge
nerale, sez. n , del recente 
CCNL 16-7-1979 dei me» , 
talmeccanlci, espressamen
te dichiara che la tutela 
del citato accordo Inter-
confederale viene estesa ai 
dirigenti delle «R8A». 
Ora l'art. 14 dell'accordo 
interconfederale afferma 
che il membro di commis
sione interna, e quindi ora 
anche il dirigente della 

, «R8A», non può essere 
licenziato o trasferito sen
za U preventivo nulla osta 
dell'organizzazione sinda
cale. Se H. nulla osta vie
ne negato, ai mette in mo
to un procedimento arbi
trale, fca forza del quale 
l'apposito collegio deve 
giudicare sulla giustlflca-
tezza del motivi addotti 
dal datore di lavoro per 
richiedere il licenziamen
to o il trasferimento, In 

' buona sostanza 11 collegio 
compie lo stesso controllo 
che oggi il giudice effeV 
tua per il licenziamento 
individuale. 

A meno che se questa 
tutela à stata predisposta 
quando era possibile 11- . 
cenztare Individualmente 
i lavoratori, non c'è moti
vo per non estenderla an
che al licenziamenti col
lettivi. Trattasi di una tu
tela che è certo modesta,. 
In quanto non tiene con
to dell'evoluzione deHa 
materia dei licenziamenti, 
ma che nei suol limiti of
fre un minimo di garan
zia procedurale. Ciò è tan
to vero ehe se la proce
dura non venisse seguita, 
11 licenziamento sarebbe 
da considerarsi Illegittimo. 
con le conseguente di eoi 
all'art. 18 dello Statuto: 
nell'ipotesi fatta & licen
ziamento del rappresen
tante sindacale si trasfor
ma in licenziamento indi
viduale, sottraendosi alta 
disciplina di quello col
lettivo. 

3) Cote t*je«ede te fi da
tore di lavoro rjefflndrrt» 
duazione dei lavoratori da -
colpire non rispetta t cri
teri imposti cUn'accordo 
interconfederale? La Cas
sazione, nel ribadire la va
lidità di questi criteri, ha 
specificato che U prime -
di essi, e cioè le esigen-

- te tecniche e produttive» 
non può travolgere gli al
tri due, cioè ranzianltà e 
1 carichi di famiglia, e ' 
ciò appunto in quanto vie» 
ne richiesto 11 concorso di 
tutti 1 criteri. 

Qualora 11 giudice te t t i 
ti la violazione degli stat» 
si. 11 Hcenstamento * Sta-
etto. Ma la coriseguente 
consistono nel rtsaretmen-
to del danno a favore del 
lavoratore Illecitamente 
scelto, e non nella reinte
grazione del posto di lavo
ro (oltre al risarcimento) 
come avviene nel Ueerota» 
mento individuale : _ ciò 
proprio perché il Mcensta* 
mento collettivo ha natura 
diversa da quello indhnV 
duale. 

Sull'entità del risarei» 
mento la Cassazione per la 
verità non si è pronuncia
ta, ma è logico e confer
me ad equità ritenere che 
i n t e s o rientrino quanto 
meno le retribuzioni per
dute. Tuttavia su questi 
punti restano insoluti va
ri problemi. 

ss> CtjL tcesse. 
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PAG. 8 l'Unità 
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Lunedì 4 agosto 1980 

Festival dell'Unità: il programma 

Tra Max Roach 
e Lucio Dalla 

c'è anche BeriÒ 
Presentato il cartellone musicale -

dal 30 agosto al 14 settembre 

Anche quest'anno fl Festival nazionale dell'Unita (Bologna 
SO agosto-14 settembre) ha un nutrito programma dì spettacoli 
• incontri dedicati alla musica. Ne parliamo con il compaio 
Luigi Pestalozza, responsabile nazionale del settore musica del 
PCI. Quali sono gli appuntamenti più importanti della mani* 
festazione bolognese? • . . ' • . - ' 

< L'Orchestra del Teatro Comunale di Bologna terrà 11 con
certo d'apertura in piazza Maggiore, poi ci saranno le serate 
con la Kamer Orchester di Berlino, la grande performance 
jazzistica di Max Roach con Cecil Taylor all'Amia, il Venditti, 
con la Nuova Compagnia di Canto Popolare o con gli Inti 
Illimani, con Alfredo Cohen. Infine ei sta ancora trattando per 
un concerto rock con Elvis Costello. Ecco, accanto a questa 
iniziative e a tutti gli altri concerti diciamo "tradizionali" due 
dovrebbero essere gli appuntamenti più rilevanti: gli incontri 
di musica contemporanea e un seminario sulla musica antica 
a rinascimentale. Quest'ultimo però è ancora in fase di studio >. 

Si vuol proseguire, ' dunque, con la linea culturale già col
laudata con successo nelle passate edizioni del Festival na
zionale. Ricordiamo il laboratorio di Modena nel '77 sulla mu
sica contemporanea e il convegno su Beethoven; la dieci giorni 
sugli Studi europei di musica elettronica a Genova nel '78 e 
Il convegno su Schubert; la settimana di musica contempora
nea lo scarso anno a Milano con l'omaggio a-Petrassi. 

Gli artisti e la pace 
; - « Proprio dal Festival' di Milano dello scorso anno è partita 

l'idea di decicare il seminario di quest'anno di musica con
temporanea al tema della pace e della distensione, per vedere 
come 1 musicisti contemporanei hanno affrontato questo pro
blema nella loro produzione artistica. Il progetto è di invitare 
i musicisti di tutta l'Europa, dell'Est e dell'Ovest, a presentare 

: dei pezzi nuovi o in prima esecuzione italiana dedicati appunto 
alla pace nel mondo questo anche perché ricorre quest'anno 
il quarantesimo anniversario dell'entrata in guerra dell'Italia >. 

Chi ha aderito sinora, all'iniziativa? , ; : 
. cFra gli altri, Schnebel. Dietrich. Xenakis. Rzewski, Fer-
neyhough, Pousseur, Andrissen, e poi gli italiani Clementi, 
Guaccero, Pennisi. Lombardi. Donatori. Castigtiooi, Guarmeri, 
Gentilucci>. .-,•; ...:., "•-.;. v ' : *' : '"J - ' ; \ • 
:-V E tra gli esecutori? ' -'. 

e H Klavier Trio, il Gruppo del Maestro Cavalli, fl complesso 
da camera Musica Nova della RDT, Fabcridani, Salvetta. La 
maggior parte del concerti sarà comunque sostenuta dal com
plesso di Reggio Emilia diretto da Dario Indrigo. Alia-fine 
degli incontri e dei concerti che dureranno dal 7 al 10 settèm
bre si terrà anche una tavola, rotonda fra tutti i musicisti 
proprio sul tema della pace». . . .-_••• ; J - , . -

E gli altri appuntamenti quali sono? ' '-'•-" J 
• ' «Oltre al già citato incontro stilla musicaantica,in cui d 
dovrebbe essere una scambio di esperienze ira i : vari gruppi 
strumentali e vocali italiani e fra tutti i giovani che fabbri
cano strumenti antichi e, rinascimentali, «i sarà uh seminario 
Xeon spettacoli) sull'uso della voce in Demetrio Strato». Pur
troppo per motivi finanziari e organizzativi non" si"potràrripa-
tèré il - grande happening s dei complessi bandistici umbri con 
il pezzo scritto dà Beno per il famoso incontro di Assisi della 
scorsa primavera ». ~ ',-. -. 

Il programma musicale è dunque assai vasto e ormai ogni 
anno sempre di più si punta sulla qualità degli spettàcoli, su 
scelte culturali precise, su un discorso che ad ogni edizione 
del Festival si approfondisce, quasi a formare un libro aperto 
che ogni anno si arricchisce di nuovi capitoli, di nuove espe
rienze musicali. Ci sembra anche la migliore risposta aDe ac
cuse di chi sosteneva che alle feste dell'Unità si davano in 
pasto alle folle solo Orietta Berti e la musica più consumi
stica. L'esperimento avviato ormai da diversi anni ci sembra, 
invece, andare proprio in direzione opposta pretendendo an
che dal pubblico del Festival scelte culturali precise e poco 
evasive. L'impegno degli organizzatori- è stato negli' scorsi 
armi ben premiato e ci auguriamo che lo atesso avvenga a 
Bologna, / .i..y^:';-. 

•'• re. g. 

. H termi** 4 etichetti mài-
penóerte » (ehet per amor ài 
chiarine preferiamo ali'altro, 
« etichetta alternativa ») è àm
ia usato epe—o e con una plu
ralità di significati per de-
signore quei produttori che, 
per le ragioni più varie, si 
sono mossi autonomamente ri
spetto ai mercato discografi
co. Un primo esempio è dato 
itagli anni Cinquanta e Ses
santa da quelle pìccole indu
strie produttrici • (fino ad un 
massimo di 50 dipendenti) che 
scélgono un canale, assai par
ticolare per distribuire i pro
pri dischi: le bancarelle, i 
mercati della provincia e m 
genere i « punti vendita* mi
nori, dotati però, rispetto alle 
caratteristiche del prodotto, di 
una maggior capacità di pene
trazione. :.y". 

Si tratta infatti di dischi 
a basso costo, senza troppe 
pretese in quanto alla quali
tà dell'incisione; contengono 
canzoni d'amore, canzoni folk 
in versioni cabarettistiche, 
canzoni politiche, popolaresche 
ecc. Molta della loro fortuna 
risale ai cosiddetti e doppio
ni », brani di successo, cioè, 
cantati da qualche sconosciu
to, possibilmente con la stes
sa intonazione dell'interprete 
originale, il fenomeno delle 
< bancarelle * i oggi in gran 
parte rifluito, specie da quan
do si stabilì che i doppioni 
non potevano venire immes
si sul mercato prima di tre 
mesi dall'uscita del disco nei 
negozi. 

La grande distribuzione 
(tramite i canali caratteristi
ci) è svolta, invece dalle stes
se aziende produttrici,- attual
mente una decina (ultimamen
te VAriston 0 la Carosello han
no finito col farei distribuire 
da'altri mentre la WBA ha 
inaugurato da un anno una 
propria struttura di agenti e 
di magazzini). In generale, 
poi, la casa distributrice. si 
occupa anche delle - operazio
ni di s$ampat di confezione 
ecc. La casa distributrice ha 
quindi una forte contrattua
lità rispetto al distribuito ri
guardo al prezzò, alla quanti
tà dello stampato, infine ri
guardo alle- royalties e all'an
ticipo dei capitoli. La casa di
stributrice, in caso di pròdot-

L'attività delle etichette indipendenti 
\ _ - , . ; . . - > • - r : • . • 4 \ - • ' 

Chedrantma 
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senza «suntfo 
•) 

Perché le case discografiche monopolizzano il mercato 

Giorgio Gatllnl a Giovanna Marini dua protagenUtl dalla atlehetta indipendenti 

ti e di mercati affini, avrà 
anche tutto l'interesse a fa
vorire i propri prodotti e non 
quelli del distribuito: per una 
etichetta indipendente i pro
blemi relativi alla propria au
tonomia si ! risolvono quindi, 
tra queste coordinate, spesso 
con gravi limitazioni -r• ~ 

Nel caso italiano l'esempio 
più notevole (e storicamente 
antecedente è tutti gli altri) 
di etichetta indipendente è co
stituito. dai Dischi del Sole. 
Organizzate dai militanti del 
Nuovo Canzoniere Italiano le 
Edizioni Dischi del Sole, a 
partire da una politica d'inter
vento sulla cultura popolare, 
hanno espresso per óltre quin
dici anni una linea discogrà
fica articolata (con collane 
di documentazione distinte dai 
lavori della Marini, di Della 

Mea e degli altri) accoglien
do in passato anche contribu
ti diversi (Nono; Gasimi) da 
quelli della cerchia interna 
degli operatori. *"••" ' 

Quando si incomincia a par
lare di « etichette' alternati
ve» siamo invece neUa secon
da metà degli anni Settanta. 
Nasce U Consorzio Comunica-
sione Sonora che dovrebbe ge
stire • alcuni, servizi, comuni 
(promozione) per conto di cin
que etichette discografiche: 
Crampo, Divergo. Zoo Re-
corda, Ultima Spiaggia « 
L'Orchestra. Quest'ultima ha 
però uno statuto del tutto di
verso dotte altre: come coo
perativa tra musicisti (Stor-
my Six, GF1, Mazzon, OMCI 
e altri ancora) essa propone 
l'autogestione di tutte le at
tività (dai dischi, a i concer

ti) e un prezzo controllato 
sulla distribuzione nei negozi 
(per quanto, come già i Di
schi del Sole, la maggior par
te delle vendite avviene du
rante i concerti, attraverso 
gli stessi musicisti), n Consor
zio si spaccherà proprio per 
la diversa qualità dei parte-
cipanti, soprattuttorispetto al
la questióne > della -distribuzio
ne e.ai rapporti con le gran-, 
di compagnie (che m Italia, 
per la verità, non sono mai più, 
che piccole-medieaziènde).Da 
allóra Vespressióne <._ etichetta 
alternativa'»' è «scita pratica
mente daU'ueo. Per comple
tare il quadrò occorre ricor
dare anche • quelle etichette 
che in campo jazzistico con
corrono- al grado di qualifica
zione del prodottò: è U caso-
delia Red Record e dei Dischi 

della Quercia (etichetta di 
Giorgio Goditi). Inoltre la 
Black Saint • la Horo (rispet
tivamente con sede a Milano 
e Roma), che provvedono per 
proprio conto alla'distribuzio
ne, attraverso i negozi specia
lizzati , e con gli stessi canati 
dell'importazione discografica. 
Le cose si complicano però 
volgendoci a considerare le 
molte etichette « spontanee » 
sorte .negli ultimi anni m Ita
lia. Si opero in questo caso 
attraverso .. una struttura . di 
vendita ancora artigianale: li
brerie. qualche negozio spe
cializzato. concerti e, soprat
tutto, per corrispondenza. Si 
tratta quasi sempre di ' mu
sicisti che hanno scelto di ope
rare all'esterno della distribuì 
zione tradizionale, producendxt 
autonomamente i propri dischi. 
In alcuni casi sì deve parla
re di vere e proprie etichet
te fantasma: l'opera prima di 
Gianfranco Manfredi venne al
la luce dieci anni fa per con
to di una label denominata 
« Dischi dello Spettro ». Pri
ma di lui Franco Trincale 
aveva iniziato ad autogestirsi 
gli ellepì. 

Ancora fino ai primi anni 
Settanta i € Circoli Ottobre» 
e il Movimento Studentesco 
disponevano di una piccola 
struttura discografica, ad uso 
e consumo dei < canzonieri di 
lotta ». Questi esempi * pioni-
rìstici » sono in realtà assai 
lontani dagli esempi dei no
stri giorni dove, con U decli
no della canzone politica, so
no soprattutto esigenze di spe
cializzazione (che una casa di
scografica, con certi livelli di 
fatturato, non può considera
re) e di autonomia espressi
va , a- motivare questo passo 
da parte ;di molti musicisti. 
In alcuni còsi abbiamo però ' 
anche cataloghi di dieci-do
dici titoli, con una piccola 
strutturak; di distribuzione .e 
promozióne avviata. » E*- me-
gUò quindi considerare fl fe
nomeno caso per caso, senza 
voler • troppo generalizzare le 
nostre. considerazioni >(e so
prattutto senza ; pretendere di 
esaurire con Questi nomi la 
panoramica).'••' . ; , ,^ ; 

Fabio Malagnirìi 

Da stasera un ciclo sulla Durbin in tv 

' Doveva miziàre con Tre ra
gazze,in gambOi che è venu
to all'ultimo. momento a' man
care; mizierà cosi con Cento 
uomini e una ragazza uno dei 
cicli francamente meno, atte
si' organizzati dalla Rete Uno 
deUa RAI nel corso del 1980. 
E' uh ciclo dedicato a Dean-
ha.Durbin, un'attrice che a 
cavallo tra gli anni Trenta e 
Quaranta fu una; delle stette 
più redditizie di Hollywood, 
ma che abbandonò il cinema 
giusto alla fine-del decennio 
bellico (era va mondo che 1* 
aveva sfruttata ancora bam
bina, e che lei non aveva mai 
amato) e che sarà quindi ri
cordata aoio dagli spettatoci 

per Jp meno vicini alla cin
quantina; per gU altri, saran
no film nuovi di zecca. ';',..." 
: Tra l'altro, quando -esordi 
In Tre ragazze in gamba (di 
Henry Koster. 1996), Edna 
Mae Durbin (Deanna.era un 
nome d'arte) era già una pic
cola celebrità nel campo ra
diofònico: aveva • soprattutto 
una bella voce, e sognava di 
diventare una cantante Urica. 
Invece /venne fagocitata da 
un cinema .americano affama
to di adolescenti (esordi insie
me ad un'altra enfant-prodi-
ne, Judy Gariand) e trovò fl 
successo, quasi fatalmente. 
nel inondò zuccherato del film I 

musicele; Deanna Durbm fu 
una delle' faccine pulite che 
risollevarono l'America dalle 
ferite deUa guerra. Era ovvio 
che non potesse Svecchiare: 
fl suo destalo era. di imitare 

: Mary Pkiforti, e fare la ra
gazzina anche. a. quarant an
ni, o di lasciare. Lasciò, sèn
za eccessivi rimpianti (ora vi
ve a Parigi) -e •" con un albo 
d'oro ricco di successi. In TV 
la rivedremo; da oggi in noi. 
in Cento- uomini e una ragaz
za ih Pazza per la musica. 
in Quella certa età e in Le 
tre ragazze '. in gamba cre
scono. ' . ! / ^V "•/;." - •: ') 

^V"-..̂ 7, i-••••L-e:"' 

EVmorto il popolare 
attore Gigi Ballista 

ROMA — L'attore Luigi Ballista è morto per cause naturali 
mentre dormiva. E' quanto ha accertato il medico legale ad 
un primo esame. H suo corpo era infatti disteso sul letto e non 
presentava tracce di violenza. La polizia, interrogando alcuni 
mqufljró, ha saputo che l'attore soffriva da tempo dì disturbi 
cardiaci. Il corpo dell'uomo è stato portato afl'obìtarid per gli 
acca lamenti dì rito. 

Luigi Ballista è stato un caratterista motto noto negli anni 
sessanta. Scoperto da Pietro Germi, esordi nella parte del 
« professor Castellan » nel film Sioaort e signore e proseguì la 
sua carriera con altri film fortunati: Le ptocerolt notti di Cri
spino * Come imparai ad amare di Salce; JI /ischio al naso 
di Tognazzi e Straziami ma di baci saziami di Dino Risi; fi 
segreto ài Santa Vittoria di Stanley Kramer. Nato à Firenze, 
da nobile famiglia veneziana. Luigi Ballista era ritenuto attore 
di grande talento. 

Nella foto: Laty Ballista 

E' scomparso Stewart 
amico di Hemingway 

a Boston 
«Caligola ir 

di Brass 
BOSTON — Nonostante Tab-
bondanza di scene di perver-
anaie se.wtale e dì violenza, 
fl film Catigoìa di Tinto Brass 
non è stato giudicato osceno 
da un tribunale municipale di 
Boston, in quanto è dotato di 
< valore politico ». 

Anche se descrive atti ses
suali e stimola l'interesse di 
un pubblico lubrico, afferma 
la motivazione del verdetto, 3 
film ha un messaggio: k fl 
potere assoluto corrompe an~ 
sohrtaroente ». ' 

La pellicola, che dura due 
ore e 4$ minuti ed ha Peter 
OTToole come protagonista. 
venne • sequestrata fl mese 
scorso dagli agenti defla 
squadra buoncostume defla 
polizia di Boston in un cine
ma al centro defla città. 

DenaM Ogdan Stewart, «marista, 
•csMQfljatore di HettywessV Premio 
ddphia Story è marte a Landra eoa* 
0 «nei. la InajMttarra si ara trasferite 
5t per afegflrs alta caccia alle 
centra i l i mtsIfethMfi accesati di 

dratnmsterajsw attere e 
The Pbila-

rSttis. Al 

naflH Usa 
per II 

spicca di ajeefla favela 
vanti atnsvsne rieeJrtl 

Aleesjsjvfn ei PJew »ern Stewart cassava 
vsraftiy rerttsr* Piaserf BMncMay, 
Hemingway a Scett FitxgeraM. 

tra I 

A Parigi ; 
Comenciiiì 
fotografo 

PARIGI '— Una sala defla 
espoatBooe internazionale del 
Mese della fotografia sarà 
dedicata all'opera medito del 
regista Luigi Cornenen foto-
gmio nel pressano novembre. 

Nel Museo d'arte moderna 
di Parigi verranno espóste 
una trentina di fotografie 
•cattate negli ami *9f-'40 
quando Luigi Comendni non 
essendosi ancora avvicinato 
al cinema si dedicava all'ar
te defla fotografia. 

La personale defle opere di 
comencmi rientra neu aenono 
della sezione Le fotografia 
attraverso il - cinema caretta 
dal critico Henry Chaptsr. Il 
regista italiano tura inoltre 
ima conferenza stampa sol 
tema oeu nnporxanza aona 
fotografia od 

PROGRAMMTV 
D Rete 1 

MU-
13,« 
17 

28.et 

U N CONCERTO PER DOMANI D I LU IG I F A I T 
siche dì Chopin . . : -
TELEGIORNALE 
NON STOP - Di Testa. Trapani e Oasperi. Regia E. 
Trapani - - -,-.:.--•. .• •.•.^7^,- r. 
FRESCO, FRESCO: «Wattoo Wattooa. ^«g»*^ animato 
HEIO.I - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN • Film: «Cen
to uomini e una ragassa» (1987). Regia di Henry Ko
ster. con Leopold Stokowsld, Adoiphe Meri jou E. Pallette 
SPECIALE TG1: «Oli speciali degli altri» 
EUGENIO BENNATO IN CONCERTO di R. Franco» 
regia di C.F. Giagni - - x . • 
TELEGIORNALE . OifJ «I 

D Rete 2 
13 
13.18 

IT 

TG2 - ORE TREDICI 
JAZZ-ESTATE DA «COMO JAZZ 77»: Leo Kontts 
POMERIGGIO MUSICALE - Da Pergnsa: ŝ rtomobUl-
amo, campionato europeo formella due; da Piacenza: 
autoznobfllsmo. rally «Valli jriacentine» 
LE AVVENTURE DEL BARONE TRENCK. di FritS 
Um Geueter. Tetefflm: «H re e fl cadetto» con Mat-
thias Hablcb, Nicoletta MaechiavellL Teresa Ricci 
DONNOLA - Documentario di Wlbaly Bara 
DAL PARLAMENTO 
TO* - SPORT SERA " 
LE BRIGATE DEL RE: «O secolo aveva T anni», di 
Claude Desaffly. regia di Victor Vfeaa, con T.C. Bo-
nictam, Pierre Wasjnecon, Lorrazoe Ratnsr ---
TG« - STUDIO APERTO 
STORIA. DI PABLO - Cormnedlsv.in A' Vellttf, dal ro-
manso «H «mmagno» di C. Pavese, rafia di a Te-
littt, ceti Ave NmchL R. AntoneiU, T. Scotti (1 e ul
tima parte) 
CONCERTO ALL'ITALIANA - Con CkusSo Vflla e 
Paola Tedesco 

tzyta PROTESTANTESIMO 
23.10 T G t • STANOTTE * 

D Rete 3 
1S.1S 

«30 

20.40 

tl^B 

TG3 • •- . .---= .--• 
GIANNI E PINOTTO 
GENOVA. CAPITALE DELL'ENERGIA - Di Anna Lejo-
lo. e Guido Lombardi 
GUSTAVO - Disegni animati 
DSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vla
dimiro Settimelli; «La Firenze degli Alinari». regia 
di Lorenzo Pinna (L puntata) 
LÀ CIVILTÀ' ROMANICA IN TOSCANA • Regia di 
Ptno Adriano 
DSE: «Quando è arrivata la televisione» • Un program
ma dì Sabino Acqnaviva ed Ermanno Olmi 
TG3 ' • 
GIANNI E PINOTTO 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: La gzande decisione • Din don (replica); 30: Tele
giornale; 30,10: Jimzny Dayton's Bonanza. Telefilm della serie 
« La valle della morte »; 20.40: Obiettivo sport; 3140: H Regio
nale; 2I3D: Telegiornale: 21.«: I figli dì Geronimo. Realizza
zione di Michael Barnes; 22.40: Lrrietta e Tracolla Inter
messo in due parti dì Giovan Battista Pergolesl con Carmen 
Lavani e Mario Chiappi: 23,36-23,46: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 30: L'angoUno dei ragazzi: 30.46: Tutto oggi - Telegior-
nale; 21: Formula 4L Film con Diagan NIkoluc, Gorlea Po-
povie. Regia di Goran Marznvic; 22J0: Passo di 

• TV Francia 
ORE 13.48: A3; 13^6: La famiglia Smith. Telefilm (33.); Il: 
Swich. Telefilm (10.); 15J55: Retrospettiva del Tour de Franee; 
17^0: Finestra su~; 1«J0: Telegiornale; 19J30: Attualità regio
nali: 30: TeleKtornale; 30J5: L'opera selvaggia (L); 3L33: 
L'Hennitage. Documentario: 23\3S: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
13, 13, 15. 13, 3L 31: 0\3S: 
Mediterranea; 7.15: Via A-
stago Tenda; 7,45: GR-1 
Sport: Olimpiadi di Mosca 
IMO; *30: Musiche di film; 
0: Radtoanchlo; 11: Quattro 
««arti; 1*03: Voi ed lo 39; 
13.15: Bou. tanta rnnrtrs; 
MJ0: Le peeore menclano gB 

1; 1EB1: Rally; n\Sf: 

n noce dì Benevento; IT: 
Patchwork; 13,15:1 gkrrsal e 
m eattam musicale; ls\3i: Il 

ltvH: Operetta 
ev««ia«ze7a ^sTvSBjejB«s^ea)e> 

Valerla Mortomi; 3L30: De-
dicato.a-.; 3LB): Universi pa
raseli; 33: Csilliimllmi; 33: 
Oggi al FMamento • m di
retta m telefonata di P. Ci
matti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: tjOS. 4,30, 
Vev^Of e*sss^Sf, s s ^ F S | Mm^/O^a^ #e^«ssM^ 

IttSO, 17,30, ISA IfJOv 3X30. 
0,0.05. 0 A 1M, 0.05, 0,15, l i : 
I Itomi; 7,80: GR4 Sport: 
BBBBBBMPJBS* a s n * B-AÉs* f i TMJfAssnBBBBMBBi 

Beruea (•.') « LaMoerte Troo-
sìnl; 0\33: La tana nel posso; 
10: OR-3 Estate; 11,33: Le mil-
le oaaaonl; O40-M: 

sioni regionali; 13,45: E suo
no e la mente; 13,44: Sound 
tradc; 15,«: In musica divi
na; 15, I S A ISA 10A M A 
17.17, 17A H A 13.A tt.17, 
10A IO,»: Tempo d'estate; 
15.00: Musica popolare; 15.46: 
Cabaret; 10.45; Una signora 
dì trenfanni; 17,43: La pri
ma donna: J. Toptln; 17,56: 
Jam Besskm; MA: n ballo 
del mattone; i f A : X>. J-
Spedai; 3 0 A «Cosi è (ss vi 
pere) » di L. PtranoeDo, 

• Radio 3 
OIORMALI RADIO: 7 A 5,45. 

0: Quotidiana radiotre; ÓA 
0 A 10,46: Concerto del mat
tino; 7A' Prima pagina; 
0.4S-H.45: Tempo e strade; 
OA: Noi, voi, loro donna; 13: 
Antologia di musica operisti 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne culturali; 
ISA: Un certo discorso esta
te; 17: Musica e mito; 1 7 A 
Spazio tre; 10A: Festival di 
SaUsburgo dirige C. Abmv 
do; 3L45: VWoncentsta Pani 
Torteher: Chopin; A45: Pa
gine da «H castello» di 
Kafka; 33: H jass; 33,40: D 

di 

Informittont commtreltlt 

Festeggiato il 30° anno 
di attività dell'U.N.R.A.E. 
Nel corso della * recen

te Assemblea dell'UNRÀE ' 
(Unione Nazionale Rap- ; 
presentanti Autoveicoli 
Esteri) è stato celebrato 
il 30. anno di attività del
la ' Unione, costituita nel ; 
novembre 1050, quando si 
riprendeva, nei limiti con
cessi dalle allora esisten
ti , regolamentazioni dei 
rapporti' commerciali In
ternazionali, il lavoro del 
settore, che ha dovuto 
affrontare situazioni spes
so particolarmente diffi
cili. \ 

«Con un paziente e se
rio lavoro — ha dlchià- • 
rato il Presidente Sepp 
Klesswetter — con un no- : 
tevole ' impegno finanzia- ; 
rio, con 9.241 aziende che 
fanno parte delle nostre 
organizzazioni di vendita 
e assistenza con oltre 52 
mila dipendenti, con una 
essenziale assistenza a. 
uno dei più vitali settori • 
economici dell'Italia, quel
lo del turismo estero, con . 
ingenti acquisti e un'atti-> 
va collaborazione con tut- : 
te le aziende collaterali. 
del settore automobilisti-: 

co, abbiamo dato un con
tributo rilevante all'eco- i 
nomla Italiana». 

L'Assemblea ha anchs 

rinnovato le cariche so
ciali per il prossimo bien
nio, confermando all'una
nimità alla Presidenza 
Sepp Klasswattar, Consi
gliere delegato e Dìreito-

\ re generale dell'Autoger-
. ma, importatrice: dei vel-
. coli Audi, Volkswagen, 
Porsche. Nel Comitato di 

' Presidenza, allargato nel
l'occasione a otto membri, 
oltre - alla ; rinnovazione 

-del mandato al precedenti 
membri signor Piero Boc-
canelll, Presidènte della 
Autostar e della Mercedes 
Benz Italia, impòrtatricl 

, dei veicoli Mercedes; si
gnor Jacques Bouverot, 
Consigliere delegato del
la " Peugeot • Automobili 

: Italia; signor Thomas 
Maini, Direttore Genera
le della Volvo Italia; si
gnor Jean Phelupt, Diret
tore generale della Re
nault Italia; signor Geor
ges Royon, Amministrato
le delegato della Talbot 
Italia e signor Luigi So
di, Presidente della BMW 
Italia, sono stati eletti il 
signor Sergio Mia, Presi
dente della British Lev-
land Italia e il signor 
Odoardo Pagani, Ammini
stratore della Sidauto, 

. lmportatrice dei veicoli 
Mazda e Saab. 

Regione EMILIA-ROMAGNA 

L'Assessorato alla Formazione professionale della Re-
. gione ' Emilia-Romagna rende noto che. le domande per 
essere inclusi nelle graduatorie provinciali per l'even
tuale-conferimento di incarichi d'insegnamento e di sup
plenza, per l'attività, formativa 1980-1961, presso i Centri 

: regionali di .formazione, professionale, operanti in ciascuna 
provincia e nel Circondario di Rimini, dovranno essere 
presentate, entro le ore Ì3 del 3 settembre I960, ai rispet
tivi Nuclei operativi provinciali ed all'apposito ufficio cir
condariale della formazione professionale di Rimini, ap
presso indicati:: ! -.-.'• -- -

BOLOGNA > V l e Marconi 47 ' 
FERRARA - Via E. D'Està 1f 

•. • FORLÌ' - c/e Amm.ne Provinciale - Piazza Mer-
• . - , ' : . - ' -• oagnl t - « • 

CIRCONDARIO DI RIMIMI - c / o Comitato Clrcoa-
derlale - Via Gambalunga 45 - Rlmlnl vi : . 

MODENA - V i a l e Verdi tt 
PARMA - Via Petrarca 15 
PIACENZA -: Vie L. de Vinci 35 
RAVENNA :- Via DI Rema Ì Ì 3 

; REGGIO EMILIA -Corso Garibaldi » ; 

Per ogni utile Informazione sulle modalità di comptU-
zione delle domande e di presentazione di documenti. 
nonché sulla attività formativa e sulle materie oggetto 
d'insegnamento presso i Centri regionali operanti in cia-

' •=un»_^rovmc** «> nel Circondario di Riinini. gli aspiranti 
dovranno rivolgersi ai competenti uffici di. cui agli indkizzi 
sopra indicati. .-..-. 

Consorzio Nazionale operante nei settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

•atta amiacìa 4i BARI • • 

QUADRO AMMINISTRATIVO 
RaquMt! ricMtstii 

•"•--.— Et* max 35 -••-• •. ^ ?:•"•' : " : :;-- :•--•'.'"•' .-•••. 
..,-:.—. ^Kcdmt? «tiMriMM nntunta nrt n D m 

::,; ; — PradlsporiiteiM «1 rapporta I M I piumato « a l lavar» al 
gruppo .̂ ™ 

' • — Dt«ponFbmti Imnwdtaia ̂  

S O " E R ^ Ì O ^ O U ^ 1S?SSSO1B.U!2: 

C O M U N E D I CIVITAVECCT1A 
: PROVINCIA DI ROMA ' 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Alt. 7 legge 24-1373 n. 14 -

« porta a conoscenza che questo Comune Intende 
appaltare, mediante licitazione privata; da esperire con 
0. sistema di cui all'art, l lettera a) deUa legge 34-1*73 
n. 14, i lavori di costousione dell'Istituto Statale d'Arte 
— per l'Importo a base d'asta di I*. 568.403.190. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda 
eirufflek) Tecnico per la Pubblica Istruzione, entro 0. 
termine unprorogabue di giorni dièci decorrentt dalla 
data di pubbUcasìone del presente avviso. . 

Dalla residenza municipale, n 33-1330 
n . SINDACO 

OVVISI economici 
CoUbM 

0St/SJ6S03. 

VACANZE UETE 

Caratlina vfa Sm 
32. T«|. 0941/7202S7 -

Sila a 33-91 ascaro L. 13.000 -
1-33 asaMo U 15.000 - n l l i iS i i 
L. 3S00 tona «Maataaa aacaa IVA. 

ne. LasOe 13.000 - 1-23 asoara 
17.000 - Dopa 23-S L. 11400 

«istmi oauAatVA • 
Via Verri 7 -~ 
- oweazlnaa fasriiia-

r* • dai 30/0 al 31/0 L. 11400» 
1-19/0 L. 9.500. 

DARK) BERNAZZA ^ 1 
O SI DOMINA I 

O SI E* DOMINATI | 
• FBSMIO SELEZIONE 

BANCARELLA 1980 
core M t MESH 

MbfO • e»P0JratoolOslllt4*sa> WltsUU» a 
porcile & cMaro» 

• » 
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Cinque « porlo » citila formidabile squadra italiana 
eh» tanto bene si è comportata 

alle Olimpiadi di Moscar le 
medaglie d'oro (da sinistra a destra) 

Luciano Giovannetti (tiro a volo - fossa olimpica), 
Ezio Gamba (judo), 

Federico Roman (completo di equitazione), 
Patrizio Oliva (pugilato) 

e Claudio Polito (lotta libera) . 

Gli «azzurri» tornano dai Giochi olimpici con un bilancio di altissimo prestigio 

Con 15 medaglie (8 d'oro, 3 d'argento e 4 di bronzo) l'Italia a ridosso dei colossi 
dell'Est europeo - Affermazione azzurra nonostante il boicottaggio del governo 
Da uno del nostri inviati 

MOSCA — Chiusi l Giochi, 
ammainate le bandiere, con-

i stimato l'ultimo brindisi di 
questa gran festa, è tempo. 
ormai, di riepiloghi. Doveroso 
dire subito che la rappresen
tativa . italiana, arrivata qui 
con tanto entusiasmo e buone 
speranze, pur senza la veste 
dell'ufficiala che le autori
tà governative hanno voluto 
negare, se ne parte Odessa 

• con un bagaglio di successi » 
con un'affermazione colletti
va d'altissimo prestigio che 
nemmeno U più ottimista dei 
170 atleti, dei tecnici e dei 
dirigenti si sarebbe lontana
mente azzardato a sperare. 
Lo • sport italiano, insomma, 
che Logorio e gli altri avreb
bero voluta ai Giochi in con
dizione di semiclandestinità, 
coperto da etichette anoni
me, se è vero che, alla let
tera, persino dai bagagli è 

- -stata cancellata con adesivi 
' posticci la scritta Italia, esce 

da Queste Olimpiadi, con un 
attestato dì benemerenza, una 
stima e un prestigio che non 

i aveva fin qui sicuramente mai 
- - avuti,-con otto medaglie a" or ài 
_fre d'argento e quattro di 

bronzo che lo pongono, in 
Europa, immediatamente die
tro i colossi dell'Est demo
cratico, dove la pratica spor
tiva ha ben altri impulsi, ben 
altri incentivi, ben altre ga
ranzie, ben diversa tutela. - -
Quali i dettagli di così cla

morosa affermazione? Trala
sciando al momento l'atletica 
leggera, che quale indiscus
sa regina dei Giochi merita 
doverosamente un capitolò a 
parte, con le tre medaplie 
d'oro della Simeoni, di Men-
nea e di Maurizio Damilana 
e con tanti imprevisti e impre
vedibili successi parziali, si 
può tracciare subito un'am
pia, anche se per ragioni di 
spazio per ora non profonda, 
panoramica détta lusinghiera 
partecipazione azzurra a que
ste Oliupiadi. Maqari seguen
do, giusto come in genere si 
usa nei riepìloghi, un ordine 
alfabetico. 

Nel canottapaia. dunque, ci 
siamo dovuti limitare, un po' 
per ì €veti> e un po' per 
vecchie carenze tecniche del
la specialità, da tempo ne
gletta da chi dovrebbe invece 
curarne con passione, con 
mezzi e programmi precisi la 

• crescita e la diffusione, a 
due sole presenze: il «due 
con* di Abbaanale-DeirAqui
la (timoniere Di Capua) e U 

- « due senza » Baldacci-Val-
torta. Entrambi oli armi han
no ranghmta le piccole finali. 
Di pia non si sarebbe in al-

SARA SIMEONI e il sue orsetto Mlsha portafortuna. A Mesca la primatista mondiale di salte 
in alto ha dato una nuova splendida prova del suo immenso valore 

cun " ' modo potuto^ sperare. 
Nella'canoa, Oreste Ferri, fl 
nostro alfiere, ha purtroppo 
anche stavolta sofferto tt di
sagio di cimentarsi in una ga
ra, quella sul' chilometro, 
troppa breve per le sue atti
tudini: solo quinto in fina
le, e il magone in gola. 

Nel ciclismo in verità, ci si 
poteva attendere qualcosa di 
più, una medaglia, almeno, 
che coronasse l'appassionato 
lavoro dei due et. Gregari per 
la strada. Lavarda per la pi
sta. Sulla strada, .invece, è 
stato purtroppo un mezzo fal
limento: quinto U quartetto 
della 4x100 chilometri, addi
rittura lontanissimi in classi
fica, senza praticamente es
sere mai stati in corsa, i 
quattro della corsa individua
le > (Giacomini, Minetti, Cat
taneo e Petito) dominata da 
quel formidabile campione che 
si è confermato Soukhuro-
chenkov. Un po' meglio, ma 
non troppo, in pista dove Bon-
tempi si è piazzato quarto nel 
chilometro da fermo, dove al
trettanto ha fatto tt quartetto 
dell'inseguimento dietro a 
URSS. RDT e Cecoslovacchia. 
Su normali prestazioni, fuor 
ri cioè del ristretto giro delle 
medaglie. Bincóletto e Daz-
zan nell'inseguimento indivi-
duale e nelle velocità. 

Due medaglie d'oro nel stt-
tore lotta-pesistica-judo. Quel
la che indubbiamente fa più 
piacere, e ci si perdoni la 
debolezza, è quella di Claudio 
Potila nei minimosca della 
lotta libera. Póttio i disoccu

pato, uno dei purtroppo tanti 
disoccupati napoletani, e suo 
primo pensiero è stato di av
valersi del clamore che è 
esploso attorno a lui per chie
dere, se possibile, un posto 
di lavoro. Vorrebbe fare - il 
vigUe del fuoco, giusto appun
to perché con i Vigili. del 
fuoco da tempo si allena, e 
non dovrebbe risultar diffici
le accontentarlo. In verità non 
è mólto lusinghiero tt fatto 
che per trovare lavóro si deb
ba vincere una medaglia olim
pica 

Buonissima prestazione an
che di Caltabiano in greco-ro
mana, battuto da un verdetta 
discutibile e discusso quan
do sembrava gli si dovessero 
aprire le porte della zona 
medaglie. Di gran rilievo la 
prestazione nello judo di Gam
ba, e dunque d'enorme presti
gio, anche se per la verità 
da chi ben lo conosceva atte
sa. la medaglia d'oro. Un con
gedo, quello che U bresciano 
aveva chiesto all'Arma dei 
carabinieri appunto per veni
re a Mosca, provvidenziale per 
tutti: per T'interessato, per lo 
judo azzurro e, a ben vedere, 
per l'Arma stessa che ne rica
va indubbie benemerenze. Nei 
sóttevimento pesi su un li
vello di buona evidenza la 
prestazione di Tosto (nono 
nella categoria fino, - ai v 51. 
kg.) di Pedicone (fino a kg. 
72) decimo, e di Obefburger 
(fino a kg. 90) pure decimo. 

Note liete e meno liete nel 
nuoto. Hanno raggiunto la fi
nale. e dunque un risultato 

. di tutto prestigio qualunque 
ne sia poi stata l'esito. Revel
li e Franceschi nei 100 m. 
stUe libero, Fabrizio Rampaz-
zo e Revelli nei 200, Monica 
Bonon nella rana, Manuela Ca-
rosi nei 100 dorso, la staffet-

\ta 4x200 sA. (Revelli, France
schi. Ceccarini e Rampazzo) 
e quella femminile 4x100, mi
sti (Foralossi. Saminatore, 
Savi-Scarponi e VaUarin). 
Speranze in gran parte invece 
deluse per quanto riguarda la 
Felotti sulle distanze lunghe. 
Una partecipazione, ad agni 
modo, tutto sommato positiva. 
Certo, con Guarducci m Qua
dri, bloccati in Italia dal fa
migerato « veto ». le cose sa
rebbero anche potute andare, 
e di molto, meglio. 

Scontenti, se vogliamo, ci ha 
lasciato la pallanuoto, anche 
se si conoscevano in partenza 
l'incostanza della squadra e 
la sua incapacità di mantener
si ad alti livelli di rendi-
mento: ottava, sicuramente 
un posto che non le si con
fà. Più che soddisfatto in
vece l'ambiente per U bronzo 
del € vecchio > Cagnotto nei 
tuffi dal trampolino. E ades
so. a raccogliere VeredtVk ano, 
e quella dell'indimenticabile 
Dibiasi, si attendono i gio
vani. 

Per molti versi clamorosa la 
conquista detta Medaglia dar-
genio da parte deUa nazionale 
di basket. E perché, pur spe
rando rm po' tutti, nessuno si 
azzardava ad arrivare a tan
to. e perché T impresa è an
data prendendo corso attra

verso una serie di alti e bas
si, di vittorie e di sconfitte, 
impressionante. Alla fine U 
basket a**urTQ è stato se
condo solo a quello jugoslavo 
, Per quanto riguarda U pu
gilato luccica in bella vista 
l'oro di Patrizio Oliva, al qua
le tra Veltro, nuovo motivo 
folta prestigio « di grandis
sima soddisfazione, i stato 
conferito pure il trofeo Val-
backer. come miglior pugile 
del torneo. Degli altri, Rus-
solOlo Ha avuto la sventura di 
trovare al primo turno U cu
bano Angel Serrerà e Damia
ni i stata eliminato al secon
do dal sovietico Zaev poi ar
rivato atta finalissima con Teo-
fUo Stevenson. 

La scherma ha salvato co
me si dice la faccia col e cac
chio» Maffei che ha guidato 
la squadra détta sciabola al
la medaglia d'argento. Poco 
ha-potuto-fare Cervi, isolato 
rappresentante del nostro fio
retto, e poco Bellone nétta 
spada anche se prima di es
sere eliminati hanno pure 
avuto modo di mostrare tt lo
ro valore. Le.fiorettiste non-, 
no messo in vetrina la Dorina 
Vaccaroni, inesperta e fre
gile di nervi ma doviziosamen
te dotata se i vero che ha 
pur raggiunto la finale. --
<. Gli sport equestri hanno^ 
ripagato gli'sforzi, la tecni
ca e i sacrifici di mi ristret
to gruppo di innamorati détta 
specialità, a dispetto di certi 
reazionari e codini dirigenti 
federali, con la medaglia d'oro 
di Federico Roman nel e com
pleto > e quella d'argento nel
la competizione a squadre 
(Federico e Mauro Roman, 
Anna Casagrande e Marina 
Sciocchetti). Nel Uro con l'ar
co una medaglia dì bronzo. 
quetta di Ferrari per molti 
versi attesa, una buona pre
stazione di SpigareHi e un 
più che discreto decimo po
sto della signora Franca Ca
petto. 

Nel tiro infine, fi trionfo nel 
piattello dotta fossa olimpi
ca di Luciano Giovannetti. 
prima medaglia d'oro qui a 
Mosca, quella, come si dice. 
che ha rotto H ghiaccio. E 
poi la grande gara del giova
ne Giardini netto skeet, tra
dito sola daU'emozione in un 
•drammatico barrate « cin
que per raro. 

Questo tt punto. Tutti, atle
ti. tecnici, dirigenti e tifosi, 
tanti e appassionati, ne seno. 
sèi che soddisfatti, lusingati 
e entusiasti. Per Logorio, Ro
gnoni e gli altri, non c'è dub
bio. un serio motivo di rifles
sione tu più. 

Bruno Panzera 

Artemio Franchi presidente onorario con diritto di voto 

Sordillo al vertice del calcio 
Viola e Mafarrese consiglieri - Niente amnistia per lo scandalo delle partite - Campanati Commissario della CAN 

ROMA — Dopo il consenso 
espressogli dalla assemblea 
della Lega, dilettanti, che 
rappresenta la più numero
sa forza della Federcalcio, 
l'avvocato Federigo Sordillo 
non ha avuto difficoltà ad 
essere eletto presidente della 
FIGC. Il suo predecessore, il 
dott. Artemio Franchi, è sta
to nominato all'unanimità 
presidente onorario con di
ritto di voto. Anche Franco 
Canaio e Umberto Agnelli, 
che a suo tempo hanno di
retto la FIGC. sono stati 
nominati presidenti ad onore. 

Sordillo su 43» voti ve ha 
ricevuti 4077, cioè 11 65 per 
cento del voti. 

Subito dopo l'eledone del 
presidente, il Consiglio Fe
derale, che è composto dal 
rappresentanti delle tre 
Leghe (Professionisti, Semi-
professionisti. Dilettanti), si 
è riunito per l'assegnazione 
delle cariche. Del nuovo con

siglio — la cui prossima riu
nione è stata fissata per 1*11 
settembre, giorno In cui a 
Tlrrenla si riuniranno gli 
arbitri — fanno parte, per la 
prima volta. Il presidente 
della Roma. lng. Viola e il 
presidente del Bari on. Ma-
tarrese. Sono subentrati a 
Planelli (Torino) e Mia» 
(Spai). L'intero consiglio è 
pertanto composto da: Arte
mio Franchi, Federigo Sor
dillo, Renzo Righetti, Ugo 
Cestanl. Antonio Rlcchleri, 
ivanoe Praizzol], Dino Vio
la, Antonio Matarrese fPro-
fesslonisU). Mario Burattimi, 
Carlo De Gaudio. Antonio 
Griffi (Semiproflesslonistl), 
Cesare Canaletti, Umberto 
Di Prasca, Italo Ferrando 
(Dilettanti). Sordillo, dopo 
che Franchi aveva portato 
il «aiuto e il ringraziamento 
a tutti per la collaborazione 
ricevuta, ha preso la parola 
Iniziando cosi: « Sene state 

e la mia 
re avella di 

maggiormente tutte la 
che compongono la famiglia 
del calcio (alludendo ai Di
lettanti che hanno avanza
to delle richieste concrete 
tanto che Franchi nella re
plica ha parlato di "impor
tante crescita sotto ogni 
aspetto"), mm II mio he-
ssgno sari quello di portar» 
avanti H lavoro impestato da 
Franchi al quote apertamen
te chiedo la pei ampia osf-
Isborsstens ». 

Poi il neo presidente (che 
mantiene la responsabilità 
del Settore tecnico) ha af
frontato Il problema, delle 
riforme sollecitate dal rap
presentanti la Lega Dilettan
ti e anche da ogni altro set
tore dopo quanto è accaduto 
a seguito del «calcio scom
messe». Sordillo si è Impe
gnato a rivedere le leggi an
che se ha fatto presente che 

le attuali, per 
ito. 

ItfJfJ psjfCfvv 
chi ha 
IhMtami 
Proseguendo nel suo discor
so Sordillo ha fatto Inten
dere che non d sarà alcuna 
amnistia: 

rais ma per 
guarda sono 
cietene vai 
dici spartivi 

«vanto mt rt-

s non eccetto la 

te m a n 
Chi sbavilo 

Franchi le ha già 
lo risola; con chi 
I - regolamenti useremo sa 
mano posante». In ansrtto 
alla ventilata richiesta di 
portare II campionato a lt 
squadra (con B ptcanoslonl a 
3 retrocessioni) Sordillo ha 
detto di non avere mal ri
cevuto alcuna richiesto» od 

ha fatto capire che 11 Con-
sigilo Federale non è di que
sto avvisa A conclusione del 
larari Sordillo. alla pre
sene* dei presidenti delle ri
spettive Leghe (Righetti. 
Geàtain. Ricchlerl, Graesi) 
ha tenuto .una conferenza 
stampa tendendo note te de
cisioni press. La più Impor
tante, che stcurainente farà 
discutere il settore arbitra
le, è la rioonf erme di Caco-
panati a presidente deD/AXA 
e la tua nomina a oouutus-
sarlo della CAN (Commissio
ne Arbitri Ifazlonall). 
dente era Fan 
che è stato ne 
presidente deU'AlA. La CAN 
è rorganismo eh* 
gli arbitri Sempre i 
dal lavori D dott. Dario Bor 

è stato 

FIGC. 
Loris Cludìni 

La doppia impresa dell'etiope 
in un'atletica da leggenda 

V 

Sei primati 
mondiali^ 
il piccolo 

grande Yifter 

Da uno de! nostri Inviati 
MOSCA — Giovedì 24 luglio. 
la sovietica Nadzhda Tka-
chenko migliora 11 primato 
mondiale del penthatlon con 
5063 punti. E* un risultato 
sensazione perché per la pri
ma vetta una donna supera 
?uota cinquemila. Domenica 

ì luglio, la sovietica Madshda 
Olimrenko vince gli 800 in 
1*57*42, primato mondiale, il 
secondo dei Giochi e il 35. 
della stagione. Mercoledì 30 
luglio, il polacco Wladjslaw 
Kozakiewics vince ; il salto 
con l'asta *> quota. 5,18, re* 
coni del monda cKosa» 
racconta col difficile attrezzo 
la più grande esibizione nella 
storia dell'atletica leggera in 
questa specialità. Giovedì ai 
luglio. 11 eoTtetko Turi Se-
dykh vince il landò dèi mar* 
tello con 81,80, primato mon
diate al primo tentativo. La 
serHe di Sedykh è liuoies-
skmante: 81̂ 80; 81,46: 78.68; 
nullo; 80,88; 80.70. Va detto 
che nella asconda prove» 

che se Q fendo f< 
annullato, la 

pia grande serie del martello 
nella storia deffatlstica» a? Il 
quarto e mondiate a delle O-
limpiadl o a 87. della sta gin-
ne. Venerdì primo agosto, te 

della staffetta veloce 
— Rem Mudter, 

Berbel Woeckel. JngAd 
Auerswakd e Mernea Goehr 
— abbassano il primato 
mondiale di S centesimi vin
cendo te gara in 4L60. Duo 
ore e messo più tardi il cuo
co tedesco Oerd Wessig salta 
2,38,10 alto. Sul podio il po
lacco Jack Wsabte, vincitore 
a srjrpiesa quattro anni pri
ma e stavolta solo 

ca con 38 medaglie (6 d'oro, 
altrettante d'argento e 7 di 
bronzo). Seguono: la Germa
nia democratica con 14 (6 
più tee più 5), la Gran Bre
tagna con 8 (4 più 3 più 2). 
la Polonia con 5 (2 più 3 più 
0). l'Etiopia con 4 (2 più 0 
più 2). l'Italia (2 più 0 più 1) 
e Cuba (0 più 2 più J) con 3. 
la Tanzania (0 più 2 più 0) e 
la Finlandia (0 più 1 più 1) 
con 2, l'Australia, l'Olanda, la 
Cecoslovacchia e la Spagna 
con una medaglia d'argento. 
La Bulgaria, la Gtemalea. la 
Francia e 11 Brasile con una 
di bronzo. 

Sono stati i giochi deT vec
chietto etiope Mirata Yifter. 
del maratoneta Waldemar 
CierfttMki, di Wtedreiaw Ko-
zakJewfcz, Lutz DoizAromud, 
deuasUda feroce tra gii in
glesi Sebasttan Con e Steve 
Ovett nel mezzofondo corto. 
deUa resurrezione di Pietro 

Le cento rughe 
di Mirate 

ha età. O 

Prima di commentare te O-
ntoDtodt deUmttetica tenera 
mi è pareo giusto elencare 1 
sei record mondiali migliora
ti dal magnifici prcHagurdstl 
dsl^epartan» e delle padane 

t'altto che esteso Infatti pre
cisare una volta di più che i 
Giochi di Mosca non 
stati giochi di serte 1 
splendida diaMsteastesa 
sia il U tallo tecnico e agoni
stico òWattettea teggera ot
ti-

n medagliere maschile è 
dairuntam Bovtett-

lui pofìsauib ene non è 
tante quella — 88 anni 

il 8 ghigno — che gU hanno 
trovato per roccattene. A 
Montreal non corse perchè 
l'Africa si ritirò quasi m 
blocco al giochi, ora f a «Bora 
uà vecchietto, nel senso che 
a guardarlo, col viso legnato 
dal tempo e dalla vita, sem
brava tutto meno che l'e
spressione deUa vivacità s 
della forza. Ba sconvolto ca
noni e schemi. Lo attaccano? 
Lui non fa una plaga. Nel 
vteo nere tutfal prù, una det
te cento rughe si fa un pò* 
Più fonda. X risponde all'at
tacco sempUecrnente allun
gando la falcata. Mde e non 
si capiste ss è una smorfia. 
Hanno detto che è araUrabeta 
e poi ai è scopano, che è 
ufficiale deiravnslotii etiope. 
Dicono che parli sete ara-
inateo. Ma quanto «assolta» 
altri che parlano tngtese et 
pare che ogni tento annoterà, 
O che sorrida, anche se 
sembra che tea te cento rughe 
si disegni una amorfìa. Cer
tamente Mirate Ytfter è un 
filosofa m gode la vita da 

degli sjttpteni. Lui 
gUsHteteaiea 

Nessuno è finora riuscito 
a sapere la vera età 
dell'uòmo degli altipiani 
Per l'atletica italiana 
le grandissime 
imprese di Pietro Mennea, 
brillante vincitore dei 200 m. e 
trascinatore della staffetta 4 x 400 
e del marciatore Maurizio Damilano 

11 classico gesto di ehi porta 
l'ombrello chiuso al bracete. 
Ha pure spiegato che l'asta 
esige iw»TWfnlE™«h)*»*_ E per
dere laconcentrastone parche 
lo stadio è un coro di fischi 
puòò essere pericoloso. L'a-

risce sulla pista. 
spazi che solo lui vede. Ha 
copiato, vincendo S e 10 mila» 
Lasse Vlren, Vladimir Kute, 
Smil Zatopek e Hanno» Ko> 
tehmeinon. GU manca solo di 
battere qualche record.del 
mondo. Ma lui è un filosofo,. 
preferisce vincere te Olim
piadi - , 

Sebasttan Cos e Steve O-
vett non si vogliono bene. 81 
sono evitati per due anni ri
mandando la sfida al giochi. 
n copione esige che «Seb» 
attaccasse e che-Steve, sor 
mone, in i tassa la parte dal 
gatta Sagli ottocento è anda-
ta Invece che «Beo» ha pre
ferito stare a guardare per 
tentare -poi la volata. E l'ha 
lattarla .volata., ma tardi, 
quando fl e nemico» 
mai lontano. Gli 
no nominato il 
corto e il migliore è stato 
certamente Sebastian Coe, 
mMaglta «Toro sul 1888 e ar
gento sulla distanza corta. SI 
pensava che Sebastian fossa 
11 ctesstoo mot 
capace sole di 

ha rimontato lo __ 
Isn Weate recitando 

.... Ma 
Wells, argento sul 860 dopo 
aver vinto 1 108. resta lo 
Sprinter del Giochi. Mennea 
ha poi recitato un altro pic
colo capolavoro nella •taffet
tà 4 per 400 correndo una 
straordinaria ultima frazione 
m 44" e 77. Terna a casa 
convinto di aver preso parte 
a Giochi splendidi, lfon crede 
Più alte Olimpiadi di serie B, 
E forse non d aveva mai 
creduto. 

Waldemar Clerpinete è a 
•ero erede di Abebs Bikila. 
Solo all'etiope era Infatti 
riuscito di vincere duevoRela 
maratona oUuaJka. n 
ha 
ed è 

stlsta pud cadere mate, per
dere requaihrio, te eoordma-
sione. 

Lutz Dombrowski è fl vero 
primatista dei mondo del sal
to in lungo. NsMiniu vuol 
togliere qualcosa a Bob 
Beamon, miracoloso vincitore 
nell'aria rarefatta di Città del 
Messico. Ma l'acnericano » uc : 
eate» la gara con un salto 
di 8J0 con due metri esatti 
di vento a favore. Mentre lui 
saltava non pioveva mentre 
glî  attraila traumatizzati da 
qua! prodigio saltarono nella 
tempesta, Se a tutto dò ag
giungiamo la minor resisten
za nell'aria otteniamo una 
serie di vantaggi dei quali 
Dombrìiwell. cenjpejne olim
pico e primatista d'Europe 
con 834, non ha goduta 

Non è stata 
solo fortuna 

si ha 
con la vitto

ria di 98 cfcflomeUi di zaar*i 
cav Ha pure avuto fortuna. 
ma te fortuna non arata qua
si mal per casa X comunque 
a disastro niisasii ami è «n 
fatto tecnico. I messicani non 
c'erano con te testa. E quan
do un marciatore non e"è con 
la testa è facile che vada In 
rottura. Dante! Bauttete, Raul 
Gonzatas. Martin Bermudes, 
Domingo Colin hanno rotto. 
Non possono insiiilsmte che 

ln-

deirattacca 
Wtedvi 

vinte la 
ha 
al 

fischi e pel negli 
" h a vinto te 

8,78, 

Cosa avrebbero potute vin
cere gU americani In tanta 
Olimpiade? 408 ostacoli con 
Ed Moses e 1 HO ostaoorj con 
Iteraste Wehemiah. Forse la 
4 per 480 e 41 disco. Ma col 
e torse» «Toobhsjo perché Va-
ttettea non va a ipotesi, ma a 
eattaglte sul campo di gara s 

ìudtai armati di cren©. 
elettronici e di altri 

di 

fctmo rvtonifrrtci 
> 

P*eoe pstor Pietre Iseeeee 
(accanto al titolo) e.Mauri-
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Una grande 
vittoria 
della pace 
e dello sport 

81 tono condirti Ieri I Giochi della X X I I Olimpiade 
41 Mosca. Quel che apparteneva al dubbio e alle 
.Incognite, quel che ora oggetto di contrastanti previ
sioni adesso è divenuto chiaro e Indubitabile: la 
X X I I Olimpiade ha costituito Insième un successo 
politico delle forse di pace e un'appaaalenanta mani
festatone sportiva di dimenalone mondiale e di altis
simo livello tecnico e agonistico. 

Nonostante tutti gli sforai degli sconfitti sostenitori 
del boicottaggio, gli assenti sono stati Ignorati, da tutti. 
iaòlatl dall'opinione pùbblica, mentre per due setti
mane, giorno per giorno, l'attenzione di centinaia di 
milioni di donne e di uomini di ogni Paese si è 
concentrata sul protagonisti del Giochi di Mosca. 

Chi prevedeva che la X X I I Olimpiade sarebbe stata 
la meno Importante di tutte è stato smentito; In 
realt i 4 molto più probabile ehe l'Olimpiade di Mosca 
sia ricordata come la più Importante della storia 
olimpica proprio perché è quella che ha salvato l'isti
tuzione stessa delle Olimpiadi, ha assicurato la aóprav-
vivenza di questo grande Incontro pacifico di giovani 
di tutto i r mondo: prendendo atto del fallimento del 
bplcottaggls, iuRSS e gli altri Paesi, hanno annun
ciato che non Intendono fare alcuna ritorsione e che 
parteciperanno a tutte le competizioni Internazionali 

'a alle prossime Olimpiadi che dovrebbero svolgersi, 
sa gli americani non vi el opporranno, a Los Angeles 
negli Stati Uniti. 

-Certo, la partecipazione degli americani, dal tedéschi 
accidentali e del giapponesi avrebbe roso ancora più 
intereesante le competizioni, ma le assenze non hanno 
Impedito al Giochi di Mosca di asssre tra I più appas
sionanti che si siano mal visti; lo provano | dati sul 
numerosissimi, straordinari primati, ne sono stati 
testimoni centinaia di milioni di telespettatori che 
hanno assistito ad alcune delle gare più emozionanti 
dalla storia dallo sport. . 

-- Ed e forse per la coscienza della particolare Impor
tanza che questa Olimpiade aveva per la pace e per 
la distensione che, come non avveniva da molto tempo, 
nessun Incidente' ha turbato lo svolgimento del Giochi 
di Mosca. - , • : • • , - . . - . v.. : - •-_.-."•••••-.' 

Esaltante, dobbiamo dirlo, aona stati la partecipazione 
a II successo della squadra Italiana: nonostante II veto 
al militari, le atlete e gli atleti Italiani hanno conqui
stato un. Insperato numero di medaglia, hanno di gran 
lunga superato 1 risultati ottenuti hello ultime Ollm-

- piedi; là nostra equadra e giunta ad essere la prima 
dall'Europa Occidentale. Ricordiamo la Simeonl, Men
nea. Damllano, Polito, Oliva, Gamba, . Giovannettl, 
Roman, Cagnotto, Ferrari e gii altri vincitori di meda
glie ma non dimentichiamo che marito non minora 
hanno avuto la nostre atleta e i nostri^affati che hanno 
gareggiato con II più strenuo impegno pur sapendo chs . 
difficilmente avrebbero goduto , della gloria di una 
medaglia. 

Non vorremmo. - pare* ' ehe ' Il.- prestlglooo.. successo 
.della-. squadra olimpica italiana facesse . dimenticare 
e fossa usato per nascondere' la realtà di'bàaS che 
sta dietro te vittorie olimpiche e 1 primati del nostri 
fuoriclasse.'Siamo ancora uno del passi più arretrati 
per quanto riguarda la.diffusione della piratica'sportiva. 
lo sport nella scuola, lo sport femminile e abbiamo : 

nel Meridione una gravissima condizione di Inferiorità 
anche nel campo dello sport; In sostanza la maggior 
parta dalle madri Italiane non sa cerne; poter fare 
esercitare al loro figli una qualsiasi attività sportiva. : 
Si aggiunga che da 30 anni slamo governati da partiti 
che si sono accorti dello sport solo per -tentare di , 
colpirle con II boicottaggio ma che non hanno mài 
avuto una politica sportiva a non hanno mal attuato 
neanche il più modesto programma per avviare lo sport 
ad essere un servizio sociale, come à.Invaca nei tanto , 
vituperati Paesi socialisti, dall'URSS a Cubai che prò- -
prio par la grande diffusione di .massa .dallo sport 
hanno ottenuto, anche a Mosca, risultati cosi importanti. 

Il brillante successo della squadra italiana olimpica 
e II più grande prestigio dal CONI saranno veramente 
utili allo sport e alla società italiana se saranno di 
stimolo e verranno fatti pesare par una nuova politica . 
dallo'sport nel nostro Paese, per garantire' l'autonomia 
delle • organizzazioni sportivo o per darà vigore alla 
battolila per un programma d i ' sviluppo dallo sport 
dèi potare pubblico nei Comuni o nella - scuola, che 
abbia come protagoniste le Società sportivo di boss. 
Por questo obiettivo noi comunisti rinnoviamo H nostre 
Impegno mentre salutiamo il ritorno: vittorioso dalla 
equadra olimpica che; con o sènza simboli, ha cosi 
degnamente rappresentato l'Italia al la-XXII Olimpiada 

di Mosca. Ignazio Pirastu 

O) MOSCA — Un momento delia solenne cerimonia di chiusura della XXI I Olimpiade: sfilano,le squadrò che vi hanno preso parte. Confrarisménte a quante 
e avvenuto per la cerimonia di apertura; ieri'ha. sfilato anche ila. delegazione italiana . / ; •-*•-•-'. 0'' •]/\-H~ ..;..; 

7 " e Arrivederci- s Los An-, 
geles », ma ci rivedremo? 
Un arrivederci ,i un ou-, 
gurio, che come tutti gli 

. auguri implica quindi un 
dubbio.; E':queste' Ollm-, 
piadi fono state piene di: 

dubbi, di -polemiche, - di 
valutazioni : - contrastanti. 
Non sappiamo -.—•'' nessu
no può saperlo con,certez
za — se ce ne saranno al- ' 

' tre e come saranno — se 
ci saranno — né se ci sa
remo noi. Viene ih men
te una remota campiones-

••: %a / iti , paleo-antisovieti-
' smo.-.Ayn Rand, un cut 
'romanzo {ini sembra fos~ 
se «Noi vivi») terminava 

-• — a Mosca appunto T- con-
'un augurio a riscontrarsi 
a Parigi, dopo la fuga dal-
PURSS in, un giorno « 

< un'ora stabilita; l'neròe » 
confermava l'impegno ag
giungendo però «Se saio • 
vìvo : e se me ne ricorde- • 
ro».. - •'•. • '-;-••'• •-'--• ^ '-• -• 

-Comunque accettiamo 
Yaugurio e accomiatiamo

ci da- questi Giochi chè\ 
..•-. ci hanno • tenuto campa.-1 
..-•; gnia per, quindici giorni: \ 

ci mancheranno. • Erano'• 
_'\ bèlli Jn sé, ma etano an- j 

coro pia belli per come %' 
/ci pervenivano, con certe A 
. - stupende riprese. dei tee- -
•:. •. nici televisivi 'sovietici, •' 
\_.certo tra le più suggestive ; 

^~ che yji • stono * mai ' viste -
nella storia della televi
sione. i Meno : male che, lo \ 
hanfà j/ià dettò altri (ad/ 

' esempio * La Stampa » di : 
. ieri), ; certamente, non. so-[ ̂  

\ spettabili, altrimenti Gior? • 
ofo Bocca potrebbe àffer-

' mare'che anche:questo, è '. 
«Un ditirambo alla ama-

"Xm. patria del socfalìsmC. »: 
'. no, è\ solo un ' ditirambo ' 
'. alle possibilità\ che ha--U '_ ' 

m 
'.mezzo '• televisivo'., che ', re-,': 
bramente \sonp. usate. In-
questa occasione si è vi-
sto^che risultati possono , 
darei "'.-."" v';: :\ '[/':'" 
\'Ci mancheranno anche ' 
i campioni concorrènti al.' 
« Premio' Selva*, ' atleti ' 
«compatti* e «spavaldi»' { 
-— per usare'gli aggettivi- '• 
più'cari a Paolo Rosi.— . 
giunti sul campo in., per-, 
fetta, forma, dopo, lunghi . ' 
e- severi allenamenti. So- t 
prattutto ci \mdncheranno 
i nostri atleti meridionali' 
ftre" delie otta • medaglie/ 

Sd'orq italiane vengono dal / 
•Sud: una'dalla Puglia con • 
-Mennea; -due da Napoli, • 
.con Polito e OUva)^ e»si -

- ci mancheranno * per le 
loro imprese 'e per le loro. .-

; reazioni 'alle -.imprèse ap-
ipena- compiute: . vittorie 
ì sempre, salutate .con sor-
l presa, come se fosse im

possibile .vincere, nella Uh. 
/ rò - vita: doveva -averci 
; messo Ut mano qualcun 
" altro. Di Mznnea non col-
• piva tanta il sito devoto-

. • segnarsi '-prima del '« via* 
/quanto il * per ' grazia ri

cevuta » manifestato con 
; danze, • inchini, atteggia
li menti penitenziali di fron-
! te-.a remote.divinità. Così 
/ Oliva che.':- avendo appe

na finito di ' dare feroci 
• pugni in faccia a Konak-
'- baev,' piombava 'di schiàn-
\ to in : ginocchio appena 
• procUtmato -vincitore, e • r 

•• arbitro -che. doveva alzar-
.•• gli il braccio in. segnò 'di 

vittoria non ' te trovava 
più perché era steso con ; 
la-faccia per terrà, come ' 
uh'pelleróssa che -cetchi' 
di sentire nel suolo il ga-* 
loppa tentano, della cavai- . 
Urna yankee. • ; •.'':• /l 

. Amaramente indicative 
le medaglie.. napoletane, : 
nel pugiUito e nellai lotta: -
gli sport detta rivincita, 
quali che richiedono ten- ' 
ta' capacità di soffrirà1 a ; 
poche attrezzature: • 

Allora va bene, diciamo- \ 
la - questa turpitudine': a •'• 
Los •>:. Angeles ~ 'vorremmo 
magari, .qualche medaglia " 
d'orò in~meho_ e moUissi-
n\é d'argento e bronzo ih 
più. Perché a Mosca non 
abbiamo dimostrato di es
sere-diventati una poten
za ' sportiva, ma soUt di 
avere avuto la. fortuna ti 
pescare nel mazzo 'ili.asst 
di briscola. . . . ?J V 

kim 

Conferenza stampa del presidente del CONI Franco : Carraro per un bilàncio dèi dopô Ol impiàdi 

Ma ora 
«Nonostante le modaglio sia chiaro cho lltalia non è un paese sportivo» • Noctssaria una piò strétta collaborazione con la scuola © gli Enti locali 

v Da u n o dei nostri inviati 

MOSCA — Aveva l'aria •He-
gra. nonostante l'ora tarda — 
quasi mezzanotte -*- scelta 
par parlare coi giornalisti ita
liani. Franco Carraro, presi
dente 'del CONI, aveva una 
tran: voglia di togliersi di 
dosso un peso. E -•* lo è tol
to. Era estremamente mìsu-

• rato sul felice bilancio della 
squadra italiana ma è stato. 
anche estremamente duro 
quando ha ragionato delia si
tuazione dello sport in Italia. 
« Quando preparerete le vo
stre tabelle ujì'tciose. vedrete 
che l'Italia, per numero di 
medaglie d'oro, è al terzo po
sto nonostante l'assenza dei 
militari. Ma detto questo sia 
chiaro che U nostro non è un 
paese sportivo e non ha una 
mentalità sportiva >. E ha 
precisato che il CONI non in
tende distrarre l'opinione pub
blica con il luccichio "drlle. 

' medaglie. Vuole anzi racco
gliere l'occasione delle, me
daglie per sollecitare chi ne 
ha la responsabilità a darsi 
da fare. 

Franco Carraro è stato du
rissimo verso il mondo della 

, scuola. Ha detto che il CONI 
ha"TnTzTalo a dialogare con 
le Regioni e con gli Enti lo
cali per utilizzare la legge 
di decentramento 382 610. Ma 

a una domanda precisa di chi 
scrive queste note e cioè se 
in un Paese come il nostro. 
dove esistano città inabitabi
li. senza verde, senza impian
ti sportivi e con bambini ab
bandonati a se stessi e senza 
doposcuola, non perni che sì* 
impossibile ottenere qualcosa 
dal potere centrale e che quin
di sia oppoUmio rivolgersi al
lo Stato decentrato, fl presi
dente del CONI ha risposto 
solo alla seconda' parte .della 
domanda e ha rinnovato l'ac
cusa alla scuola. -

e 11 COSI », ha detto: « si 
rivolge agli enti locali e alle 
Regioni perché c'è una legge 
che decentra certi poteri >. 
E ha puntualizzato, una vol
ta di più. che con le Regioni 

' si può lavorare bene e otte
nere ecceHentr risultati. Ma 
quel che deve fare la scuola 
io può far* solo la scuoia 
non è surrogabile da nessuno. 
La realta è che gli uomini 
politici del potere si ostinano 
a non voler capere che quan
do la gente delle sport gli 
piopone la pratica sportiva 
gii propone cottura. -

Franco Carraro ha ringra-
siato il comitato organizzato-
re-jcSoa» sitate.*, ha detto. 
«Olimpiadi ben fatte, puntua
li. precise. Avevamo qualche 
preoccupazione sui serriti lo
gistici, sulla capacità dei so

vietici di risolvere problemi 
imprevisti. Abbiamo invéce 
riscontrato assoluta efficien
za. molta gentilezza e anche 
una giusta elasticità. Atta vi
gilia si era fatta deJTironia 
sulla volontà degli organiz
zatori di rispettare le • deci
sioni relative ofle bandiere a 
agli-inni e invece non è .suc
cesso niente: hanno esaudito, 
con assoluta serietà,, le no
stre richièste >. 

Il presidente del CONI ha 
parlato del comportamento 
della squadra e non ha avuto 
che etogi: tutti sono stati cor
retti. puntuali, disciplinati. Ha 
detto che fl discorso tecnico 
non gli compete. Ma ha vo
luto ricordare che la squadra 
è venuta a Mosca dopo una 
vigilia travagliata. E ha pu
re voluto ricordare la malin
conica vicenda dei - militari. 
«Lo abbiamo saputo il J In
olio che i mtltlart sarebbero 
rimasti a casa. Anche se già 
dal 19 maggio sapevamo che 
U problema esisteva*. 

Carraro durante la confe
renza stampa non ha fatto 
che togliersi pesi di dosso: 
ha elogiato te federazioni, ha 
detto che gli atleti. appena 
messo piede nel villaggio olim
pico hanno saputo lasciarsi 
alle ' spalle i problemi e le 
ansie. Nelle parole di Carra
ro c'era l'orgoglio, misuratis

simo. di .chi ha partecipato 
a- una battaglia che. valeva 
la pena di combattere. • 

Mario Pescante, segretàrio 
generale dei Coesitato olim
pico, pròna della conferenza 
aveva detto che gli venivano 
i brividi a pensare cosa sa
rebbe accaduto se la squadra 
fosse tornata in Italia con 
un bottino misero. È* davvé
ro triste sapere che in Italia 
c'è gente che avrebbe gioito 
per'un disastro tecnico-della 
rappresentativa azzurra. Uo
mini politici che fino, all'ulti
mo hanno ostacolato la spe
dizione e * i- vigliacchi che 
hanno scritto lettere anonime 
piene di insulti a Sara Si 
roeoni. 

Carraro ha ricordato i 
criteri di rigida selettività de
cisi « rispettati. .Non ?i è 
stancato di elogiare le fede
razioni che hanno saputo pre
parare gli atleti, che quoti
dianamente fanno fl. mintolo 
di proporre sport a un paese 
di tifosi. Ha detto che i no
stri atleti non sano affatto 
uonùhi robot. • E die. è ! cosi 
che va interpretata le sport. 
« Abbiamo ' acuto a che /are. 
con uomini veri » non disu
manizzati ». E- ha ricordato 
l'episodio di Pietro .Mennea. 
laureatosi quindici giorni prl-

f 
•ma dell'inizio del Giochi. <Dìe-
-trp_«.cftt..ha: rmto », .ha ag-. 
giunto, cri sono molti atleti 
validi. Non sono moltissimi 
ma costituiscono una base im
portante*. 

Ha continuato a togliersi pe
si di dosso ragionando ' dei 
militari • dell'impegBM>:: del-, 
CONI a recuperarti pascolo-:; 
guarnente. Ha parlato di sqùa-* 
dra stravolta sui piano tee-. 
nk». dall'assenza di: atleti in 
divisa. Il misuraUssàno pre
sidente ha rilevato che con 
la vicenda degli atleti. mili
tari sono stati gettati via più 
di quattro anni di appassio
nato lavoro. E la misura del
l'uomo a quel punto ha tra
dito l'accusa. Ha detto che 
la pratica dello sport miglio- ' 
ra la qualità della vita e che 
è necessario cominciare a 
muoversi, anche se la scuola 
ancora non risponde rispet
tando la convenzione stipula-
ta dal CONI e dal minuterò 
deus Pubblica Istruzione. Ha 
concluso con un appello alla 
stampa. € Utilizzate ». ba det
to.'e questo dDpo-OKsapsodi par 
oJatarri • rtseieere quatti uro-
bsrssj di fondo >. Sarà ascol
tato oppure finita la festa. • 
cioè da domani, si tornerà a. 
parlare .sempre e quasi sol
tanto di Ufo sugli spalti, di 
gol fatti • sbagliati? 

Remo Musumtci 

H medagliere 
- Òro- - -Argento 'Bronzo *: 

URSS : « _ - . . • : • ! . . , . . . « • . . -
KDT 47 J7 41 

: BULGARIA . • W U 
;C*feVl>':-. . - i - : £ i>. V: "^ • >. *' Xl > - . § • ; " ' . " 
' I T A L I A •*•'• -X- :• :-' i . • • * : M* h •-* 
UMOHERIA - -* »•- ' - H " - - 1$ 
ROMANIA * * U 
FRANCIA - .- '-:; ,- . - • - • . . , K f : . -J. . - . . 1 . ,-
ORAN SRETAGMA -5 " ' 7 .* » 
SVEZIA 3 J • 
FINLANOfA -,-!• , S . . - 1 . 4 , 
POLONIA 3 14 15 
CECOSLOVACCHIA 2 1 ? 
JOGOSLAVIA 2 ' 3 4 
AUSTRALIA 1 1 S • 
OAN1MARCA ' - 1 . 1 , 1 -
BRASILÉ - • 2 t i 
ETIOPIA . t - • - . . - • . • I 
SVIZZERA 2 1 • 
SPAGNA i 3 1 
AUSTRIA 1 * 2 1 ' 
GRECIA . 1 ' • - - ' • • • § : • 1 
BELGIO 1 ; • • 
INDIA . ' '•..;.; 1 - - • •••§'•• ? 1^ . 
ZIMBABWE , . • , - \ 1 -. . . • - . . ' • • 
COREA DSL NORD . • 3 1 
MONGOLIA • . • . " • „ • ' : • • - § . : J . • ": 1 
TANZASfiA f 1 • 

.MESSICO - • ' • • • > • . • - • • * § - . < • - 1 
OLANDA • ' . ' " • . '. • • " 1 1 
IRLANDA § 1 ' 1 
UGANDA t i • 
VENEZUELA t 1 1 
GIAMAICA 9 • I 

'LIPANO. . t . ; . • . • . . . 1. 
GUYANA I I 1 

Tot. 
t u 
12S 
«• 

" • " - - • » 

'-""• 15 
' fi 

. -25 
. , 1 4 

21 
11 
t 

« 
14 
f 

: • 
5 
4 
4 
1 
i 

' 4 
3 
1 
1 
1 
5 
4 
2 
4 
3 

' 1 1 
i - I 

. - i l 
• 3 
- .1 1 

1 1 

Una grande Olimpiade con un eccezio
nale livello tecnico-agonistico e una or
ganizzazione perfetta^ una forte e : sir 
unificativa risposta agli ideatori del 
boicottaggio, una conférma del valore 
.dello sport come mezzo per unire Paesi 
e pòpoli diversi:, questi i messaggi che 
i Giochi di Mosca lanciano passando il 
testimone alla città americana - Con
fermata la partecipazione degli atleti 
Sovietici aU'Olimpiade del 1984 in USA 
Allo stadio « Lenin » si è ripetuta ieri la 
favola del giorno d'apertura: stavolta 
aUa sfilata c'erano anche gli azzurri 

- I I 

Dalla nostra redazione 
^ÒfiÒA — Una grande a 
limpiade si di là di ogni 
attesa, con un eccezionale 
livello tecnico-agoriistico ed 
una» organizzazione perfet-
ta.VÙna- forte e significati
vi-risposta agli ideatori 
delx.bplcottaggio: Una con
ferma del valore dello sport 
come mèzzo per unire Pae
si e popoli divèrsi/ Questi 
i messaggi che la ventidùè-
sima. Olimpiade .sovietica 
lancia." passando il «testi-
mòne > di una Ideale staf
fetta." . àiramericaha Los 
Angeles. * Anche -questo uh 
segno politico, una speran
za in un mondo diviso; dif
ficile, segnato 'ancora dai 
contrasto est-ovest. L'URSS 
- ' i o . hanno dèttt»"'•-1 sùoi^ 
dirigènti- -r' non accetta 
l'idea del boicottaggio, lo 
respinge e afferma sin da 
quésto momento che 1 suol 
atleti. gareggeranno negli 
USA. " Una promessa, un 
impegno che fa ben spe
rare anche per altri cam
pì . della. v|ta del mondo.: 

Ma veniamo alla cronaca. 
''Ancora Una volta nello 

scenàrio^ dèi- «Lenin» sìVè 
ripetuta la "favola del gior
no dell'apertura. Il regista 
sovietico Tumanov (noto 
anche da noi per aver mes
so iii scéna opere eccèllen
ti .alla Scaia) si è sbizzar
rito 'di.'; nuovo .mandando 
in-pista 'atleti, danzatori, 
alfieri, .sbandieratoli e gio
strando .per oltre due\ore 
con una scenografia tinta 
dal colóri. phi vari.. È la 
televisio'nè - *—'• coliegàta 
con tutto il .'mondò —̂  ha 
portato le immagini ad ol
tre" un - miliardo e mezzo 
dr "persone^ superando bar
riere e boicottaggi per mo
strare ùno>'spettacolo di 
trìohfL v - * -,-/-r '••'-•*•?•--•: 
• Ad aprire la manifesta
zióne Un tribuna d'Onore 
li ; premier ' kóssighin) è • il 
presidente uscente .dèi CIO 
lord' Killànm.' personaggio 
divenuto'famosissimo. nel
l'URSS per le .site dichia
razioni a- Tavore dei Gio
chine per M costante atti
vità, in difésa dell'Olimpia
de'moscovita. ": '. '•••-'.•--. 

Nei'silenzio dello, stadio, 
illuminato a giorno- e- se-
gnato da mille colori, vie
ne! ammainata dai pen
noni 4 centrali, la bandiera 
dei Giochi che Mosca con
serverà fino all'84. SI spe
gne • 11 braciere.. Ora do-
viatobe: amltre ,la bandiera 
americana ma. Carter non 
ha voluto: Al suo. posto sa
le, quella della città di Los 
Angeles. Il pubblicò applau
de a lungo/ : 
'• .Ora la parola; è a.Lord 
Kiilanm che ringrazia il 
goremo. dell'URSS. Brez
nev. 11. popolo sovietico, il 
condUto "organizzatore per 
gli sforzi compiuti e la per-
tWtà " orgardzxaziane: 'T 
un .momento atteso. L'ap
panna» è UiunedUto, for
te/ fot l'esponente del CIO 
terne nella tribuna acc©^ 
to dal rappresentanti del 
•art comi tati olìmpici. An
eto* qui applausi, abbracci. 
rtwsjaaiantenti. Quindi la 
parola di nuovo.all'arena. 
. sballa cabma di reg|à 
«arte:il vii. per. le marce. 
Le bande* musicali della 
marina, aviazióne e fante
ria 'eédbrto sul' campo TCT-
de ih "tenuta da parata. 
Vista dall'alto-sembra una 
sfrtsta" di soldatini di piom
bo. I musicisti ai ' muovo
no a passo cadenzato come 
atleti: 11-carosefìo sì sno
da in ogni angolo dell'are
na mentre sogli spalti il 
-r*fista arganhrsa di nuo-
vb una ostefietone uma
na con migliai* di giova
n i a ritmo, con il colore 
delle maglie . e una serie 
di pannelli, riescono a di 
segnare i motrel più vari. 
t allora ecco l'orsetto Mi-
« t ^ . mascotte detlXMim-
piatte.- che prtmt sorride e 
poi* a' poco a .poco mentire 
si Tarma;una scritta e i e 
dHe» .̂ « artìvederci > dal 
S*JS4 occhleiM vi^pi lascia 
casse?» una-lacrima. Slamo 
alii»at«tleo.>Tia.feate sor
rida, applaude - divertita. 

' Poi colpi di cannone 
sparati dall'alto della «col
lina dei passeri» è quindi 
una salva di fuochi d'ar
tificio. La vasca dello .sta
dio si illumina ancor più. 
I colori del fuochi ferino 
brillare ogni cosa. Ora * 
la ' sfilata delle bandière, 
del cartelli, degli atleti. 
Si'ripete anche questa tol
ta la scena: di scritta che 
indicano in codice i pae
si che hanno aderito al 
boicottaggio. • -;•••%<.-'• 

Ma oramai siamo in cli
ma di grande festa. Hanno 
vinto atleti di nazioni che 
non hanno > portato ban
diere: ha vinto anche Ista
lla con le sue quindici 
medaglie. Cosi sfilano pri
ma bandiere con alfieri, 
poi gli atleti tutti •• Insie
me. Sei o sette per paese, 
come, convenuto in prece
denza.'K- un fatto da iso-
gnalare, • bello da. vedere. 
Si distinguono solo la. dif
ferenze del costumi. '< Sfi
la, applaudita, anche la 
delegazióne italiana con,la 
signora Capetta che ha 
partecipato alla gara dal 
tirò con Tarcó, la meds-
Ferrari, Nassl della squa
glia r:di bronzo nell'arco 
dra di pallavolo. Oliva 11 
pugilatofè medaglia d'orif» 
nei: superìeggeri, !Pèrri f̂i
nalista nella canoa t Pot
ilo'. medàglia d'orò di lotta 
libera -nella categoria .del 
min! mosca. E di nuòvo 
applausi dagli, spalti .per 
questi atleti ;che sono ve
nuti per partecipare t an
che per 'vincere: La cè^I-
mònia si chiude con ia 
bandiera dell'URSS. Poi 
di nuovo atleti e danzato
ri in campo. Bandiera o-
llmpichd 'e 'rosse si fóri' 
dono. Si- formano grappo
li di danzatori che creano 
fontane umane; dai lati 
escono enormi • matrioske 
mentre gli-altoparlanti dif-, 
fondono musiche -e canti, 
popolari russi.. Ragazzine 
e- ginnaste disegnano cer
chi olimpici mentre sulla. 
pista che ha visto II trion
fo . del nostro Mennea ,a-
vanzano troike con . orga
netti e tamburèlli..;.-..". 

Gruppi. di giovani; dan
zano suonando le balalai
ke. La. regia- «1 «foga sul 
simbolismo russo. Spicca 11 
folclore. Sullo stadio un gi
gantesco .orsetto si libra 
sollevato da palloni colora
ti! Mosca, saluta atlèti-, e 
ospiti. - C'è c'ommpzionò. 
c'è entusiasmo. C'è anche 
orgóglio per aver fatto, del 
grandi Giochi seguiti qui 
da , circa, cinque milléni 
di persone, eh e hanno par
tecipato direttamente às-
guéndo le .gare negli stà
di. e nei vari centri spor-
t iT l Cwrlo BMiodott! 

Samaranch: € I 
• sovietici banso 

rispettato la 
Carta olimpica » 

MOSCA — . ] M AatsalA U-
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